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PERIGOIOSA PROVOCAZIOIIII DI CDIRRA 

definisce radio Pechino l'intervento USA 
nelle Tocen in appoggio a Cian Kai-seek 


Concentrazione di navi ed aerei nelle acque della Cina - li fantoccio Clan Kaì-scek conferma 
che le truppe evacuate dalie Tacen andranno ad accrescere i presidi di Quemoy e di IVIatsii 


Continua la marcia della Roma 


TOKIO, lunedi 7. (A. P.). americana hanno ellcttualn A sua volta Tagenzla « Nun- 
.— Radio Pechino ha defìiiitu «azioni militari provocato- va Cina» dcfinisee rintcìvento 
la decisione americana di in- j-jg ^ nelle vicinanze delle ac- militare USA nelle Tacen co. 


rordiiie d’iiilervenlo 


icai uc ita dato ttoti^ia Cian anche con un grande Gioivo 
|K(ii-scciv'- Il cuttiuntcato pre~ di nnniaginazinnc, come un 
Icisu esplicitamente che lo atto di Mciiivz/a colleltivii ». 


m rie » uciie viciiiauze ueiic 'iG- inmiaic iiciii; raueil co- .. , .. ,, i... iJ i i ò.. 

tervenire in appoggio di Cian territoriali cinesi anche me «un criminale inlcrvcuto !lll9 «Ptlllll9 flllttfl delle lacu ha lo Bevan ha quindi lammen- 

Kiii srek nello Ìsole Tuccn ^ , l , me « un criminuie iiutr\cuiu |||||| atSIlllllli 11UIIH scopo di concentrare le /or.c tato elio, in occa.tione (lolla i 

«.m-f np;.vnoaz1one (11 cucirà Prtma dell arrivo, il 23 gen- negli affari interni e nella so- - dt-l Kaomìmlan nclh- i-solc .-ua vi..ila deiranno scorso a 

wa ii^ .li tioriooliii nalo. delle navi della squadra vranltà cinesi». TOKIO, lì. — Le ikidì del- conte Quctnoij e Matsa, site 

gratiaa m iiLriumi». _ ^ ., . ~_... .... , .. ... i„ a;..».,..,., 


del Kuontiìidan neìU- ì.s-o(c .-ua vi.'iila deiranno scorso a 
Le itavi del- come Quemoy a Matsu. .site iMo^ca (> a Pochino con la de- 


«mericàna — ha osservato la est delle Isole Tacen. gli Stati Uniti alla guerra ci- «i eomumio aeii ammiraiiiio le viuese. okm ..^ova pioposio poi 

? auZó S^nunlu r.".." . . ^ f, k T ‘"'‘"‘l- '“'““'f'", ■>"« „i ,ielle Teceii, eee hilerue,- eel < r .. ,i,- 1 > L- Unito Ho. 

attacco In ,dal 24 gennaio al 4 febbraio un atto provocatorio per .u appogoiu alle bande ciso di procedere ad un uno- viobbeiu pioclamaio elio il 

contro le isole lacen aiia .,gj.gj della marina americana Repubblica popolare, ma au- di Cian Kai-scek per sottrar- l’o schieramento dette force governo di IVcluiio ò il solo 

hanno effettuato nella zona che un griive attemato alla le alla totale disfatta. a difesa di alcune isole vicine governo omo^o h^gitliiiio; 

2.224 missioni». pace iiell*Asla orientalo» hi Questo nuovo atto d'ofl -.... 


Settima squadra navale USA 2.224 missioni», 
ed ha detto che ad avcutuali 
interferenze del gelici c .se- j/M’ 7^ , 

gulrebbero immediate rap- ^ 

presaglic. Ciò dlmostia (he ^ 

l’azione del governo ameri- v 

callo è gravida di pericoli. 
soprattutto del pericolo ut 
provocare una guerra di ^ 

ampie dimensioni ». V 

« x\ Pechino — ha aggiunto 
remittente cinese — si sotto- y 

linea che l’intervento anicri- l 

vano nella guerra civile ci- ì 

ncse costituisce non soltanto 
una provocazione di guerra 
fonlro la Repubblica popolare ( 
cinese, ma anche una grave 
minaccia ' alla pace del- A 
l’Estremo Oriente». ^ 

In precedenza rcniitlcnie .j ^ 

cinese aveva dichiarato che >. ruii 

la Settima squadri navale ^ 

americana «sta conduccudo ^ Chuancko^ 

azioni militari di provoca- ^ LnuuucAOW 

zione nei pressi delie acque , 

cinesi ». "‘i^nongcnom 

« Queste continue attività 'j * *2| 
provocatorie delie forze ar- l ^ 

mate degli Stati Uniti — ha ? ( =- 

detto Radio Pechino — mi- ^ 
nacciano la pace c la sicu- ^ tìpjyi ri^ ''* 
rezza della Cina e dell’Estrc- 
mo Oriente. 11 popolo cinese 
e l’esercito cinese di libera- 
alone seguono con molta al- 
tenzione lo sviluppo della si- 
tuazione », , :;V "_r' i',' f.; 7 

L’emittente cinese ha sot- ‘"'V* 

tolincato, quindi, che aerei . 

della Settima squadra navale - — — —L 
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PRIMO TENTATIVO DI SOLUZIONE DELLA CRISI GOVERNATIVA FRANCESE 


grcssiouc alla Cina fili Stati (h rafforzare la difesa di al- he .. mes.-o a npo>o 
Uniti hatitio impegiiato una importanti isole come 3) Fonnos.i verrebbe iit'U- 

sQuadra navale che coiiipren- Matsn, ecc., trasfc- traliz/.ata. 

(le circo sctioiild tiiiifù da vendo in queste ullinie le for- Uevan ha aggiunto che qiie- 
guerra, fra cui figurano ciii- (ilfun.’ineiiie .m trovano st'ultinio puiuo iapproseiite- 

r/«e portaerei da 40 mila tou- settore delle lacen. rebbe una .'•oliizione di com- 

iicilatc, la « Kcarsage », la II comunicato prosegue af- promesso, cd ha riconosciuto 
« Yorktowii », la « Essex » la fermando che il nuovo srbie. chi' cs.^o verrebbe a eostitui- 
« Wasp », In (( Friiiccfoioii i) c ramento delle forze del Kuo- le UM*iiigiu.sti/.ia nei eonfuin- 

In grande portaerei «Afidwai/» ^^tindan nelle isole costiere, ti della Cina. KOM.V - Nov.vu.v 5-3: il terzo 

da 45 mila tonnellate. ucotiseiitird di rafforzare ladv - - ... — — ...-- 

La sQUadra dìspotic vure Formo,sn, dcHc Pe¬ 
di due incrociatori, frenfasci scadores c L’UNITA’ DELLA RESISTENZA RIAFFERMATA IN DIFESA DELLA LIBERTA’ E DELLA PACE 

cacciatorpediniere, .sei sotto- luaiciii prossimiia ini loìui- 
iiiarini, quindici dragamine, ci«e.sc 

cinque navi da trasporto e un- uygiuiioe di _ hb m 

e Lassù parlano a Carrara 

nawa c dalle Filippine par- mnionaliste nel .set- 

una grande manifestazione partigiana 

bordo dcH’iiicrociafore « He- astretta cooperazione tra i dite 

, paesi per la difesa di tonno- ~ 

Uaoerto iuterveuto hitit ^liriuidc jollii iìllnvìitt ili membri del C'omiliìlo mizioiuìlc dvlVA.N.P.l. 

forze aeronavali americane in ti ffoveruo iit Ctau • • i ii • . , i» t i- • -i-i- 

aiiito riellc bande di dall Kai- ,^tiu decisione 1'('11110 (ICÌlUÌÌCliì dclU> mniiWCC IHìIÌììIc illlit fìilCt' (lilllll llll IX'I'tiìll-'il I iimeriCiììtl 

scck nelle isole Tacen ver ap- P«rlecip«rc alla dife.sa del ________ 

poggiarle con la forra delle posizioni c dei territori da 

armi nel loro tentativo di '‘'^^*1!*^* essenziali alla DAL NOSTRO CORRISPONDENTE p:i>\iiuia .ipu.m.i h.i dato al- lioiite agli .itUicehi fascisti, pillati della U.C., clic ha. col 

.sottrarsi alla disfatta, c per 'h/csa di formosa e delle l'e - 1 , Ke.-i.'-teii/.i e le bievi paio- non c’è che la Rc.sisten/a: suo famigerato ordine del 

impedire la liberaririue. da governo degli CARU.\R.\. ti. — Una gran, le del iappie.>entante della que»t.i è la nostra bandi(ìra giorno, aperta e latta pro- 

parte delle forze popolari di ^. .• “U reso nota la sua de- de lolla di cittadini si è rae- /Vminini-ti .i/ione comunale, di ieri e di oggi. pria la campagna fascista 

altre isole cinesi, era .flato all- colla slamane nella capace ij repubblicano Zanetti, è .sa l..*i proposta di Longo che contro l.i Resistenza. La D.C. 

imnciato ieri dal Dipartimento |l<tre il ripiegamento delle sala del leatio Verdi, intorno lìto alla tribuna, nccol'o da ra-.-emblcn faces.se sua l’in- si è così assicurala i voti dei 

di Stato in un comunicato uf -cinesi nel ai membl-i del Comitato nn- un fervido applauso, il 'Ona- tensione del Comitato nazio- fd.fcisti, ma si è meritata la 

fìcialc. settore dclte Tacen. zionale dell x\NPI — che se- jpiv Emilio Uussu. n.de dcll’.ANPF dì proporre, condanna dj tutti ;gli italiani 

Il significato iiottamciite II governo di Ciati Kai-scck devano alla pre.sidenza della L’oratore ha esordito met- ni'l pros-imo Congrc'-o dei- onesti. xMla domnncla che al- 
aggressivo di questa azione ~ concluae il comunicato -— manife.sta/ione — per ascoi- tendo in luce con accenti l’a.s.sociazione. rinelusione del cimi pon.gono oggi — ha prò- 

americana è stato conferma- 'h* e.spre.f.so al governo degli lare i (liscor.si (li Emilio Lu.s- drammatici i gravi pi'ricoli comii.igiio D'Onofrio nella seguilo l’oratore — e cioè 

to oggi dal comunicato con ^tati Uniti la sua soddisfa- .su e di Luigi Longo. corrono il no.stro Paese ine-iden/a d’onore, è stata .->e i rigurgiti di fascismo cui 

_ i^ivnc per le decisioni da esso Dopo il liuto d('i .<egieta- q || niondo intiero a causa s.dutata da una grande ma- assistiamo siano il segno di 

... prese e considera queste deci, rio provmci.i'c delI’.VXlM. che della decisione degli Stati|nifo-t.ir'onc di airctfo (kdj.n un rivolgimento nella sifua- 

lico’.dato i 10 mil.i parti- Uniti (li intervenire con la foli i pre.-ente nella sala. zionc politica italiana, rispon- 


l.siotu come iena ituoi;u prorajha licoidato i 10 mil.i parti-|uniti (ii intervenire con la fol!.-] pre.-^ente nella sala. 


_ ■ « ■ ■ ■ Pacifico e (IcirAsni. 

Il colloborozionista Pinay desigiialo 

■ ■ ^ .A ■ ^ ■■ sceL abbandonerebbero un- 

alla succ0ssion0 di 

■■ —-----— lusciaii, 32 miglia a nord del 

II socialdeiiioeralico Mayer ritiene iiideliolitc le possibilità di ratifica degli accordi di Parigi nuL"r7Jnt(^^amih^^^ 

^ .. ■ I - — crebbe salvare dalla disfatta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE go concorso dei repubbli-1 pieni poteri a Petain e del re-, terreno della politica i *ln”*(nt*” 

- cani». gi.mc di Vichy fece parte, egli sviluppò quella condot- 

PARIGI, 6. — Antoine Pi- ua scelta di Pinay arriva quando il Maresciallo Io de- la dai suoi predecessori ^ verrebbero raUor-atf- 

nay, è stato invitato questa (ju^ giorni di attive signò nel gennaio 1941, mem- orientando il paese verso il ’r Nancì <• Peid 

.sera aU’Eliseo per conferire consultazioni. Secondo voci bro del Consiglio nazionale liarmo tedesco nel quadro __^ 

col Presidente Coty, il quale raccolte negii ambienti del- del Governo. della CED. Rx.vnii 

Io ha invitato a cercar di co- pEliseo, si erano delineate Epurato alla liberazione. La sua politica — che si di- euiiuciiiiicl 

stituire il nuovo governo. quattro candidature: il radi- rientrò sulla scena politica slingueva per una n.spri.ssi* FÌll(crV(*IlIo LI.S.A. 

Pinay La acconsentito a cale René Mayer, i democri- nel 1946 come membro della ma ostilità contro la clasve 

compiere il tentativo. Egli ini- stiani Robert Schuman e seconda As-semblea costitucn- operaia — arrivò in breve al iovnR-\ r ii 


della soliaapeta del Kuomin- «i;mi combattenti, i (LJ i-.uiu- settima flotta contro la Cina L., ngo ha poi mc.s.-o a con- diamo in parte nffermativa- 
(lan e degli Stati Uniti nelle ti. le 14 mcilaglii* d’oin che la popolare nello .stretto di Por- frnnto la oosi/ione patriotli- AIARIO COUIGNOL.A 

n f rt wt z^r-x n W aII^ A _____ — ** 


compiere 11 iemali vo. i:.gii invi stiani Robert Schuman e seconda As-semblea costitucn- operaia — arrivò in breve al i o\'DR.-\ »' _ Il IcnihT 

zierà domani le consultazioni jpierre Pflimlin c rindipenden- te, ma solo nel 1948, cioè do- fallimento: nel dicembre 1952 j-ii. ’ ciniatV-/ lahiirKf-i hH 
con gli esponenti dei vari te repubblicano Pinay. Po l esclusione della sinistra, senza attendere un voto nc- t-,nnif-• Anpiin,/Rcv-m 

rtT*iir%*-L; r» crt ri4^rT“n Hi r)nt/»r l t/imA ni f'rtmr» rtali . - * * ** I * _ 



torin.-izioiii g.ii ib.ildinc ii.ilid- ^f. {,jtic correlili poh- iiiiiliu-iiti iiilc'es.'Hti imraiauio 

nn. ha e-ordito ric.rdando la economiche .■ j.ro/c-vfio- ,i far apparire • come ormai 

iiMila (-•tu* ncilti Resistenza .-i (iriKiinc *i è srnlui oggi » es turiUi a c oo'uio dopo la 

rc.Mizz,» in Itali.i. per alicr- cincm.i Ahircoai ili Lecco, (ieci.-tione di Farifarii d; espel- 
marc la iicre>-,iia rii^ ispirai- j,,.,. u.colmr-- In parola del- lerlo dulia DO. 

'‘'il ‘*hv' 0 erun/a unitaria d> r y»» Uirlvs'ii,h; .sul tei.-m: Dopo aver ademiito come 

allora. i)cr oortaro avanti le , Qimt,- Europi ni (jinile ir.oii- reitropei.fmo, iiilcio come real- 
lolte di oggi e di domani con Imici: i dal morimoito ta sopranazionalc, differenz aia 

maggio- enicacia. A que.sto gtoraihic per 1 1 federazione e. tu certo .lenso, in contr.i.co 
ounto. Ixingo ha ricordato il europei, l.i confcrenz-i si e tra- fia con gli Stati Uii!:i sia eoa 
meS'.aggìo che ì] Comitato na uforinui i m ima man.fcsiazio- l'Umor.e sovieitc.i. e uea -tc-' 
z’onale delI'AXPI Im inviato «e a furore tiri! t pace, della file vana e irretii.zzzbile cou- 
'ori ni due vice-nre-identi del- dutersione ivlernuz orale, con- cczione. ì'oraTorc e pas-alo <i 
!.'i Camera, rn. M.ncrelli e irò il pcncclu incombente di ci'inostriir^ come in reahà, pri- 
on, D'Onofr'o. II Comit.ito na- unii guerra atomica, .cpccial- ni i li C-E.D. e ora. ;.i mono 
Z'onale doli'.-XNPI — egli ha mente di jror.te 'il riarmo del- p-n n’an’fc.'‘o e bruiate, 1 1 
d'atto — non ha guardato 'e la Germania t.ccideniale e alle L.E'.O. .ciano rull'altro che io» 
uni, (• rep:ib:>I:c.'ino e l’altro prororiz.aui amerteare m As a -coacervo fnrrii.'o.. ai conìir- 

cimuni-ta. .fc uno anpnrt:e L'o^rcmbha h-i inoltre dato hi ffcri. miht:.-.. cemp;,':.:»:-'»?'» 

nr, a'.i.T maggior.'*nza di Eover- prora del Itrgo seguilo e della toiioinessi al comando s: n-m - 

Il couipazno l.oii;i> no o ;’alt-o an'opp-asizinne; di sol.dantzà che circor.a ino il tensc della S A.T O.. per ; p'o- 

prt fini di stratcf/ia di g-mrr; 

.. — .. „ parcrer’ro ja - :I 

DEI LAVORATORI NELLE ORGANIZZAZIONI CONTADINE UNITARIE 

-- se irsupercbili coM-a,?*, v-'l 

• • ■■ •• reno stes.co dell occidrv-r rtlT'i- 

parrecipazione alle manifesiazioni dX «ri 

igrari e libere elezioni alle Mutue occidentali, compre-z la Ger- 

—^— ---ri ;ri»a, ri.t in modo p'{: clirr.o- 

I I* I* I i*ll /^¥OT ^OSO dii f'7Ì^^^TlCFltO c d ili Z CJ“ 

governo nel L^ongrchso dei nìczzadn adcrcii ti alla CloL j dun di Mendes Frmce. 

_ Tale curope.sno — ha pro- 

«epuriO Z or. B-rt(ì:ghi — ron 

dell.! provincia, .-i .-ono .svol-lnito alla « giusta c.'.usa » ncl-ito contantemente nei clima di che oporororpi-e li cpccci- 


AIARIO COUIGNOLA 
(Continua In 8. pai;. • 6. col.T 


^ Ton. Barii^xaiihi parla 

^ cniilro II falso ciiroiieìsiiio 

i- 

;! (Àraiitle successo a Lecco della conferenza 
iniii'tta dai inoviinento giovanile federalista 

1, - 

I ' 

LECCO. (ì — Uthi grande as-icoraggioso deptilaio cattolico. 
*• ifinblea di tiitadiai rd e<j;o-|e.c sindaco rìt Lecco, che alcuni 


mosa. c.i (lei partigiani italiani con 

.-\nelie l.i qiieslioiie de, quella del direttivo dei dc-l 

riarmo tede-co è -lata ^olto- _. — . ■ ■ ..-. 

po.sta u vivace c documentato 

e.-ame critico d.i Lii.-.-u: «E' ■ ^ Bp ■» mM «» » 

come lasciare, egli ha detto. B BBBB BCSIFIBB^ 
un fucile carici, nelk' ninni Bj "BBI* BBV8B /i. 
di un pazzo ». L’oratore lia 

concluso il suo discorso con ^abbIma SI Scilc'i 
un vibrato attacco ai clerico- l.llllini II IflI.XI 

fasci.sti che tentano di colpi- ^ "" 

re. oltraggiando alcuni fra i- 

più conseguenti combattenti x» i i 

(icirantif.i.-ci.sini,. '.i intici.'i IcrajKie siieeesso ti Li 

Resistenza. • i .. i l • , 

TI. „ I milctla (lai innviinentf 

Una gr.iiui,* m.iiiire-i.i/ionc 

di afTetto iia accolto (iiittidi - 

Luigi L.(.go ali., tribuna 11 lecco. 6 - Una grande as- 

coniand.inlc generale (lello 


oiiena, lemenau ai accentua- un grave errore enlra:>5e in 

i«mblea. re la crisi che con la cadu- un proprio governo. alibi per il ritorno al potè- un conflitUi con la convin- 

In questo caso, in base alla ta di Mendcs-France si c Le sue iniziative politiche rc. acquistando la figura del zionc che I,n Grun Bretagn.a 
revisione costituzionale attua* aperta Ira i radicali. La can- sono rimaste memorabili, mediatore fra i due gruppi i<, vfRuirebbe • Noi non ritc- 
ta da Mendès-Francc. non didatura di Schuman pare ac- Abile propagandista, predicò contrastanti dello schiera- niamo che la liifesa di Gian 
sarà più necessaria per essa cantonata per la sua posizio- il risanamento economico del mento borghese che, prima Kai-.-cek_ha pro,«cguito Re- 


Uscendo daH’Eliseo. Pinay cata acccttazione ufficiale di 
ha detto di voler costituire Pinay. resta allora Pflimlin. 
- un governo di unità nazio- La designazione di Pinay, 
naie Tuomo del «complotto dei pie* 

«Si tratti deirorganizzazio* cioni *. indica chiaramente i) 
ne della nostra sicurezza, del terreno su cui i gruppi bor- 
consolidamento delle nostre ghesi si muovono per risolve, 
alleanze, della edificazione re la crisi. Pinay rappresenta 
dell Europa. delle indi.spensa- n Palazzo Borbone la Loira. 
bili riforme nell'.Africa set- Dal •29, come tanti altri depu- 
tentrionale. deli'e-pan.fione e* tati, è sindaco del Comune 
conomica o del progresso so- di provenienza. Fu eletto al- 
cialc, io sono per.maso che la Camera per la prima vol- 
per assolvere un tale compi- ta nel 193ò, poi passò al Sc¬ 
io potrò contare .<ml più lar* nato. Nel luglio 1940 votò i 


MOVIMENTATA PARTITA A BISCEGLIE 

Aggredito dai “tifosi,, delusi 
t’arb itro si salva con la fuga 

BISCEGLIE. 6. — Un op:-o3io (il ir.'.oKeranza *-porti\a si 
è verificato oggi pomeriggio sul campo del - Bisceglxe » du¬ 
rante rincontro di calcio dolici 'quadra locale con quella di 
Mesagne. AI 21' doli.a npre-:,, .'«vendo farbitro CantJelli 
e^puIso un giocatore locale, alcuni * tifo-i » invadevano il 
terreno di gioco. 11 Cande'.li veniva aggredito da uno spet¬ 
tatore, che era immc-ii.iiarr.ente ridono alTimpote-nza daì- 
l'energico intervento di un dirigente della squadra locale 
Intanto la partita veniva 'o<q)e^.a c Tarbitro riusciva a iienio 
a guadagnare gli spogliato: dove rimaneva bloccato per 
lungo tempo L’intervento della forz., pubblica e dei diri¬ 
genti della squadra locale serviva a ristabilire la calma cd 
» far disperdere i » tifoni • che avevano posto rd>sedio .al 
campo. 

Al momento dcirinciderle il •yiC'-.gr.e- conduceva la gdia 
per quatro reti a zero. Precedentemente, il direttore di g<«rri 
aveva annullato una rete ai birtOgliesi, allontanando due 
atleti per gioco scorretto. 



riarmo della Germania. do libero c non riteniamo che* 

Con quali prospettive ci si Tintervento americano a For- 
avvia a questa nuova espc- mosa pos.^a venir considerato. 

rienza? Apertasi apparente- - _ 

mente sul nord Africa ma ir. 

realtà sul riarmo delia Gcr- PIPNA FlflIiriA 

mania. la crisi richiederebbe ritnR riuuuin 

un uomo pronto a liquidare 
coraggiosamente il par^to.|a 
Su que.sto punto ha insisti. 

to il socialdemocratico Daniel!**"*B^^**^***^ 
Mayer presidente della Com-j • 

missione esteri di Palazzo! {^^1” | . 

Borbone, con una dichiara- ^ 



PIENA FIDUCIA DEI LAVORATORI NELLE ORGANIZZAZIONI CONTADINE UNITARIE 

Imponente partecipazione alle manifestazioni 
per i patti agrari e libere elezioni alle Mutue 


zione che è stata certo la più ’ T ’ 5^ ^ vi imo- 

*"Ma^r"ha *rilevafó°^^e^2’' -\spiC Ul’itìcIlC «il gOVClllO licl CoBgTChbO tici niCZZEItlrì aclcrcilli alla CISL iuta di .Vendef'f'Mncc.^” ' 

accordi di Parigi furono vm-- ^e^nl^Vor!'B"u.;;hi^-V:' 

^ Ccntmuia d. migliaia di dell.i provinci.i. .-i .-.>no .svol- ntu* nlh. «giusta causa» ncl-ito contantemente nei clima di che rpproiord;~e h cpccci- 
^ ^ (xintadini, coloni, coltivatori le 24 impc-nenti manifesta- le di'detle. Per qu.mto rigu.ar-jun’a'pra critica all’operato del mm dell'Enrova e de'lr. Ger- 

diretti e bracc.nnti, in tulle zmni alle qu.Ui hanno parte- da le elezioni por le mutuojgoverno e dei deputati d.c. rninia, f.vtorr. questo, ài estre- 

j ai-atianiisrno. o in province .-i tono raccolti cipaii* oltre lO.ODO rontaOini. dei coltivatori dirci;i. l'o.d.g. Il ^^-gre;arIo generale della mo. immedi.i'o pencolo. E?so 

nome deli alleanza franco-m. . . n» , » .. . 


Il ^^-gretarIo generale della] rio. immedi.i'o pencolo. E->o 


me atii alleane iranco-in_ ,-pj.j attimo alle migliaia di ScritTe per terra .-ono compar- chiede che es.-e avvengano in categoria. Coniti, ha tra Tal- non che una i— 'rr’or.- 

^prattulto perche manife.vlazioni indette con- se per le vie di Città S. x\n- un clima di libertà c il diritto tro detto, riferendoci ai par- <crriie del s;=~en:a politico ed 

nducta cordemente d.'óla CGIL, dalla gelo. al voto per lutti i coltivatori tilt di governo: «Dal diciotto '^onomico degli Sr :t: Un:::, 

in Mend^-France per la n- Confederterra. dalla F(?dcr- Un imponente comizio a’, titolari di azienda. E’ stato aprilo .«bbiamo avuto la mag- oal gu-.ie nei i,n'no separcti 


Il colIaborazIonisU Piiuiy 


certo numero di deputati che dei patti agrari c in difesa dal presidente della Confc- di legge Segni dri e i coloni e invece non processo di i'-voliiz-one crtpìi.:- 

votarono per gli accjordi non della « giusta c.<U5ta * nelle di- rierterra senatore Ilio xMtre forti manifestazioni abbiamo f-'f.to niente ».-Anco- l'sticj, che irrece l Eu~rpà ha 

lì approverebbero più, e bi- sdette. e per chittdere che le .Altrettanto imponente è risul. provinciali e periferiche si ra più aspre sono state le cri- oià qua-: compiuto, mentre 

sognerebbe trovare fra colo- prossime elezioni per !e ntu- tato il comizio tenuto da Lu- sono svolte in tutto il ferra- tiche dei delegati i quali si l URSS. ha ormai superato, m 

ro che non avevano votatojtue sanitarie dei coltivatori ciano Romagnoli, .«egretario re«e, nel Veneto, nella Roma-[sono e.^ressi per la difesa as- tiai /orm.! nuora di conr ren- 
oer essi un (mmpen.so per i diretti si svolgano in un eli- nazionale della r'cderbratr gna 

nuovi voli contrari. ma di libertà. cianti, a Reggio Emilia. .A Bo- Sempre nella giornata di 

* Al Presidente della Re- Notizie pui particolareggia. logna. ciovc ha parlato Fono- ieri ha ay-uto luogo a Peni- 
pubblica— ha concluso Mayer te sulle manifestazioni .«ono revole Santi, .segretario della già il Congresso nazionale dei 

_ho riferito sul numero ere- giunte da -Ascoli Piceno dove CGIL, al termine della impo- coloni e mezzadri della CISL. 

scenle di risoluz’oni che la 5000 mezzadri hanno sospeso nenie manifestazione è stato il quale ha dimostrato ampia 

/-nmmicr-inna À-, «1 lavoro portecipando alle approvato un ordine del cior- mente la crescente opposizio- 

ssie.. nc^e aa f,.,ar!ifestazioni locali e a quel- no il quale nbadi.-ce le richie- ne dei contadini alla politic.a 

tutti 1 gruopi in favore di un? p7r*\ inci.ale dove ha par ste dei contadini por la rifor- agraria della Dcmocrazi.a Cri- 
ripresa del dialogo est-ovest» /,,n. Capaloz.za. A Pesca- ma dei patti agrari e il suo stiana e rìeH’atluale governo 
MICHELE RAGO ra, nei centri più importanti principio fondamentale; il di- Il Congresso, infatti, si è i\ol- 


soluta della « giusta causa umana, in cui la libertà è 

ver pii indiridui solo in quan- 
.«erre alla coJlettiC'tà. Sel- 
I senatori romanisti In- VU RS.S. la libertà è, cioè, au- 
terrssatl ai dibattiti nella rodisciphn-a. 
commissione speciale per Dopo un lucido esame dedi- 
rU. E. O. sono convocati rare al problema tedesco, e do- 
per martedì 8 alle ore 12 ro :’o>- e^prarifure condamu'.- 


nella sede del gmppo se 
natoriale romanista. 


to la pol-tici t'acricana in 
.A-ii, l'orato'e ha concluiO la 
sua applaudita esposiz one. 
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L’UNITA* a DEL LUNEDI* 


11 cronista riceve 
dalle 17 olle 22 


Cron£àC€k di I|om£à 


lelefono diretto 
numero 683.869 


1 LETTORI COLLABORANO CON i CRONISTI 

lacqua viene solo^dal cielo 
iien dai tnhi rieiia “Marc ia „ 

Drammatiche denunce dalla Garbatella, dal Villaggio Breda e dalle Ca- 
pannelle — Come funziona l* I.N.A.-Casa 7 — Gli incidenti sulla Casilina 


La paurosa carenza di acqua 
ìiegli appiirtamentl è sottoli¬ 
neata da due drammatiche let¬ 
tere con le quali apriamo, oggi, 
la nostra rubrica settimanale. 
L’una giunge da un gruppo di 
lettrici degli albcrfl/il di massa 
Il Garbatella, l’altra — inviola 
anche al presidente dell’Istituto 
Case popolari — da alcuni in¬ 
quilini del terzo lotto del Vii- 
loppio Breda. 

La prima lettera dice; 

Da mesi. Il lotto 43. dogli Al¬ 
berghi di Massa a Garbatella, 
ove alloggiano ben 92 fanrtlglic, 
è pressoché privo deH'eroga- 
zione deU’acqua. Infatti l’cro- 
gnzlono dell'acqua, da parte 
della Società deH’Acqua Mar¬ 
cia, avviene un giorno sì ed 
uno no, ed anche nel primo 
caso In modo del tutto insuffi¬ 
ciente a s^il'jfare le esigenze 
igieniche elementari delle fa¬ 
miglie, lo quali, oltretutto, han¬ 
no 1 servizi In comune, del 
quali si servono contempora¬ 
neamente tre o quattro di 
osso. 

Si possono Immaginare le 
conseguenze del perdurare di 
tale stato di cose. In un agglo- 
. morato di alcune centinaia di 
persone, che sono costrette ad 
eliminare rindisponsabile igie¬ 
ne della persona o della casa 
per interi mesi. Le donne abi¬ 
tanti al lotto 43., oltre q sop¬ 
portare quotidianamente il sa- 
crificio di caricare Tocqua, so¬ 
no seriamente c giustamente 
preoccupate che una qualche 
epidemia colpisca le loro fa¬ 
miglie. A nulla sono valse lo 
protesto e i reclami più volte 
inoltrati alla Società Acqua 
Marcia responsabile di questa 
grave situazione. 

Le lettrici aggiungono, quin¬ 
di, che una delegazione di don¬ 
ne, abitanti al lotto 43 c in altri 
appartamenti senz’acqua della 
Garbatella, si ò recata, in com¬ 
pagnia delVon. Marisa Rodano, 
dnH’assessore L’Eltore, il quale 
ha riconosciuto la gravità della 
situazione, impegnandosi ad in¬ 
viare Sili posto un funzionarlo 
con l’incarico di intervenire 
perchè la Società Acqua Mar¬ 
cia adempia ai suoi obblighi 
7ici confronti degli utenti. 

Vana speranz a 

La seconda lettera, inviata 
dagli abitanti al 3. lotto del vil¬ 
laggio Breda, cosi dice: 

«Da circa un anno gli in¬ 
quilini sono totalmente sprov¬ 
visti di acqua e nulla ilnora è 
stato fatto, malgrado lo nume¬ 
rose segnalazioni, per ovviare 
airintollcrabilc situazione. 

Quolchc mese addietro si 
apri per noi uno spiraglio di 
speranza nel vedere che qual¬ 
che lavoro era in corso, ma 
.grande fu la delusione quando 
si dovette constatare che quei 
lavori non riguardavano le no¬ 
stre case.-. 

La lettera illustra, inoltre, le 
condizioni preoccupanti in cui 
sono venute « trovarsi le fami¬ 
glie degli abitanti del terrò 
lotto: fetore insopportabile dei 
gabinetti, impo.ssibilità di cura¬ 
re a sufficienza ripiene della 
pensona, vìa libera agli scara¬ 
faggi. 

«Cosa avverrà nel me.se di 
agosto — conclude la lettera 
— sa si andrà avanti di questo 
passo? Ci si dice di aver ivi- 
zienza; ma il tifo, purtroppo 
non è paziente c non perdona-. 

Merita di essere riportata in¬ 
tegralmente la lettera che ci in¬ 
via un gruppo di lettori della 
borgata Sialuario. La lettera 
segnala le drammatiche condi¬ 
zioni di cinquanta famiglie che 
vivono alle Capannelle. Ecco il 
testo della lettera: 

Vecchie scuderie 

« In questa località, ai mar¬ 
gini della città, vivono cin¬ 
quanta famiglie ex sinistrati, 
profughi dalle città bombarda¬ 
te ncirultima guerra, in con¬ 
dizioni da far rabbrividire 
qualsia-! uomi>. Le abitazioni, 
se cosi si possono chiamare, 
sono vecchie scuderie del cam¬ 
po corse, che i sinistrati hanno 
adattato a loro abitazioni, sen¬ 
za fogne, senza g-abinetti; esiste 
un solo gabinetto in comune 
perchè costruito d« loro stessi, 
l'acqua non esiste, se non con 
rifornimento a mezzo autob.»t- 
tc dcU'ufficio d'igiene, quando 
questi crede opportuno man¬ 
darla. diver«»mente si rimane 
senz'acqua c si deve ricorrere 
alle fontanelle di Capannello, 
abbastanza distanti Que.-ta pa¬ 
vera gente c ridotta pietosa¬ 
mente. quella vita li rendo ma¬ 
lati nel tìsico, c ci sono casi 
di tbc. vecchi con l'artrite de¬ 
formante, permanente ins;dia 
ai bimbi mal nutriti e mal ve- < 
ititi. 

Malgrado questa situazione 


giungono fino alle scuderie di 
Capannelle? ... 

Sulla sconcertante frequenza 
di incidenti stradali che si ve- 
rifìcano lungo la Casilina, cl 
scrive un’interessante lettera 
Salvatore Vallcrolondu. 

La morte in agguato 

«Sono un cittadino che dal 
1939 abita al 15. km. della vìa 
Casllina — dice la lettera — 
Non nascondo che, so potessi, 
mi costruirei una galleria per 
conto mio, por venire in città 
a lavorare. Quasi tutti 1 giorni 
abbiamo notizia dal giornali o 
slamo stati personalmente 
spettatori di disastri stradali o 
tranviari (il servizio è gestito 
dallo STEFER). Se si percorro 
1 q Casllina da Torpignattara, 
al 25 km. sembra <li passare 
per un viale del Vorano doto 
che ai margini della strada, a 
distanza di qualche chilometro, 
i-l trovano croci con i elativi 
inazzeltlni di fiori, che stanno 
ad indicare il luogo in cui si 
è verificata una sciagura 

Ora, quali .sono — .secondo 
me —- le cause di cosi frequen¬ 
ti mortali incidenti? Le scia¬ 
gure avvengono per lo più al¬ 
le curve, le quali, .a differenza 
di quelle delle altro strade na¬ 
zionali, sono molto strette. Co¬ 
mo si vede, è una cosa, questa, 
che si potrebbe benissimo eli- 
mlnoro; Ijastcrebhc elio lo Sta¬ 
lo o 11 Comune si decidessero 
ad affrontare la spesa per al¬ 
largare una ventina di clillo- 
motri di strada. 

Allo .stato jittviale. die si vc- 
ritiea, invece? Si verifica die 
le spese jMJr io opere stradali 
<L fanno sì, ma si fanno per 
l'o.struiro qualche tronco di 
.strada .'’iil territorio <li pro¬ 
prietà di (pialdic conte o 
principe, per valorizzare le zo¬ 
ne che v’cngono cosi bonificntc 
e rjuindi far aumentare i gua¬ 
dagni di questi già ricchi po.-J- 
sidenli. 11 Comune, invece, po¬ 
trebbe fare cpialche eo.-« di 
buono: peiis.are di meno a va¬ 
lorizzare i terreni <lei riedii 
possidenti ed impiegare i fondi 
stnnziuti per alùirgare le cur¬ 
ve sulla CTa.siliim elle, come di¬ 
cevo, sono la causa maggioro 
delle disgrazie die molto fre- 
quentemento si verificano. E la 
cosa è pos.slbUc in quanto ai 
margini delle curvo non vi so¬ 
no costruzioni... 


luto nazionale della previden¬ 
za sociale nel tentativo di ri- 
■solvere le vertenze in corso ed 
ha deciso aU'unanimità di man¬ 
tenere lo stato di agitazione fi¬ 
no a quando nv\’erià rincon¬ 
tro conclusivo tra lo parti. 


Lo studio di Triiussa 
non corre alcun pericolo? 

Un gelido comunicato, inviato 
dulia Fono Roma al giornali, 
tiene u piecl-surc che lo notizie 
pubblicato dulia stampa In mc- 
rlio ai pericoli che correrebbe 
11 celebre stuolo di 'rrllu.s.sa sono 
destituito di ogni fondamento 
In quanto detto studio (custodi- 
to dagli attuali iiropriciarl) si 
tro\a sotto 11 vincolo del nilnl- 
hiero deU’Istruziono. Noi comu¬ 
nicalo si dichiara anche clic la 
domestica, al servizio per tanti 
unni presso 11 poeiu, suiebtie una 
<( occiiixtnte ubu.sivu ». 


Ferita al capo da ao disco 
scagliato da ana fiaostra 

< ” ! ^ j.- 

Il l'atro è accaduto alle 25,50 nei pressi 
di uno stabile di via Slorza Pailavieiui 


Un singolare Infortunio è ac¬ 
caduto alla .'igrioima Giuliana 
Carnevali, <li 29 anni, abitanie 
in via Ago.^ùno Batbarigo 13. 
La Carnevali camminav.i sul 
maiclapiecle di via Sforza Pal- 
laviciiit, verso le 23.30 di leii 
sera, quando, p,'i.-:.sa:ido soito le 
llne.'tro dello -lauile segnato 
con il numero 25. è stata col¬ 
pii.» al capo da un oggetto ca¬ 
duto <iall'alto. 

La poveieita ha uilaui, folle 
di tP'ior»‘, peii-.-ilMO for.se ti. 
i‘s';ere vittima di un .'olilatio 
rapinatore. La paura si è tra¬ 
mutata .11 .sorpre.sa (|uando. 
riavuta.ìi, ha conciatalo di es¬ 
teri' stala colpita d.i un disco 
fonografico, lanciato cvldentc'- 
mcnl«‘ in .dirada da iin inqui¬ 
lino <lcllo stabile, annoiato da 


l tranvieri convocati 
in assemblea generale 

IndctlA dalliv C. I. del- 
l’ATAC avrà luogo, oggi, lil¬ 
le are 18, al ileposltu di 
Ttiscoluna, l’assemblea ge¬ 
nerale del personale per 
discutere razione da itilru- 
prcndere in difesa della 
Coinnuhsio'.’vc interna. 


un motivo ouoai pus-.alo di 
mc<la. 

La vittima (.i que.-to sitano 
incidetile è stata medicata al 
Santo Spirito. ilov'C 1 sanitari 
la hanno giudlc.tto guaribile In 
5 g.orm. 


' .STATO'FATTO SGOMBERARE D’URGENZA SABATO 

• - /' M ! - -- 

Con un enorme boato è crollato ieri 
lo stobilo di viale dello Regina 202 




Sciopero di doeore 
oooi dkI Quoiidiaoì 

Come è già stato un-auuctato. 
in tutti 1 quotidiani romani, si 
eifettuano, nella giornata di og¬ 
gi. line ore ili sciopero a tur¬ 
no; dalle lo alle 12. dalle 16,30 
alle 18,30 e ilallc 23 all’una di 
ilomani. 

La decisione è stata presa in 
segno di protesta t-unlro gli at- 
lacctil padronali alle libertà 
sindacali c alle Commissioni 
iiiierne. Il pruvvediint-.ito più 
grave si è avuto, come è già 
stato detto, nello stabilimento 
tipugralicu L'KSISA. dove è 
stato Intimato il licenziamento 
al compagno Filo Gerlnt, se¬ 
gretario della Commissione in 
terna aziendale, in seguito al 
recente sciopero deU’UESISA 
contro la raliflra dell’VEO. 


Nessun danno alle persone - Il traffico automobilistico e tranviario deviato - La pioggia ha 
affrettato il crollo - Le fondamenta erano state scosse da alcuni lavori in corso nei pressi ? 


Tra una nube di talcmacci è 
crollato alle 17 di ieri lo sta¬ 
bile numero 202 di viale Regina 
Margherita, che ieri l’altro era 
stato fatto sgomberare dai Vi¬ 
gili del Fuoco. 

Por fortuna non si devono la¬ 
mentare vittime; intatti,' oltre 
allo sgombero del palazzo si era 
provveduto a far staccare dalle 
mura pericolanti i fili che .so.ste- 
nevano la rete urea dell’.ATAC 
e quella deirillumlnazlone stra 
dalc. II traffico è stato interrot¬ 
to nel raggio di duecento metri 
e le entrate della strado sono 
state ostruite da c'iv’allettl mc- 
tolllci, sorvegliati da agenti di 
PS e da metropolitani. 

Dato ]o sbarramento, TATAC 
ha predisi>osto per la circolare 
esterna il percor.'o d’emergen¬ 
za. Il tram «rosso,, infatti, la¬ 
scia il suo itinerario normale 
a viole Liegi per rientrare nei 
suoi binari a viale del Policli¬ 
nico, facendo cioè il percorso 
del tram n. 4, pa.ssando per via 
Salaria, piazza Fiume e piozza 
della Croco Ro.s.sa. 

Per tutta la notte attorno al¬ 
lo macerie od alla facciata ri¬ 
masta in piedi sono rimasti gli 


IERI ALL’ ALBA IN VIA AMERIGO V ESPUCCI 

Due anziani coniugi intossicati dal gas 
La do nna è morta e il marito all^osp odale 

Lii poli/Àiì lìrnpuìnlerehbe per il suicidio - Uitn nuuiìnìu e le sue tre figliole iw~ 
ueleiude iiienlre preparniio la cena — Uu'nitrii donna colpiin in oin del tignola 


I degenti del Forlanini 
in agitazio ne 

I 1700 degenti dcll'I.stituto 
C. Forlaiiini sona da due gior¬ 
ni m agitazione. 

il Comitato di agitazione, clic 
«'• .stato eletto dalla a.s.semblea 
generale In preso contatto con 
la direzione generale doll’Isti-'prcn.-'ibile ango.'.-cla. acere<cnna 


Il gas SI iirr-seiita ancora lina 
volta in ve.stc di pTotagoriisla 
in mi dolnniNO epi.-iKih, di cro¬ 
naca. Due anziani coniugi, al- 
l’aìl>a fll ieri. .soii.> stati into—j 
.-jeali dal moriate fluaio; la 
doMii.'i è .stat.a rinveiiiita cada¬ 
vere, jnciilr»' il marito è .stalo 
ricoverato d'uigenza in una 
cor.‘'; i (loU’o.spcdalc di San Ca¬ 
millo. 

’featro <li quc.slo fallo è .stato 
un appartamentino di via Am<'- 
rigo Ve.'-pucci 41. nei pressi di 
S. Maria Liberatrice, a Te.stac- 
cio, al)itatu dal signor Giusep¬ 
pe PlseitcUi. di 49 anni, dalla 
sii.n coii.sorle Rosa Francia, <11 
47 anni, <lal pacire <tol l’i.scitel- 
li. Micliele. e dal figliolo un¬ 
dicenni' <lei <Uu' coniugi, che 
porla lo.'lesm nome del nonno. 

Verso le 5 del mattino <li 
ieri il vecchie» Michele Pl.soi- 
telli. svegliatosi di sopra.s.salti» 
in pregia a<l un certo males.a*- 
re. si è rec.ato in cucina <'d ha 
avuto r.igci’.iacciante .sorpresa 
ili trovare riversa al .suolo la 
nuora. In preda no ima com- 


dal fallo ohe la tiicma er.i' sa¬ 
tin;! ni gas, il vcc<-liio tra bus¬ 
sato alla «annera da Ulto <!<'! 
figlio, chiamaiuiaio a ginn vo¬ 
ce. Gli h.t ti.'po.lo mi flebile 
lamento; ;ine!i<. Giu.seppc Pi- 
.scitelli era i:i inc<i;i lel un g'M- 
vt' aVM'leiiamento e non ave- 
\a te .tor/.e sulliciinti per le¬ 
varsi dal K'ilo 

Il vecchio ha alto’a iiivoc.aio 
aiuto. Sono accoi.-a i v.cini elle 
liaiino leiilato <ii porlaie -oc- 
co; so ai coipiti. Pili tiop))'). per 
Maii.a Franci;i, orma, non c'era 
più niill:i <la fato: ìa muite la 
aveva gherma.a <la <|ii.aiclie 
minuto. Giuseppe Piscltcllt è 
.stato tra.simrtalo d'iirgonza al 
San Camillo <ioxe i .sanitari lo 
hanno ricoveralo in u.-.seiva- 
zioiic. In -ser.-.ta le .sUo <'(>:uli- 
zioiii .sono nnglioi.ale .«(';isibil- 
nieiite, al pu.ito che jxitrà for- 
.se lasciare il iio.socomio fi a tre 
o <|ttattru giorni. Ni'llo s'.e.c.^o 
0-pe<lale è italo ricoverato 
anche il tìglio MiclK'Ie che. 
sconvolto al.a vi.sta <loll;i ma¬ 
dre morta, era c.idiito in ui*- 
hquìi). 


Proposte delle consulte popolari 
per i miliardi delia legge spe ciale 

Le spese più urgenti per ledilizia scolastica, per le fognature, il migiio- 
ramento dei servizi elettrici e idrici, la metropolitana e i servizi sanitari 


Il .segretario del centro «ielle 
consulte popolari lia Uiilir./z.a.o 
un'intere.ssante lettera .li eon- 
.siglien comun;ilì, contenente le 
propo.sie delle consulte Per tu 
impiego dei miliardi della leg¬ 
ge .speciale per l.i nucstia città. 
Come è noto, in virtù «iella 
legge 28 febbraio 1953, numero 
103, li Comune è .^tato auton/.- 
z.tlo a eontr.arrc mutui, presso 
la ca.s.-;i dcpo.siti e prestili e 
gli istituti prevulenziiili, per 
«•ompI«-.sivi 55 mipanii, in ra¬ 
gione di 11 mili.ir«li annui, a 
partire «l;»! 1953. per il fin;i.’i- 
ziamento di opere pubbliche. 

Il v-oneelto informatore del¬ 
ie prop<»stc è qiicìlo di un.a r;i- 
zronale utilizzazione dei Hnan- 
ziamcnli per i’attuazior.e di un 
piano comples.s;vo. che com¬ 
prenda I rc.sidii; 44 mtli.ardi c 
che tend.j .i ri.solvere i Più a.s- 
srllanti problemi «loli.a città, 
pe.- qii.ir.lo riguarda l'edilizia 
.s»oIast;r. 4 . le fngnaltire. Uonor- 
gM «> F.-ippiovvigion.i- 

mer.l-t i.dricro. i tr.'uS7>orti sotter¬ 
ranei c 1 .«cr-\-izi .sanitari. 

Per l'e.lilizia ««ntastr.-a. il dr»- 


la .situazione c-si.stcnte i-hc può 
essere «o.si .sintctizzat;i: man¬ 
cano «il editici scol.istiri Tor- 
rcvcrehia I e II. Tibiirlino IV, 
I.a Nebbia, Bravetta, Vnlcanu- 
la. Villa Certo.sa. Valco San 
Paolo, Vitinia, Cincvittà e Por- 
tonat'rio. Vi c giva ve carenza 
di .aule a Valmelain.a, Nomen- 
tano, Prene.st;no. .Appio. M«in- 
te Mario, II.dia, Flaminio. Ccn- 
tocelle, Torpignattara e in nu¬ 
merose altre loi-alità periferi¬ 
che, Quc.'t.a carenza può e.s.se- ! 
re ovviata attravcr.so la co¬ 
struzione «li duemila aule sco¬ 
lastiche d costo delle quali, 
compresi i .servizi c gl; acces- 
.«ori. a.sccnderebbc a circa die¬ 
ci mili.-.nii. 

Per il servizio «I: fogn;ituia 
— qua.'i inesistente r.ciie zone 
penferrche e particolarmente 
:n certe borgate — per d qu.vic 
nel programma «iol 1953 è stat.a 
stabilita una «pesa di lire 3 mi¬ 
liardi o 540 milioni, .scvondo la 
propost.I delle considtc .«.areb-j 
beri» ncvessari .almem» altri 8' 


servizi elettrici e dell'appiov- 
vigionamento idrico. Il docu¬ 
mento delle consulte, dopo aver 
indicato restrem.i necessità di 
addivenire ad un radicale mi¬ 
glioramento dì questo seltorc, 
.stima opportuno uno stanzia¬ 
mento di 183)03.300.000 lire, giu¬ 
sta il piano quinquennale pre¬ 
parato dall'ACEA. Poiché con 
il primo mutuo di 11 miliardi 
è .staivi prevista a favore del- 
l’ACEA una spesa di lire un 
miliardo e 196 milioni :1 resto, 
dovrebbe essere coperto con i i 
rimanenti mutui. 

Per quanto riguarda 1 tra¬ 
sporti sotterranei, sopratutto 
per nuovi tronchi, le consulte 
chiedono l’utiìizz.aziono di mu- 
tu; por 8 o 10 miliardi. Per i 
servizi sanitari, infine. la let- 
ter.i «lei segretario «lelie con¬ 
sulte. cosi .si esprime: » Ur- 
gent;ss;m., s; prc-onta Fcsicen- 
;z,i «li i.-.titu:ro un gruppo di 


Sulle c:iu.'!e che h.aiiiio doter- 
iniiiato la <li..' 4 !a/’.:i nu:i -i lian- 
;u> particolari. Sc«'<.'i>u> «luaiito 
è tiapi'lato ai.K.ci i.s.i gii or¬ 
gani (li polizia ’iiciiricati «li 
.>volgeie Vinchie-'.a. non appa¬ 
re improbabile eiie .-la stata la 
stessa Francia, da tempo affet¬ 
ta «la «'saurimoiito noivo-so, ad 
apriu' i iubiti('t:i «lel’.i cucina. 
N«m è e.iclu.so. jh'tò. che si 
t’-atti «li una mima disgrazia, 
«'(ime IH’ .sono a««a«ìuto a «Icci- 
ne «lutante Fanr > passato. 

l.;i .sigmira Anna F«*rrarì in 
Fiinaro, abitante in via Vene- 
zia 14. reeatasi .«ul tardi a far 
visita alta cognata Giust'ppiiia 

Miwtnnin 
Silvanu 



agenti di polizia, che non han-' 
no permesso il passagio di nes¬ 
suna auto che non fosso del Vi¬ 
gili del fuoco o della pubblica 
-icurozza. 

.Abbiamo parlato con coloro 
che hanno assistito al crollo del¬ 
lo .stabile. Al numero 208 di 
viale Regina Margherita, abita 
la signora Agostinelli che ci ha 
narrato le vicende del palazzo. 
Ella è in causa con la ditta Car¬ 
bone e Ragni, che ha in appalto 
i lavori per la coslruzione di 
uno stabile (sull’art'a vicina a 
tjuella del palazzo crollato) die 
verrà adibito a .sede centrale 
deU’ENP.ALS (Ente nazionale 


veri di scavo per la costruzÌo-i 
ne delle fondamenta, l’Ente fu 
costretto ad acquistare anche il 
palazzo vicino, a causa, scnnbra, 
delle lesioni procurate a questo 
in seguilo ai lavori di scavo. 

L’evacuazione degli inquilini 
era stata prevista dal tecnici 
della Carbone e Ragniper 
il 10 marzo. Senonchè sono so- 
pravvemite le piogge e le cre¬ 
pe si sono aliai gate, fi:ichò ieri 
l’altro la ditta è stata costretta 
H fai- sgomberare il palazzo, in 
gran fretta. 

« Sebbene .-i sapesse già — cl 
ha narrato la .signora Agosti 
nelJi — che lo stabile stava per 


14.20, il signor Angelo Pallotia. 
Ut 28 anni, abitante in vta Am¬ 
brogio Contarmi 7. Il Pallotiu, 
intatti, mentre tentava di pe¬ 
netrare nello Stadio, per as-.si- 
etere uliu iiarilta della « Bonia ». 
scuNulcando un cancello del set¬ 
tore « D ». si è ferito sertamciue 
la niuno destra. Al Santo Spinto 
1 sunliaiT lo hanno giudicalo 
guaribile in 6 giorni. 


Funaro. «ii 5i>' r.iinl. in ’via «lei 
Vignola 74. li.v trovalo la con¬ 
giunta e.-aiiimr al suolo nella 
cucina inva.'a dal gas. L;i Fu¬ 
riali) è -Stala ricoverala all'o- 
spwlale di San (Jiacomo in con¬ 
dizioni iio’i .■rllarmaiu 1 . Ha «ii- 
chtaralo «lì es.sere rimasta vit¬ 
tima «li iin.a 1.itale tii-strazione, 
avendo lasciato im rubinetto 
della cud-vi aptrto. dopo aver 
scaldato la cena. 

Una mamma c le .«uè tre fi¬ 
gliole sono rimaste Vittime di 
un avvelenamento, per fortuna 
di lieve entità, dovuto ar.ch’e.s- 
so ni gas illuminante. Rosa Usi- 
mali di 46 anni, abitante in via 
Cnsilinn 9.37. verso le 20 stava 
in cucina in compagnia «Ielle 
figlie lAiciana De Angeli.s. Fran¬ 
ca e Stefan'a. rl.spctiivamente 
di 15. 6 c 4 anni, intenta a 
preparare la cena. 

z\d un tratto tutte e quattro 
.sono .stale colte «ìa malore in 
.seguilo ad una fu.ga d: .gas. 
Soccor'e in temno c traspor¬ 
tati' al San Giovanni .sono .sta¬ 
te giudk’.Tie gtiaribiii in poelii 
giorni. 



Una veduta del fabbricato crollato 


per la previdenza e Ta-ssistenza 
dei lavoratori dello spettacolo), 
poiché sembra che i lavori di 
demolizione del palazzo abbiano 
arrecalo seri danni anche .ilio 
stabile di proprietà della si¬ 
gnora. 

Da quanto abbiamo appreso, 
.sembra che i lavori della ditta 
costruttrice non procedano con 
le dovuto cautele. Quando in¬ 
fatti l’ENPALS. acquistò lo sta¬ 
bile 202 per costruire i suoi uf¬ 
fici e affidò i lavori alla ditta 
Carbone e Ragni, non era previ¬ 
sto l'acquisto dello stabile nu¬ 
mero 204 e che solo dopo i la- 


Manifestazione a G «rdianl 
cont ro il riarmo tede sco 

Si sviluppa alacremente nei Castelli la campagna 
di pace — Delegazioni di tutti i centri al Senato 

Una t;iieict,saine inanire.siu- ic rnunlletetuzionl di straUu. al 


jl0^' V» 

Per la prima volta Silvana 
Mangano ha posalo per i fo¬ 
tografi con il suo ottimo na¬ 
to fra le braccia. Questo è il 
terzo bambino che la bella 
attrirc h.r regalato a suo ma¬ 
rito il produttore Dino De 
Iziurcntiis. Il bimbo è nato 
nella clinica Quiftisana. dove 
avevano visto la luce anche 
le altre due flgife dell'attrice 
cinematografica: Veronica r 
Raffaella 


rione conxro la raltlica deU'L'F.O 
si è svolta ieri alla borgotu (ìnr- 
(lianl. Un corteo di cittuiimi ha 
attraversato la borgata ed ha 
portato due corone di alloro 
alle injitdi dei Caduti. Kru i>re- 
=<'nte Tori Carla Capponi, «■ne 
ha ])aricvtpato alla stlluta, aper¬ 
ta «lane bandiere deiiW. X. P. I.: 

polizia ha l’rotlil'o che los- 
|sero portati anche l v»-»*!!!! 
della j)ttce. 

Nel Caste.11. inionio. prosegue 
I alacremente lu raccolta di Itrrr.e 
in calce a’i'nppeiio contro !! 
riarmo della (Wmian'.a; 400 flr- 
Ime sono -«tate raccolte ad .tric¬ 
iclo. 400 ad ,\;tono. ."iOO ad .\nzlo 
500 ragar/P di Cienrnno hanr«> 
tlmiato ì'appeilo. 

Degno di rilievo r II fatto ri.e 
numerose donne tscrttre a;;o 
li). C. o elettrici di questo j>ar- 
tllo hanno firmato l'oppe.’o c«'n- 
,;ro r. riarmo delta c»Prman’o. 
Nu'r.ertvse sono Inoltre 


mili.irdi. icentn su-sidiari Joli'ufiicio di 

Più ingente li .«po.-.i neces-lìRiene in .nicuni t a i qu.irtìeri 
cumonto c.s imin,i -.nnanzi tutto <.i.-ir;.i per il m'.glior.imcnto dcijPiù dens.amenio popol.it;, a’.iitr- 

gando co-ì un programirui che 


M*Ì€*coUt cvonacu 


Picchioio mentre tento 
di riavete i suoi denoti 


t’-ov.'i l'inizio deU.i » .ittna-j il tflPKNo 


17 .:or’(' nel 
j .sussidiario 


j Oggi alle 17 conferenza de' 

co'truen lo ii rt o*— Ossi Iiinc«ll 7 lebbra;.» •tri- .rssore Golzio. 

(Iella C..s;I:n.i. I.c,''37t S Roinuaido II s.»le r-rigc MOSTRE 


mercati, che si sono svolte in 
qtiasi tutu I centri del Castelli. 

Due delegazioni «ii Frascati 
si sono già recate a] benato. 
clmiue da Cicii/ano. mentre da 
oggi si amrunciuno numerose 
B.trc dfiega/lorii che ,•>1 reche- 
reniio a Faluz.zr> Madama; di 
e.'v’e faranno iiartc donne, vitl- 
cuiton. braccianti di Genzano, 
.\rlrna. Vc.ietrl, ,\l!oii«». Rocca 
di Pu]».!. .Marino. Nettuno. .Mi/lr» 
e Liiiruvlo 


Una bambina ustionata 
dalldcqua bollente 

1; s-.gn.ir Domenico cjuarto 
alitante in via del Sarvojtnan 8 
ha portato all'tispeda'.e dt San 
Giovanni la tig'ioietta .Anna, di 
-el anni, che presentava estese 
bruciature agli arti. -Alle 1.3.20 
la piccola era caduta dentro 
una grossa pentola piena di 
ac>{ua tallente prejvaiata r>er li 
bucato. I sanitari hanno rmo- 
verata l'Infortunata In osser¬ 
vazione 


crollare, lo scricchiolio dei ve¬ 
tri che stavano .andando in pez¬ 
zi sotto la spinta del muro che 
cedeva, ci ha fatto gelare il san¬ 
gue. Un crollo è sempre im¬ 
pressionante, specie quando ac¬ 
cade nei pressi di casa nostro. 
Lo scricchiolio è stato seguito 
da un boato tremendo che ha 
fatto tremare la nostra palaz¬ 
zina. Fuori della finestra c’era 
un gran polverone, così fitto daj 
sembrare nebbia, poi la pioggia 
ha coperto tutto in pochi mi¬ 
nuti ... 

Dato lo .sbarramento a largo 
raggio nessun passante si è tro¬ 
vato a passare nei pressi del 
crollo e nc.ssun curio.so si è 
•avvicinato successivamente. Le 
macerie si sono a'obattute. co¬ 
me era stato previsto dall’ingc- 
gner Martcgaai dei 'Vigili del 
Fuoco, sul lato sinistro dello 
.stabile, dove non sorge alcun 
abitato. Le travi dì ferro, che 
-osfenevano il fabbricato appa¬ 
rivano. dop.a il crollo, tutte 
contorte sotto il peso del muro 
che -s; è abbattuto 


ItAUID c TV 

PROGRAMMA NAZIONALE — 0r« 7. 
S. 13, li, JO.W. 2.).tj C.orn. i*- 

d.,) — 7: UuJtntca — k- 

0.-(b. (i.aK'ti — 11: I.) Ih'l « P’ " 
U »<.’J(»1» — 11.‘3*); Mm. l'.al. •— 
12.30; Ordì. Cvrgol; — 14,10: ori¬ 
lo o lirullo: Poaio «ostro ponto — 
1*} cp'.n’f.at <!ejll altri — 

l'i.tj; bi, ili Kranewo — 17: Stta?- 
;> ni — 17.30: l.i vo«« 0. Uonilra -- 
IS: diri g;ovain convrrt.- 

rti — 15.3‘): Lniotri. Marconi^ — 
lo.l'»: Canioi: p'rStnia'.o al V f(#!'.- 
).;! J; San Ito-tio — 19.15; Conginr.lii’»’ 
e prosptf.’.vo «•■■in. — 19.’30; L'ap- 
pro*i.> — 2»)* GualOi a la fina (»r«h. 

— 20.30: Uld.o'poft — 31: '-vj'jo 
;•) llil.a — bl.30: Cmc. — 

Sir'.ttori al m.c-i'f'ao — 23: !.. 5;.an- 
(j.oryi al p'inoforto — '23.15: M'as. 
da ball » — 21: Lll. «ot. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 13.30, 
15. IS: (i.OTnalo radio — 0; Matt.- 
nati -.n «aia — 0.30: Spettifolo dd 
malt’an — 10,30: Cava dnlco «a^a 

— 13: Orcholra Oi.vierl — 14: 

II « »n’,ag(>«r«: Un nuove «anioni di 
.Vapuli — 1I.3<J: \uJ;(or:-jm — 10: 
l'a libro per voi — 10.30: ^ Pro- 
graaima p” t rajazi: — 17: t’a'or.v 
la I/.mbirJ i — 13: 0-rh. Fo.vari 

— 19: Claiv» ui'«a — 19.30: Ordì. 
fVrr o — 2»): Kadiorera — 20.30: 
Sa?(te «Ir (-,’ — 20.15: Qjarìet’o Ce¬ 
tra — 21: • I gio'nl d'-I!a vita » 
di IV* Sarnvan — 23: Tlt. n 4. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: 
I.x voce. N «a’ila e Tari.' — 19,30: 
I 4 rassegna — 20: l,‘ aJitaloro c-o- 
Domito — 20.1."»: Conc. di <yp! 

sc.'a — 21; II g’n.*a. dd Tcrtn — 
21.20; , le nulla de Sctvvav • — 

22.3»0; L’i’ Derido di Enea — 22.30: 
Te«timooiaaie »u Renato Strra. 

Palle o'e ■2-1.3.'» alle ere 7; Sol- 
fa.-nn ‘G't’ItaVia. 

TELEVISIONE — Ore 17.30: Li 
Tv ilei ranani; a' Gente della (l’na; 

III Ilio pube M eigr.nr Pr«t4Ìdf. • Pa¬ 

pi d.unta atlo.-e •. d»Si:n: «) Pie- 
«f ig'ata nd V.vc. 1 ; di n-e ’S.iri: 
P.i^vaporlo. le/Vfli <1: Iingu.i hi- 
g!e«-' — 1? SO- Inferv-‘s!t rea la 

nvs'a — 5* t.'i- Tebg'n'na’e — 

20 .-,Il- T.’’-s«-.-t — 2 ’. 0 '.- .VrrHi 

dernen ‘s — 22.20’ U» «ndtalo’e 
e’corda — 22 .')0; 'T-lel’'rblcst* tn 
Ku'.na: Ba.-barv («plun.l. ra.Tatra 
e n.i-tenie 2' 20; \rfhe engi è 
svelse — 23.r>: P..'?’ra Td.g'n:- 
n'e e T-’cvnti-*. 




ONDI 


I 1*1 u I 


wmmih 


Oggi alle ore 15,30, riunione 
cor.se Levrieri a parziale be¬ 
nefìcio della C.R.L 


Si ferisce mentre tenta 
di scavalcare un cancello 

Vtillma «leliii sua 5 »asaf(»ne 
bjiortlva e. insieme, «lei tenta¬ 
tivi* t-t soclclt*,fare «jue.sta |)as- 
sione serr/a s-penUere il Lecco Ut 
un «lUHftrlno è stato ieri alle 


ì:o\voc:azio.\i 


sii ìi ’v.a 


t:.j Ji, 


tr- 


liX'.ilità «-he .iovrenhe '«1 «--(-ic 


. .’d’e 7..33 c iramnnia aìlc 17,«7. 

— lioitrllino meleorologlc»»: lern- 


E’ dei'e«tu(n la bimba 


, twrrattir-i di ieri: minima 


jdotate, pe: :! morneat-», t-ile 
’ istit'izrorie -oro- .Appio-T;i.-'o-jaia'sirna 13 Ciclo itTcgo'ariiventt 
lano. Tiburl;n«i, N(')rr:onta:'.o .nuvoloso r,'n schiarite r.cf oo- 


Ve”-() me/’ 


g.ijr’to «ri ’.er; -i 
Poi,c;-n:C() si 


che dura da dicci anni non sO- j . 
lo non si c mosso un dito por j Pol,c;-n:C() si 

trovare una sistemazione p;ù D .■\le-ss.ir:(,'() ^ (t; 

civile e questa gente, ma mo'.- 


ic volle s; è tai'.iata anche 
l'acqua. 

Questo sfato di cose porta 
sempre di più alle condizioni 
di malattia, di epidemie, oltre 
che a quella della esa.sperazio- 
ne e de'd'ebbrutimento. Le fa¬ 
miglio ;n que.'ti tremendi abi 
furi hanno fatto domanda e 
sollecitato una soluzione dai- 
l'INA Casa, e si sono viste 
inquadrare nella IV categoria, 
quando sarebbe doveroso in¬ 
cluderle nella prima. 

Come funziona questo orga- 
n'ismo deiriNA Casa? Il Sinda¬ 
co perchè non interviene prc-*- 
so questo Ente, a geranlire lo 
interesse dei cittadini? Perchè 
le Autorità competenti non 


33 n”."’. ìbii n."c in v.a N>' 
nn-ni.'»' a r>09. ge-’.ore di un ,i.- 
.-.r.n.::,ire i.:: ::«•:.z-'m fi D'A- 
.es.v.ar. .r.i. che prt’senr.av .1 \.a- 
T •' orcbimov wer le qu.ii; i 
sn '..iri ri. ir'i'..-.o .a.'-eiMitu fi 
Ig o'U (li c.ire. ha u eh'.ar.TiO 
jui pc’vto fi'-'.v .11 rvi'l’z a d' e-- 
• 5,.-,. - \i*‘ Yi.t (ì'iì'.'ig- 


iTnc.av'o. .aveva gr.vra, 
mi : m.e; ..a>!di! -. 

II Ranuzz:. coni'» il qu.ale[ 
«•'a '’.-r.a sport.* (ier.v.r.c a. in¬ 
veii' <; rep';caie : i .on.i tr.!:'.- 
quiii,» e (li ce'c.a'c qu.aict-e 
.v'.app.ato c n.'r. .aveva ir.'Vato 
-li meglio che ricoriert' alle 
niT-,;. .a ut;,7.» lì.aila m(>g;ie. I^a 
p('Cg o ■.■«'.■.ev.a ..vtii.a .1 D'.-\ 

i!t'".iaoro. ;r(>'a;ev .» ('onreg- 

i.a-(' Tal..eco cor:»e;'.:7Ì(',» de 


i.Aureìif» e Tra.siet-ere. T.ai; ore-' ■''‘^riccio 
Rv'r.di-lro richiedono un ♦■,nr>ri'':.im «’"'!0 ì • • 'Lt. 


Id; C;.'C,I I I0.à d!X1 Op) d; lire 


E ascolt;6ile 


grr-'io.ie «.i un U'C'.ato. l-"'’' 

P.Z'i. ■nf.,::-. .«i e.'.a incontra-1 .Meiiire il g-.e.u.Uo (je! po-Nti* 
:•,» verso ie 11.30, in piazza Lanr-ifisso era intento a .stilare il ver- 


ce co-’, j; .vuo e\ ii.penoentc 
M ’rcollo Rai'.uzzi (ii 25 anni, 
abitante ir. via Udim' 8 c nel¬ 
la di l-j’ con loie Caterina 
R sd''r.ne. 24 .T-.n'. e lo aae- 
\a lente atTra-’taE' 

M.)vc.ate n • sei .md.ato 
la s''r.i nel 18 renna.o dal di- 
.«tributore portandoti appresso 


h.ale. «(ino cntr.iti nella salctta 
dal pronto S(accorso il Ranuzzì 
.' la moglie. .Anch'e.ssi \enivano 
a caneeMare le tr.acc(' delio 
'■'.antro, ’d a fars; me,ìmare 
qua che 1 .'ve 'onta. Il Ranuz 
z . eh,' è un ex d oor.ientc del 
D'.-\le«.5ar.(iro. è siato «.enun¬ 
ciato al earabuiieri. 


Truttato un calzolaio 
con promesse ci lavoro 


Partilo 

Stgretizi <1-. ' t-i. •. (.^j. 

.1 l ••tr-.-ix (OC. 

Orguiitxtivi i-'.. -t-: 

ere t?..t'» Ix s*:‘.re 

.x'i'T-ix-;.. • 

Afil-prs^ ■- VI .1 

•J i '-2 tixp'r 

Sc|Ti!an • 9^ f i. •: 

j r»*- 1 > il. z . 

fe-atr ■: ' 

;v-e-s*M !à w-i «ry Fns 

[5 

Anaisistri^tn i -jy ^ 

•»■*■ II T'fM'le/’.- 

•: 2 • 7.' 

l'V *1 crj A»» 5i*sr‘^. 
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M MATTIELLO 

tutti i modelli 

C E C C A T O 
A E R i\l A C C H I 

Esposizione: 

Via Cavour 238 
Via Tuscxilana 160 
IL GIOIELLO 

CECCATO 49 cc. 

consuma quasi niente c ro¬ 
sta come una bicicletta 

L. 49.950 

Facilitazioni dì pagameMlo 


PKtfìftl.A PUBBWCITA’ 


1) 


L'UMSU'KCIALI 


L. 12 


A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVIdlttlLl 
« MICROTTICA - - Via Hntta- 

maeiciore 61 (777.435). RJcbicdrIe 
opuscolo gratuito. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio c Gabinetto medico per 
la dlacnoti o cura delie SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, pslctiica. endocrina. 
SENH.ITA' PRECOCE NEVK.X- 
STENIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE .«RE- 
POSTMATRIMONLtLI. ANOMx\. 
j LIE. Forme ribelli care rapide 
radicalL 

fr. Off. C. P. Or. CARimi 

Paza Esquilino 12. Roma IStaz.) 
Vinte: 9-12 e 16-18 . Consulth- 
rioni massima riservatezza 



j— Galleria delle carrozze ivia 1 » , , • . i . ■ - 

Fantu^i”^"*'personale di i ferita ila 1111 ordigHoj 

— .%IIa Kalleria •Ca'vsiiiii 


Radio - iVogramma 'laz* r.ite: 
;ll,t5»i musica sinfonica 25.30. 

( onccrlf» 

i Tealrl - l.a iciirra di 
alle -Arti - Kcan al Vaitz - le 
•b.anifto .'hiozzole al Rtdaita Eir- 
j;co - Circi) Tocni. 

Sp.accr.'.niìiV''- perii figlio oel-j Cinema . Tempi nostri vi Co- 
l'rx uer-ire.! fin-eis',-, Anfu'o.Clorso - il foce-! 


via dei Babuino 196. rso,)!?'’^ ’i ! S'.,v»r.a Trauipiì..! a jja-sto- 

,vittore Altiero Caooellirr , * ■** ^ anni dt Monte ri.re.ii 

VENDITA PEGNI Sr.ADUTI ' grave;r.<m;e tenta sa 

— Oggi atte IS..-» presso la (arsa *'À.**"' ^ 

di risparmio ip'azza -ivi ‘'civ- 1 '*’' ^ ^ ,...ve..u;o re. e cam¬ 
erini 35i asta del orezio»; ' .^gne ano:'.) a; paese c <Se- 

(llTE j'estuia icn •...otti:.a a'.'a Le ne; 

L'uflìcto Turismo dcli'ENAL ’.i 


certo R.''*ri’ .-Xrjfu.'V. 


i.a M,"- 


Micro aU'Euclide 


DehttJ ctr- 


fctlo al Giulio Cesare - ’jo secic- 


'ina. non rm'c'.r.v (i 'ritifi.'.al.' -o bianco al Quirinale - i.or.) (U 
.«in.a. non meglio ivientifrcol.''.Napoli allo Splendore - Fronte 
Ù.aE-j poliz..a, c rio-szito a«l (dei porto .al Trevi - Viva Zaosla 
e.stou'cre ad un giovane ralzo- 
laio, Pietro Fal.s.vne. sbitanfo 


in vi.a Fra' Mauro 19. la som¬ 
ma di 180 mil.a lire. Il Fal.'ono. 
che ha denunckito la iruff.a r.l 
C,)mmissariat(a Porta Maggiiare. 
ha dichiara*,) che l'.'Xnfii'O gl: 
aveva nr.>m-'-=') «!• imp.cga'ìo 
in una grnn.ie fabbrica di cal¬ 
zature milanese. 


airuiissc. 

CORSI F. I.EZIONI 


— Unisersltà popolare romana 
<Collegio romano! inizia cord ni 
Storia d'Italia s di .<.ttcra\>.ra 
francese. Ogm alle 18 l'aw. f^'ia 
parlerà sui « lineamenti di f t'irla 
d'Italia », Alle 19 il prof Mastio, 
vito parlerà sulla poesia simboli¬ 
sta francese. 

— Studi romani (Sala Borrominl), 


Roma organizza, come per eh an 
ni precedenti, le Rite icinenl.-ali 
sulla neve al Termini,|j e Ci»-*- 
Docatino. 

I pullman partiranno aa l'raz- 
za RisorRimento icaooline.a ', 7 ». 
alle ore 6 ed effettuerann.a brevi 
soste, per II prelievo «ci Rita.'.;:, 
a; Piazza del Popolo <Obelisco 1 
Piazza Venezia « .Moniunento», 
Piazza S. Marta MaRgio-c lanco- 
lo V. Carlo Alberto). t*|azza Fiu¬ 
me (ang. Via Satana) e Via Sa¬ 
una (ang. Viale Liegi ■ 

II neniro a Roma è «nrvisto ler 
le ore 21 . 

La Quota di partetàpazione è 
stata fissata in L. 860 a u'-'-s-'iia 

Per isertzio-.S rd iittccoc» n- 
rormazioni nvoleersi «irUfiì.-io 
Turtsmo dell'ENAL di Roma in 
V'ia Piemonte 68 - Tei. 4St695. 


, Poltcìir-rco «to'.c era stata r:co- 
1 verata. 


Un milione di gioielli 
trafugati da un'auto 

Una preziosa valigia «xjnte- 
nente circa un milione di gio¬ 
ielli è stata rubata ieri sera, 
poco dopo le 19 in v*la Marche, 
.ia un'auto straniera in sosta, 
n derubato è l'ingegnere in¬ 
glese Fawler Derek d! 35 anni 
che si è accorto del furto quan¬ 
do. apprc.siando.si ad aprire lo 
-portello della macchina, si ac 
corgova che questo era stato 
forzato. 
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SESSUALI 

di ogni ortgiBe e forma - Oe- 
fleienzr costituzionali _ Seni¬ 
lità - Anomalie • Accerta¬ 
menti prc-matrimonUii 

Cure rapide radirali 
Prof. Grand’UfL DE BERNARD s 
■ Spec. Derm. Clin. Roma-Pd.-.g, 
ì Docente Un. St. Med. Ro-r.a 
j Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 
Orano: 9-!3: 16-19 . Fest 19-12 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Car e rapide 
Dremattiiuonlall 

DisFU.vziONi SCSSUAL.! 

di orai origina 
1 .ABORATOR 10 . 

ANALISI MtCROS. sangue 

OtreR. Or. P. Calandri Spcciallsu 
%'i« Carie Albert*. O (Stazione) 
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Par* 3 — Lunedì 7 febbraio 1955 


L’UNITÀ’ » DEL LUNEDI* 


1 Unità 


dml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


del 


Code II Mlifln n Trieste; volano gli Inseg uitori 

Bologna, Fiorentina e Roma, tutte vittoriose, si portano a 2 e a 4 punti dalla capolista - In coda pareggi esterni di Lazio e Spai 






Via libera 


Urla di gioia, ieri sera, a 
Rologna, a Firenze, a Roma, 
sono partiti dai gruppi di 
sportivi che, naso in su, si af¬ 
follavano davanti ai tabelloni 
del Toto, dove vengono esposti 
i risultati non appena tra¬ 
smessi dalla radio. Urla di 
gioia e propositi quanto mai 
bellicosi, espressioni di trion¬ 
fo: in Galleria Colonna, a Ro¬ 
ma, il minimo che si sentiva 
dire era: « ee lo mangiamo, il 
Miian; e tanto per cominciare 
faremo fuori il Rologna fra 
tre settimane ». C immagino 
che DairAra, a Rologna, avrà 
sogghignato sotto i baffi che 
non ha; mentre la pelala di 
Rernardini, a Catania, avrà 
brillato come un seinatoro che 
segni via libera. Via libera 
alle speranze, ai sogni. 

Non c’è dubbio, la sconfitta 
del Itlilan a Trieste, contro 
una squadra che soio otto 
giorni prima, di fronte ai vio¬ 
la, sul terreno "neutro" dì 
Pisa, aveva fatto pena, dice 
quanto il rullo coinpressore 
rossonero sia in crisi. La stan¬ 
chezza di Liedholm e di Riea- 
gnl, rimasti perciò fuori squa¬ 
dra, c la squalifica di Schiat- 
l:nu hanno messo in ginocchio 
la squadra che, due mesi fa, 
qualcuno aveva seriamente 
proposto di mettere "fuori ga¬ 
ra”. No, oggi per restituire in¬ 
teresse al massimo torneo di 
calcio non c’è più bisogno di 
mettere fuori gara il IVlilan; 
oggi il campionato è dramma¬ 
tico, appassionante di per sè, 
esine si era ormai rinunciato 
a sperare. Epperò, a costo di 
contrariare tanti entusiasmi, 
vorrei gettare un po’ d’acqua 
sul fuoco. 

« Calma e gesso », suol dire 
un mio amico quando ci vede 
partire in quarta con la fan¬ 
tasia; a calma e gesso» vorrei 
dire oggi agli amici fiorentini, 
romani, bolognesi. Il Milan va 
a rotoli, è vero; ma può ri¬ 
prender quota in ogni istante, 
e — tanto per fare un esem¬ 
pio — il calendario del torneo 
non è tale da far pensare che 
quei due e quattro punti di 
vantaggia <41 - cui .tultota gode 
nei confronti di Bologna, Fio¬ 
rentina c Roma, possano esse¬ 
re colmati in un baleno. Nelle 
prossime tre domeniche, infat¬ 
ti. il Milan dovrà affrontare 
Samp in casa, Atalanta fuori, 
Catania in casa. Mentre per il 
Rologna, immediato inseguito¬ 
re, si protila una "serie" da 
far tremare perfino Fimpassi- 
bile Dall’Ara: Catania fuori, 
Napoli fuori. Roma in casa. 
Più tranquillante il futuro 
della Fiorentina, che andrà a 
Novara e riceverà poi Lazio e 
Sampdoria; mentre per la Ro¬ 
ma il programma è: Genoa 
fuori, Pro Patria in casa, Bo¬ 
logna fuori. Vedete dunque 
che per gli inseguitori, nono¬ 
stante la chiara differenza fra 
l'attuale loro rendimento c 
quello della capolista, il con¬ 
siglio di « calma e gesso » non 
è del tutto fuori luogo. E’ il 
momento di non lasciarsi 
montare la testa e di lavorare 
sodo. Solo cosi il bel sogno di 
riagguantarc il Milan r di 
dividersene le snoglie potr.\ 
trasformarsi in realtà. 

Le partite di ieri, oitre alla 
sconfìtta rossonera a Trieste, 
hanno visto una nettissima 
vittoria del Bologna sui gra¬ 
nata torinesi, e una afferma¬ 
zione franca, anche se non so¬ 
stanziosa numericainente. del¬ 
la Fiorentina sul terreno del 
Catania, notoriamente tutt’al- 
tro che facile ner ì visitatori. 
Anche la Roma ha giocato 
bene contro il modesto Novara 
(e ha reso, fra l'altro, un se¬ 
gnalato servigio alla consorel¬ 
la I.azio. ricacciando i piemon¬ 
tesi in piena "zona retroces¬ 
sione"). La (ompagine giallo¬ 
rossa sembra aver ritrovato, 
in questa fase cruciale del 
torneo, il brillante e realizza¬ 
tore "monsieur Nvrrs" che 
tanto si era fatto attendere 
aH'appantamento. 

Scarso interesse sul resto 
del fronte. I.a Juventus, ormai 
fagliata fuori dalla lotta per 
il primato, ha battnto la ras¬ 
segnata Pro Patria; mentre 
ITnler si è lasciata imnorre il 
pareggio dall’l'dinese. auspice 
l'ex giallorosso Bellini, autore 
di due goal, r il Napoli ha 
superato con franchezza la 
prova casalinga contro il non 
facile Genoa. In coda. Lazio 
e Spai sono andate a prender¬ 
si un prezio«issimo punto .» 
Genova e a Bergamo. 

CARLO GIORNI 


ALL’ OLIMP ICO PUNTEGGIO T ENNISTICO 

Bo mo-Novara 5 -3 

Nyers autore di 3 reti e Galli di 2 - Le « papere » 
di Moro - Il Novara ha giocato senza catenaccio 

N'UV.MIA: Corglil; Ponibla, De (Duiaiinl, De Tubili; ler¬ 
cia, Uaira; .Marzanf, Kornientln, Arce, Kiderfjael, Itenuito. 

ItO.MA; Moro; Stucchi, Cardarelli, KlianI; Itortolellu, Ciii- 
iiano; OhiRgla, DandoUlnl, Galli, Venturi, N>ers. 

.-VRItITKU: Lo Bello di Siracusa. 

SPETTATOKI: 20 mila circa. 

MAKCATORI; Marrani al 2«’. Galli al 10’ e Nyers al It’ del 
primo tempo; Arce al V, Syets al IO’ e al il’. Kldefjael al .lu'. 
Galli al 21' della ripresa. 

Note: Spettatori 20 mila circa. .Vngoll: 8 a -t urr la Koiua. 
Nessun iucldentr grave. Solo Uortolelto è apparso claudicante, 
dopo mi colpo ricevuto da Arce, dal 28' del (irliiio tempo 


E’ stata la.partit.T più divoiiontc che ei .sia enpitato 
di vedere allo .stadio Òlimpivo. Divertente ne’, --enso mi¬ 
gliore, perchè giocata con bello spirito, in modo aperto, 
con la gioia schietta e il gusto che >a dare il foot-ball 
onestamente praticato. Prendiamo come termino di pa¬ 
ragone lo .spettacolo indegno al quale a.'.-i.stemmo otto 
giorni fa, faccitimo subito la pace con il gioco del calcio 
c ringraziamo il Novara e la Roma per averci sollevato 
da un incubo. L’incubo era questo: che pote.s.-eio aver 
l'agione coloro i quali avevano giU'titicato i; <■ catenac¬ 
cio >• della Spai (ed oggi Utrneranno alla carica perchè 
la Spai ha pareggiato a Bergamo) sostonciuU» che il di¬ 
spositivo di difesa allestito dalla stiuadra del sig. Alazza 
era l'unica risorsa alla quale potesse ricorrere, contro 
la Roma, una squadra jxnera di materiale atletico. N(»; 
il Novara, senza ricorrere al battitore libero e :drnr-j 
roccamento preconcetto nella propria area, ha insidiato 
la Roma jkt buona jDarte deirinconti-o, è andata in 
vantaggio jjer prima, una volta .superala ha avuto la 
forza di raggiungere il pareggio, distanziata di due 
reti ha ridotto di nuovo il di-stacco. Se ha ceduto, come 
cedette l;i Spai, ciò .si deve alla indi.scutibile, superiore 
classe della Roma. <iltro che alla .straordinaria giornata 
di vena d: un Nyers indiavclaUt. stoccatore di potenza 
eccezionale c autore di tre reti meravigliose. 

il Novara ha («immc.sso però alcuni errori nel cor.so 
della partita; orix)ri di tattica, iJoichè se è vero dio 
ciindanniamo lo schieramento difensivo esa.sperato che 
neH’cconomia di un campionato rendo .«caràamente, è 
pur vero che bisogna esser prudenti quando • le condi¬ 
zioni della partita lo richiedono, specie quando, .su un 
eacnp<i c'<’me quello della Roma, si ha la fortuna di 
trovarsi in vanttiggki o di aver raggiunto il pareggio 
doix» e.ssore .stati .superati dalla squadra più forte. Il 
Novara, invece, non ha saputo far tesoro di alcuni mo¬ 
menti favorevoli <lclla gara o si è gettata allo .sbaraglio 
quando forse sarebbe stato più prudente cogliere la 
Roma di sorpresa. Ma rincontro è tatto di tante sfuma¬ 
ture psicologiche che spes.so sfuggono al dominio dei 
giocatori e che traggono in errore il tecnico che li con¬ 
siglia. Gli atleti novaresi devono a\or troppo slJenito 
nella splendida genero.«ità di Moro, re.sponsabilo per 
grande parte <li due delle tre reti azzurre (la prima e 
la terza). E. proiettandosi in avanti a ripetizione, non 
hanno avvertito il pericolo rappresentato duU’attacco 
romani.sta, nel quale era presente il Nyers di una gior- 
nnt.n di grazia e nel quale Galli giostrava con intelli¬ 
genza (finalmente!) lasciandosi bene accompagnare dalla 
es|)erienza di Ghiggia, autore di molti dei .servizi clic 
liarin<i portato la Roma in goal o vicino al go;d. 

E fortuna per i novaresi che la Roma mancasse del¬ 
l’apporto continuo delle mezzeali e dei mediani, altri¬ 
menti la squadra del sign<»r Marmo sarebbe uscita dalla 
.stadio Olimpico con un fardello a.-v-ii più grave di reti 
al pa-sivo. D.» questo punto di vista, anzi, la partita ha 
un che di strano, pfiichè so 'i dove-sero mettere a 
confronto i reparti che presidiano il centni del campo, 
il quadrilatero gialloro.'so. una volta tanto, non no iGci- 

RF..VATO VE.NDITTI 





RISULTATO A OCCHIALI TRA BlANC OAZZURRl E BLUCERCHIATI 

Geiiero!f)i iiarlila della Lazio 

tììi^ |iar»uyi<i ili 

(iionuiìiiiiìi (* Filili tni i iiiiiilitiri in cniniu) - Ik^llu firnini ili Zi- 
hclli - Torini csinilso n (re minilii dnlln /ine per scorre!(e/./.e 


S \.MI>l)OltlA: l'iii, K.iriiui. BiT- 
liaM-tiiil. \t:iibliiu'lli. Mari. ITiiaii- 
piii, ('nuli, Iton/on. ’lurtili. Itiisa. 
Ilalilliil. 

l..\'/.ID: /.ilirlli, Mitiiiia//!, (liii- 
vaiiiilnl. Si'iitlim-iiti V. l'iiln. 
Sassi, Breilfsfii, i.ufi:mi. \T\olo. 
J. Ilaiisi'ii, Diiriiii. 

AltHITItO; Giiariiasilu'lli rii 
Pavia. 

NOTE; qiuriialj Kriicla t- frett¬ 
ila. .Siu'll.iturl ilii'i-iiiitl.i l'Irra. 
Al 4.1' tiri sei'uiufo frtiiiiu Varlii- 
tru ha esluilso ’l orini |ier una 
srorrettez/:i su l.oltren. Anuuil 
1 a I f:i a l> a favuri* iletia 
Sanipilorla. 


riOKL.NTIX.A - ’’t'.\T.\XL\ 1 -0: l’unica rete della Kioriiala, autore Bizzarri — iTcli'loli)• 


(Dal nostro inviato sposi.ne) 

GKN'fiV.A. (ì. - - I’. • la -e- 
ci.iuia volta, lontano d.tlle mu- 
r.i ;i;nicìie deH’Olimpico si so¬ 
no levali alti, in segno di giu¬ 
bilo. 1 diiippi e le bandiere 
(lai eoloil del cielo. Gran fe¬ 
sta nei- ni; pareggio? .Si. chè 
il punto .strappalo al « Fer- 
t; vi.' .> è d'oro e alimenta il 
fin co della speran/.i nella 


Lo spavaldo Fiorentina vince a Catania 
con u no rete di testa di Bizzorr i (1-0) 

Meriliìlo e frnnco successo dclln scinndrii nioln. veloce nlFnllneeo e solido nei 
reparti arretrali — rana si diinosira il serrale finale della compaiiine etnea 


(Ciintiniia in sesta pagina . ottava culunna) 


(■.\T.\NIA; Seveso; Plrola. San-' 
tainari.-i, Bravetti; Bonlardi, Ku- 
.sro; Cattaneo, .Manenti. Gliianti, 
Banseii, Spikofski. 

KIUUK.VTINA: Costa«li(«la; .Ma- 
Kiiini, Uosctta, Sesato; CUIappel- 
la, Urzan: Zambaiti, .Mariani, Vir- 
Sill, Bnzzin, Bizzarri. 

.\rbilro: Piemonte di .MuntaU 
enne. 

Marcature: BIzzatti al 18' dei 
primo tempo. 

.tiiRoli: 6 a 4 per la Fiorentina. 
Spettatori 20 mila circa. 


(Dal nostro inviato speciale) 

C.‘\TANIA. 15. — La Fio- 
reiifffia ha coìto sul cniupo 
(li Cibali uun meritata o fran¬ 
ca vìittìria. Non che la squa¬ 
dra di Ucmarditii abbia sbn- 
lordil(}, ma ha messo in ve¬ 
trina un f/ioco .sciolto e sbri¬ 
gativo e tale incsanribile ri¬ 
serva di vitalità e di etterpfa 
da far capire, sin dalle prime 
battute, che non c’era niente 
da fare per il Catania. H qua¬ 
le Catania è apparso oggi gin 
di corda, sfocato c privo di 
mordente, con un nffncco do¬ 


ve soltanto il tedesco Spi¬ 
kofski ha fatto qualcosa di 
buono, e co» una difesa che. 
più iiolle ha « ballato » .totfo 
le impetuose e veloci azioni 
dei gigliati. ìlanscu si c .s-prc- 
muto insieme a Fu.seu (questo 
ultimo Fra i migliori in cam¬ 
po) sia in difesa che nlì'nttae- 
co. s(-n:a tuttavia riuscire 
a legare le esilissime e fragili 
trame del gioco della sqna-i 
dra. Seve.so è apparso incer¬ 
to e indeciso nelle Uscite. 

Di fronte a siffatta squa¬ 
dra la Fiorentina non ha lar¬ 
dato molto ad imporre la sua 
legge: la difesa, piiiifiuile <’ 
attenta, ha crealo una vera e 
propria barriera davanti la 
porta di Co.aagliola con ini 
llosetta che ha aeniralizzato 
Ghiandi r un Magnini che. 
pur /aficaiiflo, qiialehe rolla. 
ha saputo tenere a bada il 
pericolosissimo Spikofski. Il 
rpttulrilafero. mobilissimo j»oy. 
ginto sul soldo Chtnppeì 
la. sul potente Orzati e sugli 
attiri Moriani e Bnzzin. è 


Senza Schiaffino Ricagni e Liedholm 

il Milan irriconoscibile crolla a Trieste (4-3) 

I. ;issu*ii/ci (li'jrli ii.ssi .striinieri lin ridotto lo ('ii|)olistii u una iiovria .''(jiiadra 
Senza lodi parlicolari (c.scliiso il liravissimo Secc'lii) la <'Oiii|)ajriiic aiahiirdala 


Ti:iESTI.\.\: Svidan. Beltnni. 

Nay. Toso. Petacna. Ganzrr. l.n- 
rrntini. Curii. Secchi. Dorico. 
Sabbatelia. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Pe- 
droni. Za;;atli, Maldini. Berea- 
maschi. Vitali. Fontana. Nordhal. 
Soeresen. Fricnani. 

Marcatori: nel 1. tempo 

al 13' Secchi, al 18" Soerensen. 
al 44' Lucentini; nella ripresa ai 
6* Maldini: al V Secchi (sfiorato 
da .Maldini); al IV Lucentini. al 
Iti' Nordhal. 

.\RniTRO: Jonni di Macerata. 

NOT-», cielo semicoperto, là-m- 
peratiira mite, terreno some», 
spettatori presenti IJ mila circa. 
Lieve incidente a Secchi (2S' del¬ 
la ripresa) che è rimasto Inori 
rampo per cinque minati. An¬ 
co» Sai per la Tri estina. 

(Dal nostro inviato sp«eia.«i 

TRIESTE 6. — La Trie¬ 
stina. una delle ultime 
.-qu.idrf in classiftca. lui 
hatluto sonoramente il Mi¬ 
lan. I calciatori che hanno 


venuto fuori alla distanza. 
Bizzarri c Zamlmìii. atlivissi- 
mi, hanno guidato le piu Jie- 
ricubi.sc (i:ioiii mciifrc VMryi- 
li più volte ha gettafo lo 
scompiglio neìln difesa ros¬ 
soblu, senza inttiivia brillare. 

Andreoli. pur non ricorren¬ 
do nd accorpiiffciifI nstrnzto- 
instici, aveva predisposto timi 
tattica prudente facendo in¬ 
dossare In muglia u- *1 a Bo- 
niardi per dare un più valido 
ausilio alla difesa e aijìdiindo 
ad llnnsen. Alaticiiti v Fii-sco 
il compito dì eo/irire la meni 
campo. Tali- lattica però è 
soltanto al Vi' di gioco, dopo 
i reiterali assalti dei viola, c 
il Catania si r trovato a do¬ 
ver fronteggiare gli aggre.s- 
siri ospiti con mia rete al pas¬ 
si ro. 

L’uà (iiiipiild r .serena giorna¬ 
ta e piu di -0 mila spettatori 
hanno fatto da cornice iil- 
l’uH-nulru. Spari di morfarvt- 
ri accolgono rrntrata in cam¬ 
po dellr due sipiadre. Alle /.i 
in punto (l'inizio è stato spo. 
stato di mezzora per via ilel-j 
la festa della l’atrona) l'ar¬ 
bitro l^iemonte dà .'t via. Bat¬ 
te la /ralla il Catania, ma par- 
fe di scatto la Fiorentina, tan¬ 
fo che Bravetti «’ costretto ad 
atterrare jioco fuori lìrU'area 
Zambniti. La imniziom- dal 
limite, calciala da Virgili, 
spedisce la /ralla .su' fondo 
rampo. Al 1’’ il Catania c in 
angolo: vi si rifugia .Santa-, 
maria per fronteggiare l'in-. 
] tranreiidente Zambait’. I 

j II Catania a/ipare timoroso e i 
rrr proda aH'nn/asmo mentrel 


scena: Ghiitndt a Cattaneo 
chi’ siirdisce al centro un fa¬ 
cile pallone: entra Spikofski 
e .sbayltu. ciilra Alaiiciili < 
sbaglia, t” t/nesto il periodo 
più rieco di giuoco: al 17’ Co 
siagliohi, .su tiro rn.soterra di 
Uanseii, si esibisce in una si¬ 
cura parata, àia. ini minnlo 
dopo la Fiorentina perviene 
alla segnatura. 

Siamo al IS': Cliiu/i/x’lln 
spedisce di /freeisione a Zam- 
baili che si libera di Bravetti 
c /lassa a ì’irpil». Il cenlro- 
avanti. sfiosiato sulla destra, 
la.vc/a partire ini fortissimo 
tiro. Seveso. a mani aperte, 
intercetta il pallone e lo al¬ 
za a einidela: trrrxrt/re di testa 
Bizzarri e segna. 

fi Catania allinea impetuo¬ 
so ma disorganizzalo, ottiene 
un eiileio d'nngnlo e .sf iora il 
pareggio con un tiro fortis¬ 
simo di Bouiardi. rhr. a /lor- 
liete Iniffufrr. Iltr.sellii respin- 
AI.IM) CO.STA 


( l'iiiitiiimi III I. P3C. - I. col.) 


(iell.i \eeth:.t La/io \e.- 

sO li sU'tW/./.,. 

Celti). t.inti '-.l'.elrire.o i 

I iii.i t' I " --i' '• ii.i li’ ,l'e m 

biiilii il' iiii l's.ime suH.i legit- 
:mu;( del ri--uU;iti). in.i "ggi 
I-T-.- !:. I.;./i() iniu e il ten'.ir.i 
d: giuirddie pei il 'uttile, di 
eercuie il /reli* netl’iiovd L,i 
.siliKi/.nme e quella ehe e: og¬ 
gi Coiiti.iU' -•oitautn 1 punti, 
calè pr.ilie.i e utilità. (ìli erte¬ 
ti i-.o-.'on». anche a.'Pettaie. 

C'oimntque lontano da noi 
li .-o.'.iK'tlo di Voler •'V.liutai e 
d iisultato di Genova; il jra- 
iiggio Con 1.1 Samptloria, la 
I.:./io .-e rè gu.idagnato nel 
pivi limpido e ehiarn dei mo¬ 
di. sC l’è eostiuito e dite..,o 
on le .--ue mani. .AU'ini/.io la 
.squadr.) di Ra.vnor. per nulla 
intimidii. I fbilla lama che r.'ir- 
ond;i-) .1 I irath'oni di ca.sa per 
il 5-1 (il demenie.t seoi.-.a. Iva 
(i:ito battaglia auerta e ivella 
li tt.i ha me.s.-o iiv Iviee una 
i:hi;i!’;i .-'Vipiemazia per con¬ 
cezione tli maMovr;i e per 
cc( llicente collettivo di classe. 

Eoi vnvi .‘■eiie di errori com- 
mos.-i d.vll’tii bit; o Guariva 
.'Clvelli. hanivo impresso aU’itv- 
conlro vina brvztta .-volta in- 
camiivinandolo .sul peiicoloso 
icntievv) del nervosi.-mo; con- 
segueiviemente la I.azio, che 
t‘i -1 (jviella che poteva rischia- 
'.e di meno d;vta la .sUa critica 
situazione di ela.-.silìca. ; 
di-svinit.i e lentameivte ha 
nito )ier lìtir.ii.-i nella 
area. .i dncnder.-i. 

E la mu.-ica natvr.almt 
non è mutata nella vip 
(ivando l.i L:i/.ii', vi.sto l ai 
Difnto .leirincontio. ad a 
ri ullato noi, mirava che 
fi .--e di naiità. Eo’.'.-e. .s( 
li disgraziato e|)isodio ti 
m.-iiicala eonce.-'.-ione del ii- 
goie ptM' l'atieri;imcnto di Ro- 
.-a di, pirto (il Kuin (epi-oclio 
thè sulla ìnìiincia del -i caso » 
è etiuiìib'.Ito dalla vraversa 
colpit.i da Bredesetv). l'incon- 
tio non 'i sarebbe incattivito 
e l;i 1..1/IO avrebbe potuto mi- 
v; le ili -viece-so pieno'. 

Suirincontro. dunque, e non 
.-o!o dal minto di vi.sta del 
lisultatti, ma anche dal lato 
I.'uramente .spett;icolai(» (la 
pailil;i è sial.i di un.i medio- 
'ci'.là -coni ertanle) h.i );e-atn 
in manieia deci.-,unente ne¬ 
gativa l'-ii bill aggio di Gu.ir- 
nasfhelii, il quale, coilezur- 
n;'taii) allegramente un.i gran 
.-•( rie di " papere Iva inner- 
vo.-ito )>vvblit'i) e gioc-aVori; vv.v- 
t'.:alment(‘ da fiue-to .-t.ito di 
ti ,'(• dovev.i licr for/a balzar 
fuori il f;ittatcio. che e tenu¬ 


to .i! 4,1' della i.p;e-a q.u.mio 
Ti ;iul. irul.ito dalle •' p.emu- 
e ' (il Lolgien. h.i me^-o h.o. 
lo rvede-c con un.i goinPuita. 
Cu.iina.'Cin 111 alloi.i, rii'n po¬ 
ti v.i la’.e diver.-amcntt, ini 
e.-pul'O i! centravanti granai.i; 
.-(• r.iibiiro avesse adoper.ito 
un Di/.zieo di energia .sin oal- 
rii’.i/io rmcoivln) non avrebbe 
ceiiainc-nte piv-o la biutta 
pifga. che 01,1 .-lamo costretti 
a lamentare. 

La Lazio m comple.s-o non 
è di-piaciut.i; la dife.-a, anche 
se h.i avutia dei leggeri .-ban- 
d nnenti in Antonazzi (ferito 
alla fronte) e Sentimenti V 
(non nv g'.an giornat.a) ha ret¬ 
to bene grazie alle prestazio¬ 
ni maiuscole fomite da Gio- 
vrnnini. un vero dominatore 
nella .-ua zona, e Fuin. com¬ 
battivo o generoso come non 
mai. Anche Sassi ha fatto be¬ 
ne il suo dovevo: ai due late- 
r.ili pelò :incora una volta 
d.iveroso f:ir rimarcale la 


la schedina vincente 

At-.ilanta-Spal 

\ 

Bulogn.i-Toriiio 

1 

Catiinia-Fiurcntin.i 

2 

Inlcr-L'illnese 

X 

Juvenlus-l*. Patri.! 

1 

Napoli-GenOii 

1 

Koma-Novara 

1 

Samptloria-Lazio 

X 

Trirstina-Milan 

1 

Arstaranto-.AIarzotto 

1 

P.ilcrmo-Moiieiia 

X 

Piai’cnz.i-Livornu 

1 

ITato-Carbo.sartU 

1 

Al 128 «trriliri» 

vanno 

L. L!)3l>000 circa; ai 

3.462 

« iloilici » vaii.io L. 

' 1 circa. 

■2J00 


.so.stituìto Ricagni c Schiaf- t nia.s.sima buona volontà; ma I o sei avversati, che cavai- I ah ospiti giocano con s/iariil-i 

fino e Liedlionn sono .-tati j sono .stati sconfìtti perchè i j cavano indisturbati vor.so la jfh'r;a. Al .)* in: grosso /><’ri-j 

nettamente inferiori alla ] trie.stini hanno organizzato rete; Buffon oggi era incer- leolo fa irrmnre gh simitatori] 


atte.sa. Purtroppo oggi ab¬ 
biamo dovuto constatare 
che il Milan. quando non 
allinea il suo celebre quin¬ 
tetto .straniero, ha meno in¬ 
telligenza si.stemi.sla di una 
compagine di fondo classi¬ 
fica. 

I ro.s.so neri si sono impe¬ 
gnati a fondo, non hanno 
fatto economia di energie, 
hanno contrastato il pa.s.so 
all'avversario con tutte le 
forze che avevano in corpo; 
alla fine dcH'incontro erano 
sfiniti, intontiti dalla fati¬ 
ca. Non po.s-i.irTio dvincj’je 


le loro manovre con più or- to. impaurito, malsicuro; j-svii/b .s/>nlti. Umi pmnz,one di 


CON UN PIVATELLI GRANDISSIMO 

Bol oflna-ToriDO 4-1 

llf)LUGN.\: fViurrclli. RiiLi. Ballacri. Gluvannini. l’iim.irk. 
Jrnsrn, Buiialin, l’»//an. PivalrUi. Itandoii. 4 airntiiiiiz/i. 

TlUtINt): Lu\.xti. .Mulini), f-|i»rrla. Nardi, Bcarzut. Mollra-io. 
Scnlinirnli III. lindi. Barn, Biihiz. Brrtuluiii. 

AlCBITIIO: Urlaiidini di Ruma. 

Xlarrainri: ne» I trmi)ii allTT Valrntinii//i. al 13' l'iva- 

irlll. al 21’ Barri, nella rlt)rr-a al 31 '\ airnliniiz/i r al Vfl'o/zan. 

.Nt»3E: L'iiirunfrn m c di^|)llIaln sotto la pioasia lino alfa mr.-- 
r’uta drt |>riiiio lcnu)«). Tcmprratiira Iicdda c Iftrrno pcsantr. 



lacco non è mai esLstito c 


inutilmente Nordhal e Soc- i Quanto a Vitali. Fonlan.'i In’’ imbastita da Ghnnidi c, (Dai nostro mvi.ito spc;...!e> 

1 » * r-s* _ _- Itr,-. __ 


e Frignani. pareva avesse- iàfain rifi alleggerisce la /ire.s- 
ro gli occhi bendati: Vitali I noia: r tiro di Mimi un' 

(• respinto corto da llosetta ' 
riprendi- Cntlnnro r i>nssa- 
verso snii.stra, dove, cori mini 
bellissima girata di testa. .S/ii-l 
kftfski iii'ìiriiza verso reiv.< 
Ma trnpìyt alto 

Il Catania cfonincia a rtii- 
1 mente nelle mischie, ma ! francar.,-/ .si fa sotto: al W 
non azzecca un passaggio. I.Srr.afo è cosi miti n rifnqiar- 


ren.sen hanno tentato di da 
re ron.cisfenza al reparto. 

Pedroni. il peggiore in cam- | è un giovinetto linfatico, 
prj (e oggi non era facile ■ con le gambe .-ottili, il lora- 
as'icurarsi tale primato, i ce .scavato, che non ha una 
perche la mediocrità era ] .'scintilla di fuoco nelle %’e- 
gcneralc) ha aperto la stra- t ne; Fon;.',n:i invece corre, -i 
da alle puntate trie.stine I intromette n'-i dialoghi di 
guidate da Secchi; Maldi- ] gioco, |>ene;r,i cor.iggio-.:- 
ni non ha .sorvegliato la .sua 
zona, ha cor.so da un capo 


incolpare i milani.-ti di es¬ 
sere stali indifferenti, di j all'altro del campo sfiatan- . non capi.'^cc i! significato di |.si m anqolo .su Ghiandi. .-Il 

aver voluto ri.sparmiarc il i rio-i .senza concludere nul- ' una triangolazione; Frigna- IJO' Uansen mene n: moto 

sudore. I ro.s.soneri hanno la; Silve.stri e Bergam.T.«chi I M.ARTIX i Carraia o ehi- dn n Ghiandi. \ 

affrontato Eavversario con 1 -pe.-.so si .«ono trovati a do- j 

difendere da cinque 


animo genero.so e con la 


ima accorre Senato r libera, j 
(('nnlinua in I. pat. - I. rol> *..\r ;j-_ niicora i! Catania c di 
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I risultati 

La classifica 


I risultati ! 

La 

classifica 



I risultati ] 

La 

classifica 



•Triestina - Milan: 4-3 

.5Iilan 

18 12 

4 

2 44 18 28 

•'I.anerossi - Messina: 4-1 

Lanrrossi 

18 

13 

1 


29 

8 

23 

•PIzernza - l.ivorno: 3-n j 

f.mpoli 

IR 

16 

3 

3 

2.9 

II 

2> 

Fiorentina - *('atania: I-ft 

Bologna 

18 

11 

4 

3 36 22 

26 

‘l.egnano - Pavia: I-I 

Padova 

18 

9 

4 

3 

27 

19 

•t» 

‘Fanfolla - Bari: 3-2 i 

Livorno 

IR 

R 

7 

3 

24 

12 

25 

''Bologna - Torino; 4-1 

Fiorentina 1* 

9 

6 

3 29 2S 

21 

'.Atstaranfo - Marzotto: 2-1 

Legnano 

18 

6 

19 


21 

17 

zz 

'Empoli - Lecce: 1-0 

.•«anrem.se 

IR 

10 

3 

3 

31 

17 

2.7 

•Roma - Novara: 5-3 

Roma 

18 

T 

IO 

1 29 21 

24 

Parma . •Como: 2-1 

Jlodenji 

18 

6 

8 

4 

19 

17 

26 

•Sanremese - Siracusa: 3-n 

Rari 

18 

7 

R 

3 

IR 

9 

•> 6 

^Napoli - (ienoa: 3-1 

Juventa.s 

18 

i 

7 

4 29 25 

21 

•Palermo - Modena: l-I 

Brescia 

18 

8 

4 

6 

23 

27 

26 

•Cremonese - Cariarese: 5-1 

Calao.rn 

IR 

a 

4 

1 

16 

n 

21 

•Inler - Udinese: 2-2 

Inler 

18 

4 

6 

S 31 26 29 

•Padova - Monza; 2-6 

-Marzotlo 

18 

8 

3 

7 

25 


19 

* Bolzano • Catanzaro: 1-0 

( rem-se 

18 

9 

3 

6 

3* 

27 

21 

•Joventus - Pro Patria: 1-2 

Napoli 

18 

6 

« 

5 25 26 

19 

•Breseia - .\lrs.sandria: 2-1 

•Messr.ia 

18 

6 

7 

3 

22 

23 

19 

•Lecco - Piombino: 4-0 

I.erro 

IR 

R 

1 

6 

22 

22 

20 

•Sampdoria - laizio: 0-0 

Udinese 

18 

« 

3 

6 25 24 

IS 

'Treviso - Verona; l-I 

Palermo 

18 

6 

6 

6 

31 

17 

18 

•Prato - Carbosarda; 4-1 

S.vnten.se 

18 

6 

3 

G 

17 

17 

19 

•Atalanta . Spai- q.o 

Torino 

18 

8 

3 

7 26 23 

19 

•Cagliari - Salernitana; l-I 

Como 

18 

6 

6 

6 

15 

14 

18 

Sanbenedellese - Venezia: I-O 

Carb.da 

IR 

3 

R 

3 

21 

18 

18 


Catania 

18 

3 

4 

6 22 21 

17 


Arstaran. 

18 

8 

« 

8 

18 

22 

18 


Piombino 

IR 

3 

R 

3 

12 

II 

IR 

L« partite di domenica 

Genoa 

18 

1 

9 

S 19 19 

17 

Le partite di domenica 

Favia 

18 

6 

5 

« 

6 

21 

17 

17 

Le partite di domenica 

Sirarnsa 

IR 

6 

6 

6 

17 

21 

18 


Samp.ria 

18 

5 

S 

7 24 25 

16 

Parma . Brescia: .Alessan- 

Parma 

18 

4 

9 

5 

31 

23 

17 

Firpoli - Bali; Sanremese . 

r rato 

IR 

3 

6 

f 

15 

25 

16 


.A'alanta 

18 

4 

8 

6 17 18 

16 

dria - Cagliari; Verona - Le- 

Treviso 

18 

5 

6 

6 

16 

21 

16 

Catanzaro: Venezia - Cremo- 

Panlalla 

IR 



R 

23 


13 

Bulùgna, Novara - Fiomtina: 

Triestina 

18 

4 

4 

7 17 32 

15 

gnano; Salernitana - Mariot- 

.Aless.dria 

18 

6 

3 

9 

17 

21 

15 

nese: F'anfalla - Lecce; Car- 

Piaienza 

IR 

6 

3 

9 

17 

2.3 

1.5 

Spai - Inter; I.azio • Juven- 

I.azio 

18 

4 

4 

16 26 32 

12 

lo: Monta - Messina; .Arsta- 

Monza 

18 

4 

4 

4 

17 

23 

15 

rarrsc - Lecco; Piombino - 

Venezia 

IR 

4 

e 

8 

12 

21 

14 

los; Udinese - Napoli; (/enea- 

Novara 

18 

4 

4 

16 18 36 

12 

ranfo - Modena; Pavia - Pa- 

Cagliari 

18 

4 

6 

8 

13 

18 

11 

Livorno; Carbosarda . Pia- i 

Lerce 

IR 

4 

3 

9 

22 

26 

1.5 

Roma; .Milan - Sampdoria; 

Spai 

18 

I 

9 

8 16 22 

li 

dova; Lanerossi - Palermo; 

Saler.na 

18 

4 

6 

8 

22 

33 

11 

cenza; Prato - Sanbenedellc- j 

Bolzano 

IR 

3 

6 

9 

IR 33 

12 

Pro PatrU - Tilestina. 

P Patria 

18 

5 

4 

12 13 36 

8 

Como - Treviso. 

Verona 

18 

4 

4 16 

14 

27 

12 

te; Boltano • Siracusa. | 

Carrarese 

IR 

2 

7 

9 

20 

27 

11 


B()L(l(i.N'.\. f. — l'ur cio- 
rando in maiiirra rtficarr sol- 
lantn a traili, il Bologna dri 
tattico Viani si r preso una 
netta rir inciti stri decimalo 
Torinn del supertatticn l'ros-i 
.\ Conti falli, i rossoblu inzei 
in m.-ixlia \erdr| sono riu.sci- 
li a consolidare il loro suc¬ 
cesso solo \erso la fine di 
questa mediocre parlila, dopo 
che Srntimenli III. in una del¬ 
le sue lare azioni offensive, 
avesa fatto sentire un brivi¬ 
do nella schiena ai tifosi lo¬ 
cali. con quel maligno paltone 
che. al 26'. ha sfiorato uno dei 
pali della porta di (liorcelli. 
Ebbene, cinque minati dopo. 
Il sorprendente Valentinnzzi 
ballava nella rete di I.ovatil 
il suo secondo pallone: quindi i 
rotzan. con azione individua-j 
le che certo rimane il meglio 
della odierna opaca prrstazio-{ 
ne della mezz'ala destra del 
Boloxna. penetrava nel vivo 
della ormai di<arz;anizzala di¬ 
fesa granala battendo con un 
pallone stupendo l'estremo di¬ 
fensore del Torino. 

Da questo momento, la ga¬ 
ra è siala persa per i granala, 
mentre i sostenitori bologne¬ 
si. sapalo che il .Milan le sla¬ 
va bpseando a Trieste, pote¬ 
vano manifestare la loro le- 
gillima gioia. .Anzi il presi¬ 
dente rossobln. signor llal- 
l’.Xra con certe sornione 
espressioni, faceva rapire che 
— oggi come oggi — lo scu¬ 


detto non e piu un sogno proi. 
Iiito pei la squadra dì Viani. 

Senza dubbio it Rologna 
odierno, pur non giocando la 
-ua miglior partita, sia a cau¬ 
sa del terreno fangoso, pesan¬ 
tissimo e traditore, sia per le 
condizioni precarie di qualche 
suo atleta — vedi il rientran¬ 
te Bonafin — ha meritato il 
successo. Il doli, Eros.si può 
pero imprecare alla malasor¬ 
te. ehe gli ha impedito di 
mandate in rampo il fehhrìci- 
lanle Grosso: e che al 25' del 
primo tempo metteva fuori 
rnmhattimrnto Rertoloni. il 
quale, neirinsegnire la palla 
allungatagli da Barri, si pro- 
dnceva uno strappo alla co¬ 
scia destra Brrloionì usciva 
dal campo, poi rimirava, 
quindi si ritirava di nuovo ne¬ 
gli spogliatoi prima rhr il 
primo tempo finisse. E nella 
ripresa si r fatto rivedere in 
rampo, ma solo • ptoforma •, 
per cui si può ben dire che 
il Torino, per 65 minuti su 90. 
ha Clorato in direi nomini. 

Oggi il tempo era grigio, la 
temperatura più umida che 
fredda, il terreno insidioso co¬ 
me una palude: in più sulla 
panchina «lavano seduti due 
- generali *. il Viani e il Fros- 
si. maniari delle tattiche; di 
ronsernenza la nartita. ben¬ 
ché vlgorosamenle comhattu- 
I.V. non r risnitata brillante; 
troppa ronfusionr in campo. 

GH’SF.Prr. SIGNORI 

(Conunua in 5. pag. - 2. col.) 


f-'t’.’ivietiza nel tiro a rete. Per 
Zibetti il ri.sultato ad (occhiali 
D:<rla chiaro il «nonno» bu 
(iii'putato una attenta partita 
e perciò merita un vivo elo¬ 
gio. Riiynn:. ancora una volta 
duntlue a\eva visto giusto nd 
rici nfermare la sua fiducia a 
ZMmtti. 

Lattacco nel primo tempo 
ha marcialo bene ed ha svi¬ 
luppato .izioni pericolose e di 
pregevole fattura tecnica: poi, 
pe: le p.'-cuccupazioni difen¬ 
sive dei due interni. .-Jì è di- 
-sunito fino a naufragare nel 
tiiKi.e. .Sulla grigia giornata 
del quintetto eli punta biatico- 
.izzuiro li.i influito certamente 
la str.ina •• abulia » di Bulini, 
oggi .siraivamente giù di cor- 
d.i. Gli .litri quattro hanno 
.git.caUi co-i, cosi; forse .sU tut¬ 
ti. per 1,1 lodevole attività svoì- 
t I nella ripre.sa quando è 5t,i- 
to d.. Raynor arretrato tr.i i 
ined,.ini. andreboe Lofgren. 

Lz, impressione lasciataci 
d.rda S.imp non è stata molto 
iii'inghieia. m;i forse l.i sQU-t- 
d:-.i n-entiv:i (ieil.i gran fati¬ 
ci di l’iti) gion-,i fa Cfintro t 
br. n.-o-nen (ii Olivicr:. La (i:- 
|fe.-;i. nnperniata sullo sc.ittan- 
,- deci.-)' Beni.-i'coni. ci è 
app.tr-a -olid.i. anche .-e un 
faiio-a nei (iue te.T,:in; di 
al medi.'ini e d.i rimoro- 
.'C.ir'.i c.ip.icitn di in- 
-t':ir-i nelle iminov'e oflen- 
-.4i'. L'.itt.iC,-,) ha vi.ssu'.o più 
j/X'.- .'.ittività singo'.a di que- 
-')> o (( le; gi<scat(v.e che per 
r...: ocai.inte concezn'ne di 
im.t uiccohi delusione 

— pe; noi csie lo xedeyair..' 
per .a nrim.i volta — e st.ite- 
.'..rgentino Ro-.i. che qu.i'i 
•p. i e en.erso dal grigiore Ci 
ir.'i.i p.irtit.) più che m’KÌe-:.i; 
-cn/.i dn'obio ttn.i cattr-a g.o"- 
n.ita. D,. ^egnal.- 1 re tr,t i .gr.<- 
n.it.i Bernii-coni. Ronzo;: o 
T< :tu;. 

& « • 

E or.i paS'iamo alla cror.-i- 

c. i. Sagli spalti del vecch'o 

- Forr.iri.' . grandi vuoti m 
tuiti I -«'ttori, che rincontro 
ha 'carsv> richiamo e la tra¬ 
ini n'.an.i che soffia cim forz,a 

d. T nord. ìia ctinsiglialo a più 
eh ,111 tifo'O pa.ssatempi ci.- 
v'ersì. .meni) - rigidi . <j1i ot¬ 
timisti dicixpio che .-aranr.o 
pre.A.'nti almeno 1.5.000 .-ipet- 
tatori. ma )l c.'.ssiere dell.i 
Sampdona sctiote i! capo 
,iubb:o.-s'. Qua o là bandieri¬ 
ne bianc'V-azzurre; a dar m.i- 
no forte ,.i fedelissimi ver.'ati 
d.a R.ì.ma c’è P'i un n.itcv.sle 
numero di manna; romani 
che a .g'an vi-)ce tifano per la 
Lazio. 

A! fiscn.iv di inizio la Sam.p- 
di-iria. che -i è so’nierata c,'n- 
trovento, p.irte decisa ma la 
Lazio le tiene testa brava¬ 
mente o il gioco nei primi 
minuti è, cv'.-'i. sciolto e pia- 
cev('!e; a tratti, addirittura 
belli), 

-Al ■!'. I ragazzi della Samp 
(oggi in maglia granata per 
dovere di t'spiialità) manc.a- 
no un.i facile occasione; su 
cTo.xv da de.stra di Toriul, Ir. 
pali.» nni'ce -(ui piedi di Bai- 
ENNIO P.\LOCCl 

(ConuauA In L poft. • V cobj 
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L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


NEGU SPO GLIATOI DELL’ OLIMPICO 

Il giudizio di Marino 

sui giocatori della Roma 


Nyers il migliore, poi 
ni •> Come Turugualano 


Gtiiggla, Galli ed .Elia- 
ha fallito il sesto goal 


Attorno signor Marmo i 
giocatori tifi Novara sono tran- 
rjutlti, dopo l'incontro, coscien¬ 
ti di azcr fatto tutto il loro do- 
'.Lic. Kcnosto V tra t più ciar- 
Iv.ri, spnga che, secondo Ini, il 
tinnitalo pativa anche essere di- 
Ciiso, pir isenipio di parità. 
» Non i aglio dire che la Roma 
abbia diiitiritato — dichiara 
!’e\-giallorosso — ma con un 
po' più di fortuna potevamo 
pareggiare. Galli ha segnato due 
liti in netto fuorigioco •. Gli 
chiediamo se /jiiella palla li¬ 
mi ssa al centro che ha frutta¬ 
io il pruno gol novarese non era 
per caso uscita nel fondo e Ri- 
’iosto risponde- » Assoliitannnie 
no, la palla era proprio sulla 
linea *. 

Arce è stalo di ima corretti/- 
/1 csemphre, glielo diciamo 
congratid.indoci con Ini: • Non 
Sono più nn raga/znio — et ri¬ 
sponde — e litigare con l’arbi¬ 
tro non SCIVI- a nulla. Pensalo 
che potevamo pareggiate, dopo 
il secondo goal nostio, rjiiello ili 
Renosto ». lùilefj.il è stato imo 
dei migliori novarisi in campo 
I d ha compililo nn.i < norme mo¬ 
le di lavoro: * Ilo segnato io 
il tcr/n gol, raccogliendo il cen¬ 
tro eli Renosto. Itoilolelto non 
ha toccato la palla. Moro è stato 
ingannato, credo, ilall'effello 

li.iir.x se la prende con Gal¬ 
li: » l.ni„ che è il centravanti 
della na/ionale, tieni elovrebbe 
far tutte fiiielle commedie, get- 
laisi per terra in aiea ilopo 
aver perduto la palla, lira in 
fuori gioco quando ha segnato, 
tulle etile le volte 

Anche Di Giov.inni si lamenta 
del centrattacco romaniita: 
' Commette parecchi falli, mi ha 
colpito un paio di volte alle 
spalle ». l’dnilii.i loda Nvers e 
poi commenta- » Però, prima che 
indovini tre tiri come quelli di 
oggi ne passeranno degli anni ». 

Cornili è stato autore di due 
o tre parate spettacolari: » i tiri 
che mi h.tnnn h.ittuto sono stati 
scoccati tutti ila dentio l'area. 
Credo che fossero iinparahili. 
Nyers eia sempre smarcato, non 
capisco. Anche Galli ha giocato 
comodo, troppo spesso, lira in 
off siile, di sicuro, almeno nel 
quinto gol. Il segnalinee aveva 
sh.indierato ». l’cccia roiunjrnfii 
amaramente: • F.' la prima volta 
che segnami! Ire reti, ma è an¬ 
che la prima che ne prendiamo 
cinouc ». 

Ma, negli spogliatoi del Nova¬ 
ra, le cose più interessanti le 
dice il signor M.irnio. Gli è pia¬ 
ciuta la Roma, anche • se è 
Stata nn t<o’ fortunata ». Il mi¬ 
gliore dei Toinanirti, secondo il 
C.T. della Narionale. è stato 
Nvers. » Anche Ghigvia, però, 
che classe! I.e Palle dei voi le 
ha sempre seri-ite lui. G illi ha 


fatto degli errori ma ha anche 
avuto spunti veramente splendi¬ 
di. Il Novara non ha adottato 
il catenaccio, come avrete vi¬ 
sto: ha solo arretrato un po’ t 
mediani. Il migliore del Nova¬ 
ra è stato Fidefjal, che ha svol¬ 
to un gran lavoro. Secondo ine 
il quadrilatero del Novara è sta¬ 
to stipi tiare a quello della Ro¬ 
ma-. Gli chh diamo un giu¬ 
dizio su Stucchi- - Molto bene 
— risponde Marmo — Stucchi 
è fisicamente perfetto, come ter¬ 
zino. Migliorerà amora. Mi è 
piacitito molto amhe llli.iiii. 
Moro no; ira giù di corda*. 

Negli spogliatoi della Roma il 
più alligni di lutti è naturai 
minte Nyers-, • rin.ilmenle ho 
avuto fortuna nei tiri a rete. 
/.’ un pezzo che aspettavo que¬ 
sta gioinata: badate che la vit¬ 
toria e stata molto più faticosa 
di quanto non simbri, loro han¬ 
no Segnato tre gol c si sono 
battuti sempre. Così z-a bene, 
non come donnntca scorsa*. 

Moro dice ihc non si aspet¬ 
tava la centrata di Renosto, nel 
primo tempo, ihe ha permesso 
a Marrani di portare in z-anlag- 
gio la sua squadra; • Inoltre, ero 
coperto da Stucchi, mi aspettavo 
che lui mici venisse, invece è li- 
masto fermo. Il terzo gol del 
Nirvara è colpa mia, niente da 
dire: la pilla mi è scivolata tra 
le mani, foise aveva ancht- del- 
l’efletto, l’ho buttata dentro io ». 

C.illi stringe li mano ,i Mar¬ 
mo venuto a salutarlo: » Non è 
vero che eio in fuori gioco nel¬ 
la fase del quinto gol Sono par¬ 
tito alle spalle di Di Giovanni 
che era davanti a me di tre me¬ 
tri almeno ». 

Gliinn'*' zorrebhe spievarp il 
gol mancato proprio all’ultimo 
minuto- » Ilo ricevuto il perfet¬ 
to passavgìo di Nyers c potevo 
tirare al z olo, era gol sicuro. 
Invece ho voluto strafare, è il 
nostro -vìzio, l'r.ivamo in z-an- 
tagvio di line noi e zoleio en¬ 
trare in rete con la palla al 
tiicde- allora aicva un senso, 
il sesto gol nostro. Mi è andata 
male ». 

Giuii.xno giiiia che Renosto 
aveva spinto It palla oltre il 
fondo prima di centrare, nella 
azione del primo gol novtrese 
rii.ini h,i un vivace se imhio di 
idee con Moro, ma Horfoletto 
intcr-.-ìrne e mette tutti a tacere. 

Pimlolfiiii esci,tini- «/ por¬ 
tieri diventano grandi solo 011.01- 
do tiro in porta io. Vedete og¬ 
gi- Gorghi ha pirati! miracolo- 
s imeiite due palle che credevo 
già dentro lo stesso, domenica 
senrs !, ha fatto Persico ». Poi 
<! informa sul risultilo di Ca¬ 
coni- Il z-ittoiia della l'inren- 
tii’i. uni lolfi tanto, non devc 
-tPrnrirlo molto. 

ntvo nRAC.Aniv 
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KI.\AI..\ll’;.VrK AL VOMLRO IvVI USIAS.MO ('().\IPLL IO 


Dii l%l»polì traisforniaito 
iSui‘claE!§isa il Cirenoa (3-1) 

Ia’ reli .'ioiio .siale aedmìle iieirordiiie (In Bellrnndì, yilnli, Pasio e dal genoue.se Pi.^lrin 


tlKNtlA; l-'ratwtisl, Carduni, 
Carlini, llceatlliil; l.arieii. Delfi¬ 
no; Krl//I, IMstrIn, Mike, Dai¬ 
niunte, Carapellese. 

NAI'OI.I: DiiBalti; Coniaselil, 
Tre Ile, VIney; Ciecarelli, Cra- 
nata; Vitali, Deltraiidl, Jeptison, 
Posili Pesaola. 

Arliltro: Marrlietli di .villano. 

Marcatori; Nel primo tempo al 
9' lleltrandi, al 'tH' Vitali. Nella 
ripresa al 2' l'osio, al 11’ PIstrIn. 

Note: Pomerlcelo e (erreiiu di 
eloi-n Ideali. Spettatori circa 
•tO.OOa 


(Dal nostro corrisponcJenta) 

NAPOLI. 0. — Limpida 

L’dino aerina di .sorficntc. Iti 
SPCtmda vittoria tiol Napoli è 
valsa a ehiariio «li iiitcrro- 
gativi ed i dubbi .sorti dopo 
il facile .succes.so sul Catania. 
La rispo.sta è giunta incriui- 
voeabile o preeisa. Il Napoli 
è parso letl<*ralmente tra¬ 
sformat ed il fatto ehe il .suo 
avversario cr;i quel Genoa 
o.sannato dai critici e roso 
fertile dalla sapiente guida di 
Sarosi. comprovi ampiamen¬ 
te questa impro.s.sione. Oggi 
torniiva alla guida dell’attac. 
co vesuviano quel Jeppson di 
cui molti si erano dimenticali 
ed a torto e forse taluno ò 
tentato di spiegare cosi il 
netto .succe.iso. Invece e.s.so 
non va dovuto che in minima 
•parte al centravanti ,svede.sc 


se lìti combinato azioni! 
lircgovoli e smi.stato palloni 
d’oro non lia d’altro canto nè 
giocato aH’altczza della sua 
eccellente fama né ha parte¬ 
cipato in concreto alle azioni 
che li.'iriiio fruttato i tre goaL. 

Ila criminci.ito .subito il Na¬ 
poli atl attaccare con granite 
pericolositii e già al 7’ .lepp 
SDII aveva dato il brivido de! 
gol .staffilando a lato su .ser¬ 
vizio di Pe.saola. Ma la se¬ 
gnatura era nell'aria e appe¬ 
na due minuti dopo ora cosa 
fatta. Scendeva in .area ligu¬ 
re Reltrandi che aveva rice¬ 
vuto la pala da Po.sio e senza 
pensarci due volto tirava con 
violenza in porta. Forse non 
si a-iiwttaxa il tiro il liuen 
« nane >* o per''iò ri muoveva 
in iitariio. fe-»e il tiro ere. 
troppo forte => veloce, fatto 
ata che la palla ari usto la sua 
corsa in fondo al sacco. 

AI IH’ Fran/osi doveva 
blorcare con qualche difficol¬ 
tà un tiro bas.so di Pesaola, 
al IH’ Jepp.son si esibiva nel¬ 
la sua miglioro azione dell.i 
giornata. Il controvanti sve- 
de.se .superava con .splendilo 
stile Carlini e Delfino e spa¬ 
rava trasversalmente a rete. 
Franzosi rispondeva alla prò- 
dez.za del biondo da par suo: 
un magnifico volo o la pal¬ 
la veniva deviata di pugno. 


Triestina-Milan 4-3 


(l'untlniiaz. dalla 3. p.iR.) 

ni infine non è mai salito 
sul tandem di Soerensen, 
che .spesso lo invitava a 
pedalare in sua compagnia. 

Da queste brevi note ri¬ 
sulta che soltanto tre o 
quattro ro.s'soncri sono stati 
airaltezza del loro compito. 
E’ poco piacevole dover 
scrivere che il Milan è uno 
squadrone solo quando 
Schiaffino. Ricagni. Nor- 
dhal, Soerensen e Liedholm 
sono presenti, che il Milan 
pesa meno di una noce vuo¬ 
ta quando manca qualche 
elemento del quintetto. Ma 
è cosi. 

Questo capitombolo della 
capoii.sta non ci sorprende, 
non ci trova impreparati; 
però, per la verità, non pre¬ 
vedevamo che la frana a- 
vesse una tate ampiezza. 
Le riserve del Milan non 
hanno assimilato le idee 
tecniche dei celebri titola¬ 
ri, non le hanno neppure 
capite in minima parte: le 
mezze figure della squadra 
(Berg.Tma.schi. Pciironi. Za- 
gatti, Frignaniì che sino ad 
occi avevano vissuto nel 
riflesso della luce dei cin¬ 
que stranieri, per conto lo¬ 
ro hanno dimostrato di a- 
vcre ben poco fosforo calci¬ 
stico nella te.sta: questa è 
la considerazione principa¬ 
le che possiamo trarre dal¬ 
la partita di oggi. 

Partita corretta 

La Trie.stina non ha di¬ 
sputate nè la sua migliore 
jìè la sua peggiore partita. 
Ha semplicemente tenuto il 
suo standard normale di 
gioco, standard mediocre, 
come ci dice la sua posizio¬ 
ne in classifiia: ha vinto 
perchè il Milan di oggi, il 
Milan orfano di stranieri, è 
proprio un povero Milan. 
Però una lode, una sola, il 
Milan se la menta- aver sa¬ 
puto perdere con dignità, 
con onestà, con coraggio. 
- con lealtà. 

La partita è ‘tata «tempri 
corretta, eccezionalmente 
■ corretta: tutti c ventiduc i 
giocatori si sono compor¬ 
tati cavallerescamente. Al¬ 
la fine deH’incontro la folla 
ha applaudito con calore le 
due squadre. 

Da un punto di vista pu¬ 
ramente tecnico lo «spetta¬ 
colo è stato r»«cdifivro; per.-'i 
la corsa dei ventidue non 
ha avuto soste, la palla ha 


viaggiato instancabilmente 
da una porta all’altra, e 
SPCS.SO ha zigzagato al cen¬ 
tro del campo. Pochissime 
le combinazioni, innumere¬ 
voli gli sbagli e i passaggi 
inesatti. 

La Triestina ha fatto le¬ 
va sui pochi giocatori di 
vecchia esperienza che for¬ 
mano il tessuto connettivo 
della .squadra, e cioè Peta- 
gna. Ciirti, Secchi, Nay, 
Ganzer. Questi ultimi han¬ 
no pen.sato a servire i com¬ 
pagni e a interrompere le 
poche avanzate pericolose 
dei inilani.sti. Ganzer e Sec- 
clii .si sono fpes.so «icnmbiati 
la palla e si può dire che 
questa coppia da sola ha 
formato il nerbo dell’attac¬ 
co triestino. Secchi è stato 
però straordinariamente fa¬ 
vorito da Pedroni oggi — 
come ho già detto — in 
giornata negativa. 

Al 13’ la Triestina è già 
in vantaggio. Sino a questo 
minuto il gioco non aveva 
avuto scene degne di essere 
ricordate ai lettori, anzi. 

AI 13’. dunque, Petagna, 
come al solito libero, allun¬ 
ga a Secchi, che si porta a 
spasso Pedroni, poi si piaz¬ 
za al centro del campo e da 
circa quindici metri tira in 
porta con l'esterno del pie¬ 
de destro. Pedroni osserva 
con attenzione la sfera, che 
fila verso Buffon. Buffon 
ballonzola tra i pali c poi 
salta verso la palla che. 
con uno .sberleffo, entra nel 
sacco. II tiro era parabìle. 

Soerensen, Nordhal e 
Bergamaschi reagiscono con 
energia e per cinque mi¬ 
nuti la Triestina è in dif¬ 
ficoltà: cosi al 18’, su pas¬ 
saggio di Bergamaschi. 
Soerensen da venti metri 
pareggia con un pallone 
che .segue la stes.«a traietto¬ 
ria di quello di Secchi: il 
tiro era parabile. 

Le mano\-rc poi calano di 
tono e di intensità, il disor¬ 
dine regna sovrano. La cor¬ 
sa degli atleti è sempre ra- 
pid;i c paro un controscnso 
che si possa sudare tanto 
per concludere cosi poco. 
Al 32’ Buffon para un bel¬ 
lissimo tiro di Dorigo, un 
ragazjEotto di cui già altre 
volte avevamo apprezzato 
la decisione nel tiro a rete. 
Al 44’ la Triestina segna la 
seconda rete: Dorigo tocca 
a Sabatella. che sta dor¬ 
micchiando sulla linea late- 
r.-ile: il «^’d americano nero, 
appena ha la palla fra i 


piedi, scatta come una ra¬ 
na, supera Silvestri e, giun¬ 
to a venti metri da Buffon, 
tira. La palla fila ra.so ter¬ 
ra. Buffon si butta in tuffo 
e re.spinge coi pugni uniti: 
la sfera rimbalza a un me¬ 
tro da lui, Lucentini la ri¬ 
prende e la molle in rote. 
Pedroni c Buffon se ne so¬ 
no stati fermi come fo.ssero 
ipnotizzati e hanno dato 
perciò tempo a Lucentini di 
calciare immediatamente 
nel .sacco. 

Milan alVattacco 

Nella ripresa il Milnn 
inizia attaccando furiosa¬ 
mente... e .scoiiclusionata- 
ineiite. Nel gran pasticcio 
il pasticcione Maldini, al 6’. 
ricupera una palla centrata 
da Bergamaschi e mette in 
rete da Ire metri colpendo 
la sfera con un ginocchio. 
Ma il momento di gioia mi¬ 
lanista è breve. Un minuto 
dopo, infatti. Secchi segna 
la terza rete con un tiro che 
trova Buffon spiazzato. La 
palla, prima di entrare in 
porto, ha toccato legger¬ 


mente In spalla di Maldini, 
però non è .stata deviala di 
mollo. 

Ora la Triestina ha com¬ 
preso che la difesa vossone- 
ra è un colabrodo o attacca 
a spron battuto e segna an¬ 
cora al 15', con una staffi¬ 
lata di Lucentini che sca¬ 
valca Zugatti e Pedroni. 

Sul 4-2 il Milan ha un 
momento di demoralizza¬ 
zione. poi, verso il 30’, si ri¬ 
prende e fino alla fine mar¬ 
tella e preme con foga con¬ 
tro la difesa comandata da 
Nay. oggi straordinaria¬ 
mente corretto. La Triesti¬ 
na accusa la stanchezza, pe¬ 
rò nel Milan solo Nordhal 
e Soeren.seii tirano; ma i 
due nordici hanno ben 
quattro alabardati a con¬ 
trollarli. 

Finalmente, al 40’. Nor¬ 
dhal segna la terza rete 
rossonera con una secca 
stoccata dal limite. Gli ul¬ 
timi cinque minuti passano 
ìli un attimo, con il Milan 
sotto la porta di Soldan: ma 
il Milan di oggi non fa 
paura, e tra grandi applausi 
alla squadra veneta si chiu¬ 
de la partita. 


Al 20* finalmente una bel¬ 
la azione ligure fugge Friz¬ 
zi imbeccato da Pistrin, ma 
è fermato fallosamente da 
Viney. Fischia la punizione 
Marchetti, ma il trio di Dal- 
inonte non da e.-.ito positivo. 

Gioco a metà campo dcHe 
due squadre o fulmineo il 
.secondo gol del Napoli. E^aO 
nasce ;il 28’ da un intervento 
deciso di Posio su Lardoni 
che permette fentrata sulla 
oalla di Pesaola. L’argentino 
caracolla nella .>u.i tipica an¬ 
datura, quindi •• cros.sa » al¬ 
to. Su un mucchio di teste 
SI erge (iiiclla del solito Vi¬ 
tali ed i! gioc<» è fatto. II Gè- 
noa è servito. Cerea dì porre 
rimedio .Sarosi alla dilagante 
sunerioritn azzurr.-i inverten¬ 
do i ruoli tra Fri//.i e Cara- 
liellesc cd avanzando Dal- 
monte che aveva vagato fino 
a (|uel momento ,ti una in¬ 
certa ed incomprcnsibile po¬ 
sizione. Nulla di positivo e 
ncinineno la fo: tuna è ailca- 
t.T dell’ungherc.'^e che al 31’ 

•si vede Carlini relegato al¬ 
l’ala per una violenta pallo¬ 
nata ricevuta in pieno sto¬ 
maco. 

Saro.si tenterà di rimontare 
lo svantaggio nella ripresa. 

Ma sono pas.sati due minuti 
da! ritorno in campo tlogli 
atleti ed il Genoa è liquidato. 

Pe.saola dà la palla :i P«>»io 
che fugge veloce. Si ferma 
sul limite dcH’arca e scarta 
Larsen. Avanza ancora o gli 
si fa incontro Cardoni. Scar¬ 
tato anche il biondo terzino. 

Tultimo ostacolo è Franzosi. 

Ma Posio Ila sangue freddo 
e buona classo. Si ferma di 
scatto .studia il tiro c batte 
inesorabilmente il guardiano 
ligure. Finalmente sugli spal¬ 
ti si scatena un'ondata di ap¬ 
plausi. Posio ha segnato una 
meravigliosa rete. ìa vittoria 
ù garantita. 

E’ a questo punto ehe il 
Genoa parte alPattacro ma 
troppo tardi «’d il Napoli con¬ 
trolla bene. Viney in are.'i 
.sadroneggia. Bugatti sbaglia 
qualche volta la pre^a, ma ri¬ 
media sempre. Al '2ó ì liguri 
potrebbero ?egnare ma han¬ 
no un po’ di .«ifartuna. Dal- 
m<»nte batte un calcio di pu¬ 
nizione per falli di Corti;i- 
.'chi -.Il Mike. Il suo tiro è una 
saetta. Bugatti respinge n ou- 
gni chiusi. Riprende Larsch 
o la gamba di un difensore 
respinge. Ancora il biondo 
norvc.geso tira sul rimbalzo,'■•iMiuctiunic re, 
ma la sua frecciata è diretta | do le .Die .<qiu 
alle stelle 

Il Genoa vuole ad ogni eo- 
<=to il suo g<»j mentre ì! Na¬ 
poli. ormai pago, indulge al- 
raccademia. A! 31’ i ro.s-o- 
b!ù colgono nel segno. Avan¬ 
za il bisonte Mike e dà a Ca- 
rapelle'e. Lanziano « capita- 


sulla destra e rimette al ccii- 
tro una palla sfunggendo, 
Pistrin aggancia al volo e 
con mezza rovesciata fulmi¬ 
na Bugatti. 

Forse il Genoa si attacca 
ad una tenue spor.inza, ma la 
"orte gli lu'ga delinitivamen- 
te i stifxi favori. Delfìnf). uno 
dei gioc;itoii più in g,inibii 
della squadra, in uno scontro 
con Beltrandi si fa male .'d 
'ginocchio ed abbandona il 
eainpo. Ormai è imitile ogni 
tentiitivo: il ri.'Ultato è deci- 
so. E’ anzi il Napoli che in 
vantaggio numerico ripiglia 
fiato. ’TÌ!-,'! Pe^aolii al 38* a 
coliMi quasi sicviro ma Fvim- 
/o>i i' b!•a^^ul)o e fa restare 
nella strozza l’urlo di gioia 
del .1 peli.-»sO ». Cì riprova 
qualche ininuto dopo al ter¬ 
mine di una bclIis^ilna ib>cc- 
sa di Comaschi che .gli ha 
passato la p.d’'' ma questa 
Volta .sbagli.'i- ^ 

KAl.DO .MOLISANI 


(Continuaz. dalla 3. pag.) 

dini appostato, solo coletto, 
dinanzi a Zibetti; ma » PineU 
la indugia nel tiro c Fuin, 
sopraggiunto in corsa, può li¬ 
berare. 

La risposta della Lazio è 
secca come uno schiaffo: duet-j 
to sulla destra VIvolo-Brede-' 
sen, poi <• Bibi » fa un paio 
di giravolte, rilancia Brcde- 
sen in avanti. Il norvegese 
uncina, fa ancora due pa.isi 
poi tira diagonalmente, ma 
.senza troppa convinzione; la 
sfera, sotto la spinta del ven¬ 
to. fa una mezza parabola, ri- 
cade sulla traversa c finisce 
fuori. 

Sullo slancio i biancoazzur¬ 
ri re.stano all’offensiva e or- 
che.->trano azioni di buona fat¬ 
tura, anclie .se difetto-e di 
mordente e foiza penetrativa. 
La Suinp, che otto giorni fa 
si fece beffa della grande Ju- 
ve. pai e sorpre.sa dalla mano- 
vi a ordinata dalla « Ceneren. 
loia » c si trova a mal par¬ 
tito. 

Al 10’ Vivolo, con una del¬ 
le sue tipiche azioni perso¬ 
nali. semina il panico nella 
difc-'a avver.saria e Berna.sco- 
ni, per fermarlo, non trova di 
meglio che gettarlo a terra. 
Batte la punizione Haiisen, 
ma il tiro 6 respinto fortuno¬ 
samente ilalla testa di un di- 
fensore allineato nella .solida 
barriera. Sette minuti dopo la 
Lazio segna, ma Guarna.schel- 
li annulla per fuori gioco di 
Burini. Comunque Fazione si 
era sviluppata cosi; punizio¬ 
ne battuta da Fuin ‘lillà de¬ 
stra e p:illa .alta sul centro 
oiccola deviazione di testa di 
Vivolo e tiro jistuto tli Buri¬ 
ni. Tutto inutile, però. 

Verso la mezz'or.i il gioco 
si fa più equilibrato: la Samp- 
doria iH?r rovc.'-eiare la situa 
zinne punta .sulla velocità dei 
suoi ragazzi, ma la Lazio, ehe 
possicfle ancora fiato e chia¬ 
rezza di idee, non aoparc sgo 
menta e accetta tianqiiilla- 
mente la battaglia. 

Intorno al 20’ l'aibitio con 
cede due discutibili punizio¬ 
ni contro i biancoazzurri che 
non sorti.scono nero nessun 
effetto: da segnalare tuttavia 
il tiro finale di Roiizon. lasci¬ 
to a lato di poco sulla mi¬ 
schia provocata dall.n s'cconda 
nunizione. 

Al 30’ prima gro.ss-a ■< uapo- 
ra » di Guarnaschelli: Baldi 
ni, superato Antonazzi, mette 
in azione Ro.sa che entra cle- 
ci.so in area e .si presenta da 
vanti a Zibetti; ma, mentre 
sta per tirare. Fuin. da die¬ 
tro. lo aggancia e l’argentino 
cade a terra perdendo la buo¬ 
na occasione. E’ un rigore sa- 
cros.'into. ma l’arbitro fa ccn 
mi di proseguire malgrado lo 
indignato u riigeito >. di prò 
te^ta dello Stadio. 

L’incontro si innoivosi'jce 
i giocatori, con i nervi a fior 
dì nelle, danno inizio ad una 
^erie di ripicchi c .'corrette/ 
7 .e incredibili e Guarnaschell 
a mano a mano verde la le 


s-*a: al 32’ sorvola su un fal¬ 
lo ^degno di espulsione com¬ 
piuto da Mari ai danni di Lof* 
fren e un paio di minuti do¬ 
po chiude ancora gli occhi su 
un fallo di mano di Sassi in 
area di rigore biancoaz.zurra. 
Il gioco scade sensibilmente 
o il pubblico fischia. Nel fi¬ 
nale la Laflp sì riporta oeci- 
sumente in avanti ma i suoi 
attaccanti — bravi nell’impo¬ 
stazione a metà campo — non 
riescono a concludere sia pei 
indecisione che per mgenuità. 

Al 44’. l’azione più perico¬ 
losa: triangolazione Vivolo- 
Hansen-Bredesen e cross di 
quest’ultimo; Fin devia in 
corner di pugno. Balte dalla 
bandierina Burini .su un muc¬ 
chio di uomini; mischia gi- 
gantc.ica. il goal .‘ombrava si¬ 
curo ma prima Finn, poi Sa.s 
si. e inliue Sentimenii V sba¬ 
gliano. sempre il tiro in por- 



Oiovitnnini 


ta. .*\1 46’. in tempo di recu¬ 
pero, sfuriata granata e bella 
rovesciata al volo di Tortili 
cho Zibetti para con sicu- 
rez.zii. 

Nella ripresa la Lazio adot¬ 
ta uno .schieramento pruden- 
ziale. arretrando Lofgrcn, at¬ 
tivo anche re un po’ disordi¬ 
nato. stilla linea dei mediani 
senza specifico compito di 
marcatore ma con l’intento di 
>• guardare » di volta in volta 
l’uomo che .scende con la pai 
la. La Sampiloria. di conse. 
gticnza, si trova proiettata in 
avanti; ma la su:i pressione è 
confusa. Rosa è in cattiv. 
giornata, Baldini non è pre 
ci.'o nel tiro. Conti c 'rortui 
si battono con genoro.sità m: 
con poco ordine e Ronzon non 
basta da solo a mettere in 


crisi, una difesa di «grinta '* 
come quella odierna della 
Lazio. 

Il notes comunque è zeppo 
di azioni granata: al 4’ un 
tiro di Baldini va u lato di 
poco; al 5’ Zibetti ferma con. 
disinvoltura una stangata 
fuori area di Mari; all’8’ Bal¬ 
dini c Tortai, in seguito ad 
un buco di Antonazzi, si tro¬ 
vano s-oll a tu per tu col por¬ 
tiere laziale, ma non si deci¬ 
dono a tirare e infine arriva 
Sentimenti V che lìbera. A! 
12’ una fucilata su punizione 
di Baldini è bloccata in tuffo 
da Zibetti e al 20’ Conti, da 
pochi metri, devia alle stelle 
una pei fetta centrata tli « Bi- 
nella » Baldini. 

Il gioco ora è men che me¬ 
diocre e il nervosismo regna 
ormai sovrano in campo. La 
Sampdoria, infatti, ha paura 
di non vinceie e la Lazio ha 
paura di peidere. Dal canto 
suo Faibitro contribuisce ad 
aumentare la confusione fi¬ 
schiando continuamente, a 
volte a lagione e a volte a 
torto. 

Verso la mezz’ora la Lazio 
ha un sussulto rabbioso e im- 
bastisce pericolosi contrattac¬ 
chi imperniati su Vivolo e 
Bredescn: ma il primo è re¬ 
golarmente battuto in veloci¬ 
tà e il .secondo, pur attivis.si- 
mo, pa.sticcia molto e non 
conclude niente. Di Burini è 
meglio non laccontare, che 
nell’ultimo quarto d’ora seni- 
biava face.>se apposta a sba¬ 
gliare. 

Drammatico il finale; la 
Samj), .sotto l’meoraggiamento 
del uubblico amico, tenta il 
« serrate », ma la dife-a bian- 
coazzuria. ove giganteggia 
Giovaiinini. tiene, sia pine 
con molto affanno c con mol¬ 
ta ansia per i tifosi laziali. 

Al 43’ Tortili perde la testa 
e colpisce con una gomitala 
Lofgren che crolla a terra: 
K.O. L’arbitro interviene ed 
e.siwlle decisamente il blu-cer¬ 
chiato. Ancora due minuti. 
Punizione contro la Lazio: 
batte Baldini e la .sfera, che 
.'piove in area, provoca una 
mischia paurosa. Infine Ron¬ 
zon tira ma un difen.snre de¬ 
via in corner. Batte Baldini 
tl calcio rFatigolu. Ne nasce 
una mi.'cbia. infine libera 
Giovannini e. mentre la pai- 
l:i vola verso il cielo, Guarna- 
'elielli dà il fi.'elu'o di chiu¬ 
sura. 


In una bruttissima partita 

la Juve batte la Pro Patria 4-2 

Le reli realixzute da Raffili, Hofling, Miieciiielli, Coloniltu, 
Hroiièe e Pratesi — Incidenti fra pnlildicu e 


Atal anta-Soal 0-0 

-ATALANTA: HoccardI. Cattox- 
70. Zannier. Corsini. Anijclcrl. 
Villa. liruenola. Annovazzl. Ra- 
sniiissen. Rassetto. Nuoto. 

SPAL: l’erslro. Cucrhi. Fcrra- 
ro. Pugliese. Morln. MIon. Oli¬ 
vieri. Cost.'tntini. (lenovesio. !lal 
Pos. De Vito. 

ARltiTRO: I.iverant di Torino. 


^loeaturi 


JUVKNTCS: Viola. .Manente, 

Corradi, uar/cna, tipezzu. (ami>- 
na, 3lucrlnrlli. Colombo. Raffln, 
Drunre. Praest. 

PRO PATRI.V: Cboldi. Venturi. 
Kos>al|. Donali. Frasi, Settem¬ 
brini. Totos. Farina. Iloilini;, 
Pratesi, Tonrelli. 

AKDITKO; Marchese di Napoli. 

•>1 a I ( a I u r I . nei i. temilo 
al 9’ Rafrui; nel srrutido tempo 
al 7’ lloflim;. al 19* MnrrInrIII, 
al 28' Colombo, al 30' Uronre, 
al T>' Pratesi (su rlKore). 


(Dal nostro oorrispondanta) 


TORINC). •: — E’ sldl.i una 
yrnii hniltn jnirtilii. Non è 
pix.siliile contmuartr cosi lu 
s/rritr è irrcialii/d rii juisjnre 
pt-r risìi-re piiriitc ite! s/enert ; 
Jfiiiira noi lo iidiU'ir.si per iJar- 
rero, ilejiniltranit-nte. L'af- 
jliien:,: ilio vMi/.’o. intniito. j)cr 
ilss.^tiTt- iilie isirliie rielld Jlt- 
vt-, €• .i-niprc minore 

Spiravo, oltre a rutto, un uo- 
ve.Ito polare, quon- 
itlre sono entrate 
in er.i.ipo. La Jiii'e in 

bruirò. liiir ra’ccitsjtii alla ma- 
yìia. Pari-vino liii-ci faniasmi. 

.41 f<’ il primo yoal della Jii- 
ee. .Miinriile. che cyyi yiocar<i 
Con la magli 1 numero 'J imi 
■cjxj'riiif) in r.roiiii .sulla s:- 


toecava di destro e tirava di 
sintairo, forte, ma non Jorii.s- 
.simo, tifi fuori alea. Un bel 
tiro, ma Usili iinpurabtle. Invece 
Uboidt restava jeriiio. 

Questo od essere sinceri, c 
.-.tato I unico fatto dejiio -li uo-h/el lantpo 
ìa del primo tempo: inutile\ 
laccuntare fole. Nel secondo 
tempo, al T, Vioin rnmiuda 
corto a Frasi ehe tirava al cen¬ 
tro, alla bcH'e ineylio. Qui era 
appostalo Hofliny, in fuori gio¬ 
co. Stava saltando; in aria si 
curvò in una sjiecu- di danza 
selvaijijia. rin.sci a loccorr con 
l esterno del piede e Viola ju 
battuto. 

Sul l'Airvygio, la Pro Patria 
SI chiuse scoiiridcralaiiiente in 
ut fesa f colamelo una nnscìita 
selvaggia attorno ai pah di U- 
boliìi. Cose che non possono 
riferire. Grovigli e mischie con¬ 
tinue con salr-itaggi _ in extre- 
mi.\ -. .41 10' Bronce e a solo 
elusine metri davanti alla porla 
vuota, e lira fuori. Al 12’ an¬ 
cora Bronce da tre metri tira 
SII Ubnldi; una vera e propria 
sarabanda infernale. I bustoc¬ 
chi sono troppo stretti, niuan- 
tdaiio come possono, si urtano, 
fs: gettano a sdraione, mi un 
-iroviglio inestricabile. Tutta la 


di sinobili’iizioiie. Frasi, con la 
palla, e atterrato in area da 
Garzviii,; l'arbitro da il rigore 
che Pratesi trasforma 

Ecco Miiccinelti. piantato a 
gambe larghe nel bel mezzo 
colile la miniatura 
lei colosso <ìi Rodi. Non osa 
muorersi: teme uno strappo ai 
legamenti del ginocchio sini¬ 
stro. Giungono di corsa il iiuis- 
s.iggiatore c Olivieri e lo tol¬ 
gono dalla strana posizione. 
Nulla di grave. Quindi Colom¬ 
bo è ammonito e poi Marchese 
ft.schia h; fine. Altri fischi mol¬ 
lo più sibil'iiiti, più nutriti da¬ 
gli spalti. Una bordata. Viola 
parte all'-.irrembnygw contro 
uno spalatore scavalcando la 
rete; pugilato, in cui entra nii- 
’hi- Corradi come elemento 
ir.tnnuiUizzaute Questa e tilt 1 
lo. tinniiio 
’.o pietoso 


La vittoria delia Fiorentina a Catania 


(ronliniiar. dalla 3. paic.) 

ge -sidln Inirn hinnen. Ln Fto- 
rcntina però xi difende con 
niilorità c fa .sempre grnrare 
In pcrieo’osa minaccia del 
contropiede. 

Al 32' una fuga dt Ghiau- 
di è interrotta da Segato, che, 
spedisce in angolo Sul ealcioj 
dalla bandierina Fu-co tira 
in fiorin. respìnge Magnini. 
riprende Sinkofski. che di le¬ 
sta inette al lato 

Su un iinprorviso eafiornl- 
giinenfo d. fronte Boiunrdi è 
co.sfretto n rferinre in angolo 
un pallone indirizzato in re¬ 
te da Zambaiti. quando lo 
ste.rso Seveso era uscito a 
ruo’o La furia del Catania 

Si ra spegnendo f^l i viola. 

■ ^ 


una difficile parata. Una fu¬ 
ga di Spikofskì e Ghiaudi si 
conclurie con mi tiro fuori. 
Queste sono le uniche cose 
degne di nota fino allo sca¬ 
dere del tenifx). 

Nella ripre.ia la Finreniiua 
acquista sempre più sicurez¬ 
za, mentre il Catania cala 
sempre piu di tono. Il pas- 
.saggio di Santainanr. a nie- 
d-ano dentro e b» srxìstnmento 
a' Ci ntr'' del'n hfesa Rn- 
niardì nori muttino gran che 
in fis.oi nmia del gioco che 
non eainb-rro nemmeno quan 
do il tedi SCO Spikofskì pas¬ 
sera al centro dell'nttae-o e 
Ghiandi all’ala si,dsira. .41 
3’. anzi la F’nrenfina. è sul 
punto di aumentare il suo 
vr.ntngg'O roti una br’llantr 
di.scesa B’izzin-Zambaiti-Vir- 


- iiccorgimento - rii :gj-anti, compreso Gar- 
no » puglie-e _ fugge sul fi!o) Ro-ettn) j«iss.ira ni centro, do-ogni sp.ruglio è chiuso 
'iel.a !;no;i binnc.i de! f,i!''u ’’«• ’l l’irgo Jinffin rirei'ri a. ^,,,,,, cera e proprio .selcti »ii 

! piimbe. Batti c ribatti, dopo 
' Mi I rii tappi che hanno del prò- 
I iiptoso. ni 19', (1 forra rii bii.s- 
'sare, come è topico, riene oper¬ 
ilo. Su un emesimo -corner 
{tutti .sitt.ino: toccano di testa 
■ .Muc 


BERGAMO. G — Nè vincitori 
ne vinti m questa partita gioca¬ 
ta senza infamia c con qualche 
lode da j>arte degli spalUni e con 
infamia e poche lodi da parte dei 
neroazzurri. I-a Spai si è chiusa 
subito in difesa, lasciando Fer- 
raro in funzione di terzino vo¬ 
lante. L’.'Xtalanta ha premuto in 
arca avversaria per quasi tutta 
la partita, ma solo a tratti 11 suo 
gioco è stato ordinato cd incisi¬ 
vo: più spesso invece cons-ulso e 
disordinato. 

Da segnalare nel primo tempo, 
al 9". un tiro a lato di Bassetto, 
al 19* un tiro di Rasmusscn che 
Persico devia in angolo, al 25’ 
un altro bellissimo tiro di Bru- 
gola deviato dal portiere spallino 
e al 35’ una facile occasione spre¬ 
cata da Bassetto che « buca > la 
palla. Nella ripresa, al 3’. Persi¬ 
co para un gran tiro di Rasmus- 
sen. al 7’ Bassetto sfiora la traver¬ 
sa. al 10’ .-Vnnovazzi di testa lam¬ 
bisce la traversa e al 37’ un tiro 
di Villa colpisce rincroclo dei 
pali. Al 41' unica parata impe¬ 
gnativa di Boccardi su tiro di 
Genovesio. 


SCIIERM.V 


Alla Colombetli il torneo 
di fio retto fem minile 

GENOA. 6. - Dopo duo gior¬ 

nate ininterrotte di assalti si «s 
concluso questa sera, nel salone 
del Crai Previdenza Sociale, il 
torneo nazionale di fioretto fem¬ 
minile per giovani c giovanetto. 

'Ceco la classifica finale: I) Co- 
lombctti (Milano» 7 vittorie; 2» 
Bortolotti 1 Trento) 6 vittorie; 
3i Predaroh (Milano) 5 vjttoric; 
_4i Raffaelli (Trento) 4 vittorie: 
|5) Lacchili (Trento) 3 vittorie; 
. 16 Cini (Arezzo) 2 vittorie- 

. ‘ i Classifica per squadre: 1) Trcn- 

ro. tiriamoci om sopra un rc-|,o p. , 29 ; 2 » Milano p. 61; 3i Ge¬ 
nova 36: 4) V'crcclli p. 33; 3) 

Arezzo p. 26; 6) Napoli p. 24. 


GII LUI CROSTI 


MmiliiAVLIlDY una creatuia di sogno 


riforfrrtro^ II Tiro del cCfìfrn^amnfi 

area di rigore rossoblù Bra- ^ intercettato da un difensore 
retti manda in angolo un tiro che respinge corto. VirQÌ’.i ri- 
fortissimo di Zambaiti. jprrnri»» e ftilminn rrrso la 
Sulla controffensiva pira-J refe. Sei'e.so esce a vuoto, la 
ec azione del Catania. cnmin-joaRa rimbatta •'URi' sp’roln 
cinta da Ilansen che offrp lajinfrrun deVa traversa e tor- 
palla a Ghiand: Il cenrraffae- , na in campo 
■ CO passo a Cattaneo, che di' Il Catania sembra ivvdi’o 
I testa impegna Coslagliola in e nervoso; i rossoblu sono vi¬ 


sibilmente .stanchi, mentre i 
rfula sprizzano energia c cor- 
roìto energicamente da una 
parte all'altra nel campo. 

Si arriva al quarto d'ora 
con gli ospiti ehe si portano 


... -I, .ilniriio in tre. il quarto r .Muc- 

mi’tte in moto Cattaneo, che,. 1 , , . , 0 .. ,, 

, ... tCinei'i che ha le .'ptiilc voltate 

-’crnssa .. da sinistra: Ghtan-I,, „ ,, . 


(Il c .solo, ma indìioia 
onini salva. 


lalftì porta. Il pallone gli b<illc 
e ‘ ^ri-j nuc.i e finisce da due 


c .solo. „uc.i e finisce da 

..... , metri dentro la rete rii Uboidt. 

Gli Ultimi dirci niiriiti .so-t .adesso te Pro Patri.t ha cii- 
... j del Catania, che attaccaj, allaroa. ma è un po' 

all attacco pur s^nzn forzare \aUa disperata. 1 giocatori j£• gn;i. subito la fine. 

no lutti nella metà canifhi ^jj ^ 4 ' l'arbitro annuii.] 
iella Fiorentina. Al 30 soli-jgg ppj fcncelh per fuori 


Proprio al I.ì' Hansen sciiina 
una bel'a occasione, mandan¬ 
do fuori un palìonr passatogli 
da Ghiaini: a conclusione ri> 
uno scaUébio con Spikofskì. 

La Fiorentina risponde con 
un'azione in contropiede: Biz¬ 
zarri in corsa dà a Virgili il 
centro-ovanti e solo e la re¬ 
te sembra fatta. Ma il pome- 
re catanese esce a valanga 
rd allontana col piede la mi 


tana fuga di Spikofski; Rigioco, tl goal che avrebbe po- 
-cross., del cziilrnavaiili tionijjjj,., forse dare nuovo .«Fir'-io 


c riìccoliu da ManentL Al 40 


a: bustocch' .41 2.S' iiirrce. Co¬ 


lo stesso Manenti lascia P^r-.«»'rr:fo m prafurdrà di 
tire una staiiynia. che srnibrq 1 r,accoglie, ai-.in-a 

destinata a finire in rete. Co-j:»j,-(;,ujrt,}fo, si aggiusta la s’c- 
Stagìiola c tagliato fuori, maj-., e la sca-arenta neU'angolo 
la sfera sfiora il Palo cd csco.opimsto a quello in cut Vbrldi 
al lato. Ivi e pMr-.ifo. E due minuti do 

... Al -12' la Fiorentina c in;a<> BroT^e. dalla ries’-a. 
naccio mandando la pa.la iiLaiigoto. SìiIIn stad o si fa umeirdo. si porta al centro e. in- 
nuf.o.n d; tomba, ma il tiro'-f s’iirnatn. a sua colti, spara d 

-4t 1:»’ Coslagliola deve} dalla bandierina c respinto ■ nnis’ro. Altro coaì imrarobile. 

lontano dai difensori viola. J L; prò P,itrui è a te~r,i e 
Le ultime speranze del Ca-'qi a*t non reagisce più. Rnifin 


Coslagliola deve 
uscire .su Spikofski. Lanciato 

da Cattaneo. Fusco (20'1 ten-^ .. ... 

fa da lontano la ria della rr-itnnìa sj perdono sull'erba dcìj;bba.t«a i calzettoni è coni t.i-i 
fc con un frrti.s.simo tiro eh f* | c i ni do, quando al 4.7' per fal-jro esce di ramno per farsi n as- 

lo di Biizzin. Hansen calcia j.soao'are. ha i cramni. .41 ,72' 
una punizione dal limite e’Toncelli .scerd* sulla .s'nis’-a. 
monde la palla a sfiorare ilj’-rJoremenfc, r’esce a t’r.ire. m-' 
oalo. {'(7 pal.’ii fa 'a ba-ha cFa r-a- 

.41 fischio firalc dcll’arbi-lrersa per tuffa la sua lu-p'»'- 


Co.singVnla blocca con pron¬ 
tezza. 

Via ria che rossa il tempo 
’l Catania cerca di scuoier'i 
r d’ conquistare »! pareggio j 



.4! 21 ' Santantiria passa altro i fioren’ini si .sfringonoj-a. Sette minuti dopo, al .79’, 
Spikofski; il centro-attacco festanti intorno a Bernardini, quando c'c già sugli spilli ana^ 


in nn film chr sarà prr tatti ima lieta sorpresa; GIORNI 
D’.A^IORE. Un film a colori di Giaseppe De Santis. fresco, 
gaio, delizioso, come una cascata di fiori d'arancio 


i 
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« MUNITA* W DEL LUNEDI» 



Le parlile della quarta serie romana 

IN GIORNATA DI GRAZIA I ROMANI STAVANO DOMINANDO 


As !!oli-Chinotto Neri sospesa al 3T del II tempo 
mentre i gialloverdi conducevano già per 1 a 0 

L*incompetente signor Samorè ha deciso iti tal modo poiché iì pubblico in segno di 
protesta per Vespuìsione del falloso Virgulti ha preso a sassate uno dei segnalinee 


I{0.AI.\-.\0VAHA la palla, i-olpita ili U-sta ila dalli iliilTa ito in basso sta pi'r entrari' in rete: è il iiiiintii «oal 


L’Inter va in vantaggio di due reti 

ma Bettini pareggia per T Udinese (2-2) 

1 

A1/017/ sori>roiidoiìl(‘ prora della stptadra friulana, che sfiora la vittoria - Selinosson orelie- 
stratore ilei '^ioco hianconero - Partita nei^atiiui di !\eri id et'iitro della mediana nerazzurra 


INTKK: l,uliibarili, r:iaconiai/i. -acca u!!u r.ini-,UM lU nomiino. 


Neri, l>atlulaz/.i. Hoiiifaci, Inver- 
nizzi. Armano. Mazza. ItriKunti. 
l.uronzi. Saviuni. 

L'niNKSK: Uomano. A/inio'itl. 
l'inartii. Uell’Iiinut-enti. sniderò. 
.MaKli. Castaldo. .Meni'Botto. Itet- 
tiiii. Selmossun, La Forma. 
.-MCUITKO: Arpaia di ICtiina. 
.Marcatori : Savioni al tJ'. 
Lorenzi al ;i', liettiiii al -’8’ r 
al '.IK, tutti dii primo tempo 
NOTE: Lieve incidente al IO' 
del primo tempo a Castaldo, die 
deve uscire dal camop oer •niat- 
i he iiiiiiiito in se^nito ad un 
i olpu ad III! einoechio. Al .18’ 
lidia ripresa fìiacomazzi rima¬ 
ne a terra dopo una iniseliia e 
Siene imrt.ato fuori a iir.nTia. 
Non rientrcr.à pin. 


iDal nostro corrispondente) 

MIL.X.NO, C — « Errore bunia- 
iiu:a est, pciscseraio tUaboIi- 
i U!U ». Otto "lort'.i In, il tuUone 
aWchliie ucirinter etu il centiu- 
liiciliuno. Neri mesa «ballato* 
ilasunti od -Arce u .Novara e noi 
avcsanio scritto cUo FoJil uvrel> 

10 dovuto trosore un’altm solu¬ 
zione. .Ma Foni ha continuato 
])er la .sua stratta, vittima evi 
iicnteniente della propria pro- 
Mjnzlone e contro rCdlne.-^e. ha 
npresentnto u S. Siro ancora 
Neri. 

I/orrorc di Foni c costato ai- 
l'inter il jiai-eggio e Tintero 
toinplesÈO nora/zurro ne ha ri¬ 
sentilo. Tutto «lUCsto per non 
voler riconoscere che runico 
nomo Uellu stiuadra caiiace di 
sostituire Bernardin nel ruolo 
<11 centi-o mediano e Giucoina//i 
•Ma (ler non dar {lartitu vinta 
11 ! terzino, che vorreblie rlro- 
iirirc (prel ruolo. Foni ha Cfi:i- 
tinuuto ad Ignorarlo 

li settore del cmniio al fidato 
al Controllo di Neri e stato i< 
buco attraverso n rpiale 
jia-sate le riti che hanno per- 
me.ssQ allT'dlnt^e di rimontarc 

11 doppio jiii.s-sivo. Fd altri sioai 
! Udinese arrelibe segnato se U. 
stesso Bcitini non los-vi incn-.so 
III paccìnaiii errori. Fortuna j«-r 
rinter. dunque e fortuna jirc 
il iiorticrc LOmbartH il qunie 
non merita certo il credito che 
ihi lui si attendeva. Lombarai. 
tra l'altro, ha il torto di e,-sere 
Uscito di porta neli'uzior.e d<-ila 
jinmn rete jier deviare un ilio 
'elcfonato da Mcncgottl da tri- 
quarti di campo Se los.=o rima 
sto in iiorta. il tiro ravn:nt<e 
I .<<x:ato -s-enza rr.olti- dlMicoitft 

EuUa Corta respinta di Loro 
‘ardi, invece. Bottini ha .scav-s- 
rato Neri (cosn c.-.c dfl resto 
Bettini ha fatto per tirto i- 
primo tempo) ed ha tns.ics'.ito 
.‘sul due a un<s !.i difesa ror.v- 
azziirra c sconiitarsa lettcrpi- 
mcnte per cui Bettini. rtcco- 
g ler.do un jsailone lungo <li 
Mcnegotti. poteva .superare Neri 
e segnare indi.sturbato con un 
un tiro In diagonale. 

Sulla finiva reca"iva dell'intcr 
notremrro continuare. I .a sqaa- 
flra che otto siorn) fa avevo 
.'i**o prnisare ad un n-sveglto 
i- ri è apiMirsa sr^aramente Ilae 
ri. invecchiata. .senza sjilne 
'.irsale. tant.i <!a farsi di-nr-z- 
'.irf C.it su<^i: s-e<s; sostenitori 

Fd ecco la cronaca 

P.irte 1 Uihr.cse «s c<-istr!rge 
1 Intcr in angolo prima .incora 
thr la '..l'tcefa dei cronorr.e-ro 
nmpia ! intero riro del oua- 
c.'r.vrto rilar-Cm di Padulazvi 

(•■ s-ata ì'nn'.ca «ua costi di tni- 
:a la partita) -ca*ta Lor'-n?' r 
s; tra-'Crna Brie--erti Onar.do 
c.l porge la pa.la. Brtst.ienti c 
tjEliat ■> f-.riri 

I! gioco ^ e-iuiln-r-ito. u a/io- 
r.i SI alternano veloc:s--;r-c m- 
rhf- all'lF Lorenz: « ero.-si » dal 
l.v sinistra «! centri- dove 7 
s-narCato Briel'.fnt; Il certravan- 
t. con molta prcsttn/m-e, 
vece di » stonjiare ». :a u: a ri- 
t.ivo.tn e ..'anelli al.e '"e" •• 7".- 
• .intitS :Iipo ilfi ) l’Irtcr ' 1 :: 
-.in-airjio Fa il c i ■» Tnvern:./ 
c le. di tes*a. indir -za a Sa 


Sninio al UO't due reti nello sjm- 
zlo tri quattro minuti. 

I.‘ stato pelo. Come si vcdu\ 
più avanti, un lune odi pa’'lla: 
Ili 'JK', inlaitl. l’Udlne.se accor¬ 
cia le Ui.itan/e Menegotti spuni 
da una ventina di meni e Lom- 
buidi. invece <11 stai-eiie in iior- 
la. esce a raccogliere larfaHe 
.Non jiuo lennaie ila quella po¬ 
sizione il bolide iti Menegottl. 
ma ru'fe soltanto a deviarlo, 
sulì.i slera si ]ireeiiiilii Bettini 
(.stugglto a Neil) e la mette ni 
lite. 

di.i l'L’diue.se <• -scatenata e 
non pos.sono ceit.) leimarla i 
difensori deirinter. che ballano 
panro-saniente .\1 .32’ Neri su¬ 
pera .se ste.s.'o; « stoplia » uno 
spiovente Indin.vato a Bcttiiii 
e si tua iiidietio come jjer dire 
al suo diretto uvvar.sano- «.ser¬ 
viti iirego. non fare tsimiilimen- 
ti ». E Bottini si precipita .sul 
dono di Neii e tenta la .segna- 
tuni Con una fucnlan che Lom¬ 
bardi riesce a malapena a de¬ 
viare in angolo. 

Due minuti dopo. Castaldo, 
spo-tuto ni centro, attraversa 
metù campo .senza che nessuno 
gli vada incontro. Per fortuna, 
quando iiiunge davanti a Lom¬ 
bardi sciu]vi i'-iiiaimente. L’inter 
si sveglia a! 3(ì' con BrigheiUl. 
elle cerca la signatura di te.sta 
in seguito ad un tiro dalla ban¬ 
dierina. ma Dcll’innocenti ha il 
Iilede sulla traiettoria e llbem 


Si giungo quindi al 3H’ ed al¬ 
la sccomlii rete ifel fiiulatil. 
quella del pareggio. MCiiegolti. 
Instancabile mezzo ile.slro lan¬ 
cia Bettini Cile .-ujieta Neri e 
Ciiucomaz/i e spaia in diag<ina- 
!c; la iiallti Isitle conno la liiise 
del palo e schizza m icte. 

L’iiucr. che ila per.-o ogni 
amor j)io()rio, non si muove c 
si lascia itomlnaie per lun.go e 
jier Imgo dagli avversali, i qua¬ 
li. al 1', poiioblH-ro andine in 
viintaggio. ma Bettini. die iin- 
ticqia Neil ancota una volta, 
si .iglia 11 t'Cis.iglio a iiorlieie 
1 attuto 

•Nella iipies.i. GiaComa/.-l p.is- 
5a al cenno della mediana. .\r- 
maiio torna «pe-so nelle reno- 
vie. mentre Bonliiici irancoliol- 
!a .snctilssimo mi grandi,' Sel- 
mossoii. Ili marcatuia stretta dt 
Oonltnci provoca una iiunlzlone 
elle viene liattuta da Menegotti 
dal limile, in aiiertura di gioco, 
senza conseguenze. Al .'i' .si ha 
un salvataggio di Neri, che 
<1 Woccti » Seimos.snn lanciato a 
rete. 

Finaimoiuo. al l*. un risveglio 
dcll’Inter. che si porta a rldov 
so di Romano. Por lunghi mi¬ 
nuti si gioca nell’area friulana 
c Mazza cerca lo «spiraglio con 
un lenissimo tuo. carico di ef¬ 
fetto, die Romano riesce a sten¬ 
to a deviare. Si ha poi una 
bella azione combinata Sclmos- 
ioii-Bettini e La Lorgia Con- 
diisii CO!'. Il rito di qucsi’ultlino 


tuoil tieis.ig.U) Va UMri 1 Oi-sa- 
gli‘>. Ili -F. anche una niellati, 
di la loigl.i. Clic lacco.'iie Una 
palla sfuggita a I o-nnanli 

Quindi, la paitha -i avvia len¬ 
tamente iill.i concUi-.ione. ancoia 
■ jua’.c.ie jiuiu.itji di yelmosiOn. 
il piu attivo del secondo tem¬ 
po. mi Incidente a tiiaeotuazzl. 
clu' esco per alcuni muuut. e 
nulla più. 

Ulne ai fi'i'hl. naiuialnunte 

l'RANtlO MKNTAN.V 


CHINOTTO NERI; Ren- 
feiiuri. Sordi, Mou/ntmri, Cr- 
rcsi. JJfiiotlo/ll. Di Nfipoli, Hti- 
f/n:filli. Mosca Bcruo. Colza- 
lini. Malaspiiia. 

z\SCOLI: — ViniìiU:. Oddi, 
Co.aatilini, Brctuio, Torioli, 
Bcr/cRi. Tciiagfi. Pollastri, 
Ciiidctli. Pavoni, iìizzitclli. 

ARBITRO: — Sin. Samorè 
(.’. Rfii’emia. 


(Dal nostro corrispondente) 


zXSCOLI, G (C. Matarazio). 
—- Qutmtlo rnltoptirlnnte h.i 
nnnvinciato che raibitn» de.-i- 
gnaln :i tlirinere rincnntni .si 
clii.itnava Sfiintiiè, un inorino- 
iio -d-tUi hfi ftitto eco .lU’.in- 
mii.citi. St.intùè è ;iconl.ito 
come •< fiUt'Ho di IV.sc.ira E 
non è corto biinn.i fanm la 
-'Ilo. né lui ila fatto molto por 
'incntiil.i Por inclito .-uo (l’U'l 
fi co ih Ria!lo elio ora nelle 
ca.'.icolio tlcRii ospiti ò .stillo 
ingiR.intito al punto tla colo- 
lauie luttt» l'incontio. l’oeca- 
t ). potcht nuli ad -Ascoli è sta- 
t i so.spo.sa unti partita prima 
ciel tonnine. Ci voleva propri-i 
il siRiior Sfunorè. K veni.imo 
al latto- .si ora al ha’ (lolla ri- 
li’t'sa (luando su ti/iono di 
contropiede. IMalaspin.i tirava 
in oot.sti. VifRulti p.trava con 
(l-.fliooltà o ixella nu.schia suc- 
(’c.s.si\a roaRiva iitl una scor- 
rf.tlcz.z.a del centro attacco 
Bc.-ro. Il .sìRnor Samoiò non 
c.sittiv:» un attimo o U» ospollo- 
a. tiiio.sto punto il pubblico 


scRnalinmo Pottima prova ili 
Codi, corno sempre il iniRliore 
rìoRli ascolani o Pavoni. Gui¬ 
detti ba ctillezionato l’ennosi- 
mn c.'ibizione negativa e ve- 
•amente non si capisco per- 
cb Riuocbi iincora. 

Critiebo vanno rivolle an¬ 
ello ai duo mediani laterali, 
lenti e presi .sempre in con¬ 
tropiede: in tlefinitlva st.lc. .o 
o-Mi-emo trio difensivo con T.i- 
z'nli o il Ria citato Pavoni, 
hiiimo rotto til confronto con 
gii av’veisari. 

!’or ia cronaca ci limui.'mo 
'• •.i-gnalaie che la lete degli 
ospiti è stata seRiifita diretla- 
mcntc sU calcio d’anRolo ila 
Mosc.i. 

l'ino al h.i’ rarbitni ha di¬ 
retto Li partita in strano mo¬ 
do. iiritando il pubblico con 


i suoi .ittoRgitunenti provoca¬ 
tori. z\v:ebbi' al 30’ della ri-i 
pios.i, convalidata una rete di 
PfiRo -e Co.stfintini non fivcs- 
sc respinto sulhi linoii Li palla. 
se.Riiata con il i>iù pLiteale dei 
« mani 


BASKET 


Il campiondto italiano 
di basket femminile 

Sci-i) 1 risultati ttelle p.irtitc 
della l'unvt.i giornata di ritorno 
del cnnipioiiato ilali.iiio di pal¬ 
lacanestro sene A: .1 l.eKiiano: 
Beriiocclii batte F.ienz.i Ò.S a 3!); 
a Modena: Utiiiic-e batte Ccst. 
Bologna -18 .i 32: a Triostis; Trie¬ 
stina batte autoiioiiii Tonno (li) 
a 57; a Milano' l’onion-c batte 
•ATM .Il a -C'i. 


FATALE Al SARDI IL CAMPO DEI BANCARI 


Itilcalclo-MoDlepoDi 2-1 


11 \I C.\IX7‘It): Ciccolinl. lU'ti- 
nl l.i'vinori; Mai lotti. Iziieliiosl. 
C'iimpodonlco; llelslto. Foresti. 
L<v/-zl. Boiardi, Fortini. 

MON'lKPONl: .Wgelas.sl. Oub. 
biani, 'l'accbella. COsUi, 'Fruver- 
so li. 'l’iavertso Ut. Fallatil, Ca¬ 
rello. Bavassiiiio. Miihnolt. '1 ur¬ 
ta ra 


TENNIS 

Merlo Ila vinto 
il foi’ueo di Colonia 

COLO.\’I.\. »i — (liu.cepiie 
Merlo ha vìa’o oggi il tot neo 
iiilernazionale tciuii'-tico sui 
C'tuiipi copctti ilisiiutato a Co¬ 
lonia. Merlo h.t battuto nella 
finale del -ingoiare in.i.scbile il 
connazionale Sii ola per U lì, 
•hO. 0-3, 1-6, 0-3. 

Nel <loppin femminile la 
copiiia fot mata dalle ingle.si 
Shirle.v Blooint'r e P.it Ward 
hanno battuto la francese An¬ 
na Seghers c la belga Mt\iina 
Mercellis per C-2. G 2, 

Nell’ ultimo iiuMiitro delLi 
giornata la coppia fi.ancse ame¬ 
ricana formala oa Niels-en e 
Stewart ha liattuto qiicHa ita- 
han.t C('in|iO'ta da Pii'ti angeli 
.' Sirola per 3 (i. 7 ,i. 3-<J. tI-3, G-4 


.\rl>!tr<i. SiR Hitoiani ili .\n. 
u agiva e fiu:ilcbe s.is-o finiv-i'i eoim. 

:\ ctimpo uno tlei se<gualinee 


.iccu=av;t un colpo (.siill.i \c- 
:idicil:t de! quale non Riuri.t-I 
n'o) e l'arbitio. per Li verilti 
tioppo iiffrethilameiite ,so- 
;i.entlev;i la partii.i. CFi-ranti 
gli t'stiemi per quo'to drasti- 
r-i provveflimentti? Nessuno 
del pubblico è eii'.iato nel re- 
c.nto (li Riiioco, nessuno. Non 
è Riu.'to. non è Riusto neiunie- 
no uer l.i bella sqii.idr.i o.spit'' 
(ìimo.stratasi in pos-c.,.-„ di 
tm.i ela.s.st' indivitiu.ile t» di 
: s-iei,,(. veramente < ccellenle. 
E non aveva ne.ssiin bi-ogno 
(Il -spinte e.xtra poieiié. fiat* al 
tiioiiu nto fat.'ib'. aveva (limo- 
■trato di poter vincc’e p.as- 
>fRf.i:mdo con i propri mezzi, 
li Chinotto Neri, coi .suoi Ra¬ 
gazzini. Mo.sca, Cenedetti ecc. 
« è diiro.'tralo un comples.so 
forini(i:ibiI(' (> non ('.sitiamo a 
porlo fra i candidati alla vit- 


Miiictilmi: nel p. l . ni 2tV 
Tiirturii (.M), al 2K' Bc.aidi (I); 
nella ilpicsa: al 3.i’ Bci.sito (1). 


(Waher Humtuil) — .\ncora 
una volta la vo’ontii Ini ttvni<' 
ragione della leciilca. Questo il 
resjionsii Ucll’inci'ntro che ha 
vi.sio ITtalcalclo prevalere di una 
corta spanna mill ngguerilta 
comtniginc del .Monteponl 

Coni, a dlotanza di noli nidle 
giorni, entrambe ’.e .squadro tar¬ 
de liaiino lasciato le.. jicniie t>ul 
cam|)o della a Biuieii d Italia » 
Uomenlca scorsu toccò al Moi'- 
tevecchlo tornai sene a casa 
con la hconlilta ed un goal al 
pn.sslvo. Ieri è ntata la volta del 
« roshoblù » del Montci»onl che. 
ni termine di una «gara coinliai- 
tuta fitrenuumcntc. ecn-za ri¬ 
sparmio (Il energie (la lairtc del¬ 
le due contendenti. (' uscito Uit- 
tuto. ma più che onorevolmente, 
spt'cle .se ni considera che la 
reto della vittoria del locali è 


oit<KUvvsi>. fsoUiinto a lo' (lai 
leriiiino glungi'Vii il goal iella 
vluovia per l'UalcuUlo. l.'esVve- 
:iio difensore «ios.soblù». lac- 
collo un innocuo pallone, .si 
miinesttivu a rimettere In «gluo- 
eo ma il suo imviti era tropiio 
tlcNiIe e permetteva a Uelslto 
di itiiposst«,--,nis,(me a pochi iii(s 
m dall’area tM ilgore; questi 
lerniuva la sfcia c. senza dar 
tempo al poitleie di tornili^ 
sene fia l pali, in.siiccava voti 
1111 fiuto tilt) sotto Li tnivci-sa 
Eia il colpo di grazia per gli 
lortunati ospiti che lo ateu- 
.siivano s<‘n/a aver più la forza 
nects-siirla pt-r reagire con un 
certo vigore. 


I KIINIILTATI 

e le elaiìii^ifielie 


GIRONE F 


I risultati 

Nuurese - .Xniiunziatu 1-1 
t'ollcfcrro - -(Irosscto 2-1 
Foligno - '■'Saiilart 4-1 
Tories . l.’.Xqulla 2-0 
Italcalclo - Monteponl 2-t 
Tcrraciiia - (irbclello 3-0 
Perugia - Sora 1-1 
Krosluone - Montcvccchlo 2-0 
Romulea - Ternana 1-0 

La classifica 


Collefcrro 20 11 


20 

20 

20 

20 


stata iiratlcamentc 11 frutto di 
;«..i.i fin.slc'. l-’zX.'icoli ò (|Ucl*o}nn autentico ri'goln elargito da 
*■ .\rgclassl ohe ha Ingenuamente 


chf c: oggi non )Kit('V:i f.iip di 
PIU. Non p(»5<i('dc né r.i.sU:- 
Z'.i né I.n fiond.i di David c 
Tavv(-r.c.-irif» di oRRi ?i ctiia- 
ni.-v.i Gnliti. .‘Xucurn uu.i vuUti 


La vittoria del Bologna sul Torino 


(t’oiitiiiiiaziunr dalla 3. iiaglna) 


in certi momenti, per i con¬ 
tìnui spostamenti degli uo¬ 
mini. 

Tanto il Bologna clic il Tu¬ 
rino. come squadre, non lian- 
iio imprcs-sìonalo. Individual¬ 
mente. invece, alcuni atleti si 
sono prodotti in pregevoli 
azioni: facciamo i nomi di 
Jensen r Pilmark, di Pivatel- 
ii c X'alentinuzzi, di Giorcelli 
r del solilo Rallacci fra i vin¬ 
citori. Nel Torino, invece, si 
sono fatti notare il lungo por¬ 
tiere Lovati, Bearzol. Senti¬ 
menti III. Bacci. Buhlz (a 
sprazzi, però), infine il de¬ 
buttante Nardi 

Era assai attesa la • ren¬ 
tree - di Bonafin, che Viani 
ha presentalo come ala destra 
all'inizio per spostarlo poi. al¬ 
l'inizio della ripresa, al een- 
frn: ebbene, il « rosso > ha fal¬ 
lo molto poco. oggi. Forse il 
tempo umido e il terreno in¬ 
sidioso hanno contribuito a 
rendere ingrata la giornata 
per Bonafin; inoltre nna pal¬ 
lonata. nella ripresa, lo ha 


stordito, rendendolo ziervosu c 
del tutto inefficace. 

La partita ha inizio sotto 
una fastidiosa pioggerella. 
L’arbitro Drlandini non ha 
ancora dato il fischio d'inizio, 
si può dire, che sul campo 
comir4eiano le grandi manovre 
ordinate da X'ianl c FrossI. In¬ 
fatti Moltrasio si porta su Pì- 
vatclli menile dietro vigila lo 
improvvisalo - slopper » Cu- 
scela. Prima Badi, poi Seiili- 
menli III si mettimo alle cal¬ 
cagna di Pozzan (più (ardi si 
vedranno Pilmark su Brrlolu- 
ni, Rota su Bacci con Ballac- 
ci libero); infine Jensen si 
mette alle costole di Boiitz. 

Naturalmente altri movi¬ 
menti sono poi avvenuti du¬ 
rante la partita; per esempio 
C'usccla finiva per giocare su 
Pivatelli. mentre Moltrasio 
lavorava a metà campo sfo¬ 
derando qualche buon allun¬ 
go per i suoi atlaccanli. 

I primi minuti di gioco de¬ 
nunciano subito la favorevole 
disposizione di Pivatelli che si 
fa notare con alcuni (rmpe- 
sfiv! r misurati lanci ai rom- 


pagiii. .XI 3' il portiere I.uvati 
deve intervenire in tuffo ap¬ 
punto su Pivatelli. il quale 
alleile un minuto dopo riesce 
a mettere lo scompiglio nella 
difesa dei Turino, in verità 
(utl'allro dir solida. Il gioco 
è però di bassa lega. Poi all’Il' 
quasi inaspettata, ecci la pri¬ 
ma rete del Bologna. Cosi; 
per un fallo di Molino su 
ICandon i locali ottengono la 
punizione. Il pe.saiite (ito di 
Pivatelli viene resi'into ds I.o- 
vaii. sempie forti «simo -.iullr 
palle alte, ma sulla palla ca¬ 
pita Xairntinuzzi clir. di piat¬ 
to. la spinge in rete. Il Tori¬ 
no appare perplesso, i gra¬ 
nala ii'lerrogano con lo sguar¬ 
do il loro piccolo Napoleone 
accovacciato sulla pancliina. 
ma prima elle la squadra e 
Frossi si possano rimettere il 
Bologna riesce a segnare il se¬ 
condo goal, con una lunga e 
poderosa palla calciata da si¬ 
nistra da Pivatelli. I.a fulmi¬ 
nea azione era stata imbasti¬ 
ta dall'attivissimo .Irnsen. un 
vero • muro - a metà rampo. 

.•X questo punto si pensa che 


CAMPIONATO PRIMA DIVISIONE LAZIALE 


>I3 li -k. 


CONVITTO NAZIOX A L V: 
Conol'o Forge- >, Oian'.nieri. 
R.coli. M o-Ca, (•oìt seti. Fiir- 
iirri. B'irbien. 0;:.'«viri:ii. De 
Lungo. Scuri 
OSTIA A M.XKE 


b «htifo. j'ip’-rofif.ii 
iiKiJtir..Io I j; Y 


Ostia Mardionvitto Naz. 2-2 

Superato qiu.'-'u 
critico. :l C.'Oìur.ii-i N'ir .i< pet¬ 
to alla ricerca ài.sperata del pa- 
regijio che viene vieritctariicn- 
te nlVir della ripresa con For- 
jOf.'o, Poi bottai e nrposta f.nO’r^; O’.'i ti ' 
C.'h.'ilòr». Ut: /ire di ititi hellu pcriiru j j- 
Brpch* ::i. Egidi. Ma;. S.ivoran.. jretjyi.ifu con prende impegno' 

Co'fantino. Zignani, Grazi. Po- dii giorani-cim: atleti. 
s'.ig'u .ne. Bàc-.occ'ni, D: I»er.:.. j Incimpr, tutt, hriv. ..ncUc 
Arbitro, -ig Rii.'i (Ti Roma, lì.irhjfro 

Reti, al 3' O.-dzi. a! 12' Bar- . _ 

b(t:. al ló' P.is'-'-gl or.r. -t'ì!.! 
rinri'*'.’ a’.ITl’ Forrero | 


.iv \ (•--t.-i e-1 ( 
t 


III b i j'<i - ... 

provi ';en.'”-oo. m.-, nàia i.a 

po'U'o cont -1 i piu cla.S'.ci -iv- 
'..r='.''. Si 50:1') di-’in': Tint'i- 
I ri. Ci!'-:»' . C ir<to:,' « S‘'veri- 
• og;;i .1 -ajfo 


C ICI.ISMO 


Tarquinia-Volstnio 2-1 


I 


La Medaglia GcrdioI 
al Palazzo dello Sport 


* .\ Be-'ur.'toli » - .S'.! 

! <. fi".;; i:, .«ono rilorn>iti i 


A'OLST.VO; Pe:;!e!; L. re fi-’i ^ 
ra- i C':crt .re!,'. Tu:.Tiri. C.-L 


! 

MlI_\NO 6 Al l’alaz/o <1(-1- j 
Spr,ri «1 «• s-.f,;t,i |i dccirr.? j 

, , r- ■prt,'. a ilei «ile per I.i .M-clagli."'i 

:;;; t.ml. Lei, i (.o'-anile do terto: G‘-.,ttle. Bo-iinconlr, . C :■ ^ l'afferm.i- 

o liti ì> t i ♦ pTT C(jO fii Tipo'O. 'if, I Ti'y'rt. * del | 

i.'a'.ar.;; £;ru;T.«nSo ......ii. »'■’ <1 - - li ji.i.c: del piro-^ TARQhl^il.^ SoCripinti /; ! Ta-co i risultai.' 1 

te-a ira Rzi-.ar.o e P.-.irT : « : l''-'' r:lo~’:o I prie t lu -ladi- e- ^ .;r.,--i- Teverani A- .Moresi is C Coj.ri di Bo-! 


il Bologna sia lanciato verso 
la clamorosa vittoria c difat¬ 
ti, al 18', una rovesciata di 1*1- 
vatelli. verameiilc bravo in 
questo periodo, costringe Lo¬ 
vati a una difficile bloccala 
aita. Invece, al 21*. ecco die 
il Torino all’improvviso ac¬ 
corcia le distaiire, quando una 
punizione battuta da BuhLi 
permette a Bacci di Recare 
una palla l)a.ss.v nella rete di 
Giorcelli. Il portiere del Bo¬ 
logna forse si trovava coprilo 
dallo sbarra-mento difensivo 
dei suoi uomini. 

Sul 2-1 il Turino, rinfran¬ 
catosi in difesa dove si fa iiu- 
lare qualche intervento del 
ventiquattrenne Nardi, e mal- 
grado abbia virtualmente prr- 
.su Brrtoloni per il già ricor¬ 
dalo strappo alla coscia desti a. 
riesce a imbrigliare gli avver¬ 
sari. -Xiizi il finale dei primi 
ty vede addirittura derisa 
mente all’altaccn il Torino, 
che al 13", con un’azione 
Buhiz-Bacci. si rende assai 
pericoloso 11 forte tiro di 
Bacci V irne me.sso in • cor¬ 
ner - di pugno da tìiorcdli e 
lo stesso Giorcelli, un minuto 
dopo, deve intrrveniie su 
Bnlitz lanciato verso la rete 
bolognese da Bacci. 

Ripresa. I.'lnizio è piuttostoI 
confuso c la prima emozione 
i tifosi bolognesi l'hanno al 6' 
quando, dopo un 'Corner», 
Rvv nielli risolve la mi.schia 
con un violento tiro; l.ovati 
easnalmrnfc salva con un pie¬ 
de. Alcuni episodi di scarso 
rilievo r poi il Torino, al II’, 
«i fa pericoloso a sua volta 
con urva fulminea azione in 
profondità; da Moltrasio la 
palla fila a Buhtz e il tedesco, 
scartato Jensen. tira verso la 
rete bolognese un forte pal¬ 
lone basso che Gioreeili rie¬ 
sce faticosamente ad acciuffa¬ 
re in due tempi. 

Iiopo un discutibile » fuori j 
gioco - fischiato da Orlandini ' 
contro Kubtz al 23* (il germa- ' 
niro avrebbe potalo segnare 


penni-'So a Beisito ttl ('cullerò 
la rete Uci'ii vlltorln per 1 .suoi 
colori 

Vili (liill'lnizlo l'inconiro os- 
siimeva un dito Intere.s.sc ago. 
litsilco che aiiduso via via aii- 
menuindo col laissar del minuti 
e le cnmzionl non mancavano 
per gli npj>«f>.sloiiail ncvorsl oggi 
jn ninnerò u.s.sal rilevante. 

Erano gli o-spilt a portarci 
(Mtr primi tn viintaggio per ine- 
riio di Turtani rne iipprofll- 
rnva di vin altlnio di e.slmzlone 
nel cemr<>so.->tcgno Larnnrsi 
oer carpirgli la iKtlIn ed In- 
ftticcaria proniainenie di biiil- 
stro a fu <11 tnonthiue. 

.Non trascorrevano 2' che 1 
« Lluiichl » rlsiiil.Ulvaim le dl- 
sioiize: Fe-.treiiia de.stm Bel.sl- 
to effettuava un perfetto 
« cross » dalla clefilr.i. Interve¬ 
niva precosamente .Xrgela-vil ma 
nei tentativo di deviare ni co.-- 
ner, a.zava malamente li sfeia. 
permettendo aliarcorrenle Be- 
iiirdl di realizzate co:; un do- 
■siio colpo (h le-ta Terminava 
i-'tsi «nIFniio a t:no il pri:;’.o 
tc:npo Nella rlpre.sn gli rt-jiltt 
con _una e,un'otta di gara otut- 
tosto guarding.i sl apprestava¬ 
no n coiiTeiiere gl! a.ssal.i clic 
venivano lionati loro ripetuta- 
mente filigli ovanti avver-arl. 
al:iilandfet «jies-so al Coi.irople- 
de. \I 16' 1 arbitro lnd.r.i\a la 
via (h'it -SpngUatoi a l,o/Z| ed 
•» Traverso II a coU'-a dt n:i rn- 
rie^i::’<. «-'ontro fra i due < f- 
r«i'.u-to l'i -..(.'111 rmii fje; niilri 


Torres 
L'Aquila 
.Xnium.ta 
Moni.ni 
Som 
ilomiile.i 
l'ertigia 
SanLtrt 
Tcrnan.i 
•l'crraeliia 20 
Moiitcv.iu 20 
Foligiiu 20 
Frosin-iic 
Ilal.eio 
Orbet.lo 
Nuore.sc 
Grosseto 


20 11 
20 10 
20 10 
20 10 


3 3 43 16 31 

1 5 43 18 29 

3 4 25 li 23 

5 5 41 21 25 

2 8 ‘28 23 21 

s: <>■> O'J ««a 


20 8 

7 
6 

8 


5 31 33 22 

7 31 31 21 

8 21 27 21 
8 22 25 20 
7 28 21 20 
7 22 19 19 

3 0 33 32 19 
7 7 19 24 17 
7 8 26 32 17 


20 5 
20 5 
20 4 3 11 20 40 13 
20 0 10 10 13 30 10 
20 3 1 16 15 .i6 7 
_^_ 


GIRONE G 


1 risultati 

Maglie - .Xiidria 3-U 
.Molfctta - Brindisi 3-1 
Traili - Campobasso 1-0 
C. Nell - "^.XseoH i-0 
(.s. per Ine.) 

Giulianova - l’ermana 1-1 
.Sanglorgese - Foggia 3-0 
Chicli - Potenza 4-0 
Cerignola - Matera 5-1 
Melfi - Pescara 1-1 


La classifica 


Mclfetta 

Cliieti 

Traili 

C. Neri 

Pescara 

Cllul.va 

Foggia 

Mater.i 

iXIaglic 

Asculì 

Cerig.la 

Potcnz.i 

Sang.se 

All (Irla 

Fermami 

Camp so 

.Xlelfi 

Brimlisi 


20 13 
20 11 
20 10 

19 11 

20 10 
20 10 
20 8 
20 
20 

19 

20 
20 
20 

20 4 7 9 2438 15 
20 4 7 g 24 38 13 
20 6 3 9 19 30 12 
20 2 8 10 14 29 12 
20 3 5 12 20 31 11 


8 

7 

7 

6 

6 


5 2 31 14 31 
8 1 42 15 30 
7 3 36 14 27 
3 5 39 18 25 
3 5 30 20 23 
5 5 29 21 '25 
3 9 27 26 19 

3 9 22 33 19 

5 8 20 32 19 

4 8 24 25 18 

6 8 21 22 18 
4 10 21 33 16 
6 9 25 42 16 


GROPPO «SrAiXCllI I PADRONI DI CASA 

Foligno - Sanlart 4-1 

l.ii 5^ x'IH'rosi ili (lellii .scjiiadra o.spilc ha ax’iilo la meglio 


FOLKINO: Uiason; Castellani, 
Colimibu; tliva. G/ie;ci>, Cnsiili- 
iii; Piuti, Ultisoiii. Muti. Cìioviiii- 
nini, Cardvlli. 

SANLAHT: Palma; More. Vin¬ 
ci; .Senzactina. Terzi, Ili Meo; 
Modesti. Lelthinc, Siinonetli. Lnt- 
tu;ri, Leci.s 

Reti; Prono tempo; al 30’ Ma¬ 
il, al 36’ Giot'annlni (riijore): 
nella ripresa: ni 14' Snnonctti, til 
21’ lìlasout, at 30 l’inti. 


(Dal nostro corrispondente) 

Sanloro) — il ii.->iiltato non 
stupirà quando is ^aprà che il 
Sanlorenzartigllo e apparso Fom- 
br.'i della bell.i &(|uu(lra che tre 
giorni fa ha baltulo il Froiinone. 

La squaclra gialloross.i ha in¬ 
fatti dispnta'u nnn partita tutt’al- 
tro che eonvineciitc sla dal punto 
divista teeiiii-o che da lineilo ago- 
insUco. La formazione di Milani 
è apparsa legata, lenta nei movi¬ 
menti c priva di idee soprattutto 
nel ({uailrilatero dove il solo Sen- 
zacqua si e dato da fare |>cr aii- 
nient.irc con esatti passaggi le 
azioni (lei loiiipagjii. 

Per contro il Foligno Ii.i dispu¬ 
tato una p.irtifa geiicrosBslma. 
1-a vcliii'it.i e Fimpegno dei fal- 
chetti lianiir, nettamente preval.'o 
sul gioco troppo lento (tre parti¬ 
te disimtate ni una settimana) c 
(onip.i-sato de: glalloros-si. eosic- 
eliè i più 'e.itt.'inll eil i più deel-l 
li.-inno linito per far loro la vit¬ 
toria. 

lì Fniigno v'.v pftidhato ni Iiloc- 
ro; oltre airaiiziaim Ulva che si 
è staccato di una te.sta sui eom- 
pagm c sugli avversari tutti gli 
altri hanno disput.ito uii.i genero¬ 
sa partit.i. I.'intraprendcnza di 
Cardelti. Giovannini c Miizt c la 
decisa volontà di Blasoni sono 
stati 1 fattori determinanti del 
sucec'so degli azzurri. Uiason in 
difesa si è fatto onore. Colombo 
•<1 >; prescntatf» come un terzino 
dalie eccellenti doti c Cas.i',.iu ha 


tenuto (aellmenlc a bada Snno- 
ncttl. 

II Sanlart ha avuto il suo uomo 
migliore in Scnzaeqtia mentre 
tutti gli altri atleti hnano deluso, 
solo il tratti LccLs .si è fatto no¬ 
tare per il silo gioco Intelligente. 
Il punto pivi vulnerabile della 
s(|uadr.i .si ò rilevato al centro 
della mediana. Terzi, non di cer- 

I oair.dtezza del compito, lia fal¬ 
lito più di un intervento c a Ud 
sono da impiilursì i due primi 
goal degli ospiti. Il peggio è sta¬ 
to che gli atleti giallornssl, in 
svantaggio di due reti, non sono 
ruiseiti a mantenere la calma 
per contenere alla meno peggio 

II passo agli avversari c hanno fi¬ 
nito per incassare altre due reti. 

La partita offre molti .spunti 
di crnnac.i. II Sanlart non è mai 
rniseito aa im|>orre la sua azione 
decisiva c li Foligno, facendo ap¬ 
pello alla velocità del suoi uomi¬ 
ni, si 6 sovente portata in area 
gialloross.i con belle azioni in 
profondità. Leggera prevalenza 
degli ospiti nella prima mezz’ora 
di gioco che colpiscono anche 
una traversa al 2' ad opera di 
Blasoni, Al 30' Terzi respinge ma¬ 
le li pallone che termina sui pie¬ 
di di Muzi clic a tre metri da 
Raima mette In rete. 

Sci minuti dopo lunga fuga di 
Gardell- tallonato da Terzi il 
quale ingenuamente lo ferma af. 
feranUelo per un braccio quando 
ormai Festrema .sinl.stra era giun¬ 
gi sulla linea di fondo. Rigore 
sacrosanto accordato dali’arbllro 
e realizzati, con un tiro centrale, 
ma moli.' forte, d.a Ginvanninl. 

Dopo il riposo il Sanlart aveva 
un buon ritorno di fiamma. Al F 
Lccls Impegnava seriamente Bia- 
son c ai 3' Luttazzl colpiva in 
pieno la traversa. AI 14' punizio¬ 
ne dal limite a favore dei padro¬ 
ni casa. SimonettI senzA esitazio¬ 
ne calcia mettendo nel Meco con 
un forte rasoterra che ha trovato 
impreparata tutta la difesa dei 
faii'hett! 

In un primo tempo il goal non 


viene convalidalo, ma poi li si¬ 
gnor Castracanc, per le proteste 
(lei glallo.-o.ssi. si ricorda di colpo 
la nuova regola relativa alle pu¬ 
nizioni c accorda senz’altro il 
punto. 

Tutto Liscia sperare che il 
Sanlart riesca a pareggiare ma 
questa speranza ben presto vie¬ 
ne a mancare è ancora 11 Foli¬ 
gno a prendere In mano Indistur¬ 
bato le redini del gioco tanto da 
realizzare altre due reti. La pri¬ 
ma ai 21' su lancio di Riva scat¬ 
to In profondità di Blasoni e 
palla nel sacco; la seconda al 30* 
messa a segno da Pinti con un 
bel tiro diagonale. 

-Xl 32' Terzi prendeva la via de¬ 
gli spogliatoi per una scorrettez¬ 
za al danni di un avversarlo. 

L'arbitraggio è stato molto sca¬ 
dente. Troppo sono risultati gli 
errori di valutazione del signor 
Castracanc. 


TOIt.NEo A.M.XTOItl LM.S.P. 

Dynamo-Alba Rossa 6*1 

DX’.n.X.MO: Fu'/ii:*i; .Marini. Cai¬ 
mani, Bemnogiio. De Angeds, 
Ceroni. C'uioii, C'olantonL Roc¬ 
chetti. Rocci. Scio:nrnerl, 

-XLU.X ItosS.X: Fionnantl. Ber¬ 
to//!, Rinj. Zanclrl. Paoiettl, Ma- 
scloll. Varentini. Moresl, Dovi- 
dio. X’uljilanl. Furft'. 

Arbino; 6ig. .Sine>trl. 

Marcattjri: al IO" Caloìl. al 20' 
Zaiidrl. primo tenqio; secondo 
temp.i, ,ii 14 ' Rocchetti, a. 15 ’ 
Culo.!, al 19* Colalitoni, ai 35’ 
Roechem (->11 rigore) c al 40’ a'J- 
turf.e di VuBilanl. 

Dopo u:i jirisno tempo equili¬ 
brato io I)>i.a:r.o .«-i stictenaia 
ne.ia ripresa e tra-.o.geva gii 
in;,er\o->n avter.'.ari 


II. HF.CLIT.It O DEI L.l l'ItOMO/ION E LAZI.MJ-: 

L'flTAC liovolge il Rieti (5-0) 


.Xf.XC; Cttc/icfiL Vitali, Bor¬ 
ri; L'rbtnalt. Ridi //. l.artolw- 

< t; Paniualiitr'i. .Storta. Maii'flli, 
Fetjari. Antotini. 


I w 
».«' ■< 


1 '.ot:! 


:no‘:.i;o ;.e! ruo'o <ì; (,-:i 


-ir.'..--tra -.ofea u"i a:;‘:r.(i pr.:.| 

R-.T-ar-o e -pi: ?<• n .<•< r 


'«n’o 


loc.rii 


ter R t - I.u.c.- 

sCate:nre'';»;*:.: c 
'vi. (r; ivif hrt .ettera.- 

. . . j , , t b-vi-.t .--.rc-a'-at.» .. :ia.ca;i;- 

a,evolmrnlri r dopo un ^ 

uioso tiro a laio di Senllnicn-; 


C -CIZU '.aitrlc «itti :..ia:.;. Co¬ 
si. d: 'e:/u. ; » :r.i::.,:f/i » 

. 1 ; ri; i.r'.tit: .■ ...j.i.cxriuto 

ridosso de.41 c«;>o.is!<i Nettuno 
e ;>:ù che inai In li.'/a per i: 
Micce-*^ rtnh.e. Dopo le note 
disomnlviie. bc:. '.entra iiain- 
d. r..ir,.;,:i.er.:< ;«> di .-ere 

no :c; «Cali » dog ; azienda.i, 
■ iuo.c e,'j',;<» p:e.:..c pi-.- j ger.c- 
ilo-vi dtc;. e per . .ntat.cab; e ed 
Marca.(ir.; .^c/ p. t; qI 25 I o',*jos.,.,,;ia;<, «..erotore Do::.:. 
,4n(o/ini. al 32 S'ara; nepa <i- /i che «t:e:idei« d.i qut- 

pi( ^1 al Mani,ttl, al 33 tJp'.a grantfr -fxld.ifa/.or.c (Uti 
al 1.i' iarfa s ragazzi a 

- ! Ter R'c;. :.u..,i <• ;jerdu;<>. 

a:.a «■etili.;;» r.<in ;>'g • rare .ir. 
t .rr.e<. o s;ar!<i re:;: che q.ie- 


Riuri. Sbarbai». MaMuni. 
3l',n!ayr,er; //*• LirandiS. iiiscc- 
poh. Peti Como P .irrne. Zam- 
’/b::/,. La'olii, Grifoni, Petrini, 
March,felh. 

.\rb;;ra; S.'/ //.4»». rneavr 


lognat; 2i .Mora; 3i fastelli. l’I-! 


i rv-.— 2-0 c V-»'-?<• n <-< ' • -'T tn dì Orali j’t t attan IcSzar.nreiL. Se.ennt; Bonemo. ^ j,n,, metri in 12 ’ e In 

x Vero ’ n- Zar :r., cl 3 del pr.rr.o Sacripanti 11, Martelli. Cardom.' Ebmina/K.e.e ailievi- li P<,.ar.r,, 

l.a semA'Ura an,re j' c.;ire jN.rl.'r. 2i De I.nio; 3, \ ignai; j 

'f?.;;i-r.z- .«perar.ze e a'.ler.f ii-I .li j->' Ktrh-.eri rtcr.hiltrele' ARBITRO; ftor.nr Mann, .li _ a squadre^ 1 1 la | 


ti Iti fai -«l 31’ abbiamoti, • 

, , a - i c-4»*»'».. .ca o xiJir.Ua acca- 

la rrtr del Bologna. ; de . a-'iz a:.o 

Questo goal nasce da un pas-; -z—L.-e -u, 

sagg}<* magistrale di Pilmark ' ”*’ 



Ctl 

•o’ormente pr'''p-:<i •■ul '.•r.'.''e 
.trpai.i ci>-c<-c’'' p-.;n:/l',ne / 

'.e! tr-i> ct-'c-i -■•i-.i 


;a:e m'c-i fi--/- 




i:;-n;cc ardo «''/■<;/■ c-ifc 
Idi ,1’ o^n-'i t .Ilio eh»' 
ni'! 


, (.Turi 'rechi «• ira 


i.ia ha vinti mer.tatamen'c 
fd "• ‘qur.'«;.j ire > d'o. c.-izia ar..i e- 
fuc bit : •■.'erir-'/.i i.-'i -jiii u Tiim eh 


Individuale allievi: li Poiar.o; 
I Car-r'''Bet!i: 3i F.-er/.i 
.Amerir-.ini riileitanti - li Pc- 


a Valcnlinntii al centro, libe¬ 
ra. dir baile agevolmente l.o- 
\afi Due minuti dopo Poiran. 
sino allora incerto nel rendi- 
mento al pari di Randon e di 
Bota, si produce in un'ottima 
azione che. ingannati due av¬ 
versari. gli permette di giu¬ 
stiziare I orati con una po¬ 
tente palla trasversale. Ma 


M/.r-togr.ei ’ 
|Eono ;.xai<j4«:! ir, una cattl'.a 
eiorroia co..ci;:'.a o .a ftirza dei 


."..pri»'. ■ e -et t n attuta 
d. arre-'o :r.>u:>o 'Vvcra nc; 
.uro roniro: arra un c.»,- 

'<«3..» iso'ot'i 

Sa d: un ;tri<:<> \.->c.dri c 
^vlrurc c.e\ > e .c r- j..adre <>;en 
ti'.ano a tr.xarc :. gm-to r.;:r.ii 
n.a a Ifi . «ca i pas-vatano 
ugua.mente :n tar.t-itago per 
« C-a..(>:>»»: » era 'Ccs la.e da i mer.to di Xnto.lt.i che r;ce\uto 


poter superare q_a.sa>s: t«t.tar- 
du vlife.'.si'.u? La risiiosta e ni.i.- 
ti> se.n.u-.cc: .a tcr.tà ‘ta infoi;: 
r.e, o.ezco Eriran.bi i fa’.tori 
hanno cortr.bu.;o a dare a', r.- 
de c propcrzlon; cosi 
r .etar.t: n.a bis.igba perù ore. 
«■t'i'T.'rte r:cono-cere che • 


I ircnzg. D. te-t.i. t veeno » -0 mcir, che il portiere re- h.innj .-iroCu .niivmuare 


[Sfr.tl-Pcllegrini; 21 Mont-Ta-.'.lpr-! 
liscili a un giro; 3) Ogna-Pirozzi } 


ormai il Torino, scombnuola-J « rfati: : > r on -nerrtaian.-i fi 
Io e scoraggiato, è sulle gl-lrcrto ; ra sintr'e d-falta ar.'he 
nocchia. ee .a «onf.tta c ai'parsa nc;ta 


•un Ijc. traier-ore da Scarca fer¬ 
mata ta (lat.a. dr.blitutti i. ter¬ 
zino a', ler-ario c l attc'.a infin; 
Etarlg»;: con un Irros st:bLc ti¬ 
ro a n-e/z'atte/va .\: 32 Ferrari 
SI ir.car'.rrxa di battere ’un c.it- 
C ..1 d argo'.o che ScaTCa raccrt- 
«?'.:p\a di test » raddoppiando 
. tar-t e- o [>er I st ol rotori 
Q i-di :i'.o-o <igi « eiat nros¬ 
so » ne..a Gprcsa; Pas>{ua.'.rccl 


at 16' riuscito a tugt:a:c fuori 
I intcr.i difeso co:, uni .-Cotto 
1 rise.ai.te dando poi di preci¬ 
sione a Scarc«i sj! «pua'c si get- 
t.it.i a ta'artga t es-rc:no difen- 
-ore a-zzurro tra» con un'abile 
f.nta la n.ezv'o'o lasciava ta p«it- 
ta a Mari<it;i che eot.-i o «nuir- 
ca'o non ateta diffico.tà a rr.tl- 
tere in rete Era .a lotta poi de! 
« C'iteador » detu» giornata Eear- 
Ca ehe at 3.3 ed atto scadere dot 
temp.i sigtava de;init;\amento 
.. tr.onfo detta propria sqvrovira 
Ila diret*.*i tgreciamente t in¬ 
contro lì s^ D'.Xmntassa d: 
,Xc..;a 

I PPIC’ .X 

Gcliiiotte trionfa 
a Viiiceiines 


Casal Bertone-leonina 1-0 

c \s.\l Br H I O.NE; Barb'ato 
Fe.;i, ouattrixrchl. S-ncni.di, Di 
Noia. Ue .\n,'e..i,. a.jat, .Veudi, 
De Grci<ori. Rerie.tj. Piazzolla. 

LEONINI. Di Biasl. Manart. 
Di Battista. Ferrari, Carborte. 
De l'Elice. .Mussino Butt. Mat¬ 
tare.;! B. Nata.»/. Mattare;;! 

-Irbi'ru. -ij. Bo.;a. 

Xitroria n.o.to du~cu;;bì.e qUCt- 
■u c;e; L'a-u; Berline sulla tena¬ 
ce Leonnu'-a ::.e.-:;e-.o;e almeno 
di un pareg^.o. 


P.-XRIGI, 6 — I,a cin(|ue anni 
Gclir.otte, (iella signora Suzan- 
.nc Karle, ha confemiato d'esso- 
re la migliore trotlatrice fran-i 
cese vincendo oggi'a Vincennes' 
li Premio d'Argcntina su 2600 
metri, dotato di 1.700.000 fran¬ 
chi. Sugi! otto partenti soltanto 
Fucsia VII, arrivata seconda, le 
ha otferto resistenza. Tempo: 
Gelinotte 3'34'’; Fucsia VII 
3'34' 3. Frcre Jean 3 37” 

Tempo di Gelinotte sul chi¬ 
lometro r20"8. Totalixzatore. 
12, 11, 12 e 12. 


Poniemammolo-Curiel 8-2 

Pt>NiEM.\M.MOLO- cireddu; 
Deia:.a. .\grifog.i; Romar.l. Sa- 
!»«ti.''.l, Berdii.;. PcrCaro. Man¬ 
do.inu. \u ircuf.i. D. Medio. De 
òantu- 

F CURIEL: Pe’.nltl; CUria. 
Morr.ia, Gioiannes», Ciurleo. 
P—stoie. ra.-pentierl. .Xr.getonl, 
jD.-iurio Pcccrictti, Mcr.icucei 
! .Varra'o-f 1 ;e:-tpo: at 35’ 
! Pastore, a. 44’ ìabstlr.i; 'd-ter.'.- 
ijv'; hi F R.im.an:. a! 10' e at 
l.i le Santus, al 25* DI Me- 
lio. a; 3i' c 37' Rorr.anr, al 
42 Porcari. a! 4i' Ciur.co. 

.4'/’i.'ro' ,si^ Penore. 

La t-artna e Stata cor.dp;:* 
con poco t-.'.pegr.o da ambedue 
e squadre. 


I risultati 

Girone .-V 

O} namo-Alba Rossa <-t 

Gallizno-tntrcpido 'm. é ) 
Riposala: IN.\ Casa 


Girone B 


C asalbc rtone-Leonlna 
Pontrmammolo-Carlet 
Riposala: Avanti; 


1-« 

S-3 



















Pag. 6 — Lunedi 7 febbraio 19SS 


« fUNiTA* n DEL LUNEDI 



Ital ia B‘Svizzera 100 -48 

I giovani (Caiebotta e luoev i migliori) hanno giocato un basket pregevole 


ITAIJA: Lucev (16), CaleboUa 
i4i), Canna (H), IMerl, Gamba 
(5), Zor/.! (18), Costanzo (13), 
JSavrri, Chiaria (3), Ulzzarro (4), 
Asteo (2), Zia. 

SVI/ZKIiA: liaumanud), Che. 
voley (10), llally (2), Ktter (6), 
Jnisant, Gassiot. Chiappino (3), 
Ciirrat (11), Oirschy (5), ijun- 
bretiit (1). 

Arbitri: Stefanovir (Jugo. 
.slavia) e Carrier (Francia), 
Personali in favore dell'Italia 
•II, di rul realizzati 29; della 
Svizzera 28 di cui realizzati 15. 

l,'.sriti jicr 5 falli: Caiebotta, 
Clievoley, Chiappino. 


(Dal nostro Inviato spedale) 

PzWIA, 6. — L'Incontro fra 
i «iova.'ii ccsliMi italiani c la 
mtzionaiu --rosso crociata- vtjl- 
.ce ;il termine Sono le ultinn» 
battute. Gli 'Vizzeii lianno il 
liallone u scen<lono, vei il 
eane.stio. Caiebotta .'-ì butta 
.‘Ullo avver.--ario, disoitliiiata 
mente, non importa eome, i)iii- 
ehé la sua lazittne sia iiitcr 
lotta: fili a&Kancia il braccio. 

10 bvitta a tona. I‘ci .Minali-: 
Calcbott;» è fuori per cnniue 
falli, una .salva ili applausi 
^aUlta la sua l)^vit:». Noti ab¬ 
biamo più ij, campo il i.o-.tio 
più forti- rimbai/i-.ta. m:i tari 
impoi t:i ormai, unjxnta solo 
che (ili ,svi/zci i sj.uio obblie.i 

11 a tirale i per.-oiiali e a la¬ 


sciare ai no.stri il pallone. 
Ecco inflitti che il rimbalzo 
è noitro e Lucev avanza ve¬ 
loce in •palleiti'io, fa per tira¬ 
re, è ostacolato irrcgoiai men¬ 
te. L’arbitro fi.sehia 11 fallo e 
Lucev, .segnanclri il primo cU-i 
due fili liberi, fa e-'plo'lere in 
un urlo la (olia di-l l'alazzo 
dello Spoil pavf.se. I iio.sin 
lagazzi hìimo --o^i icaliz/alo 
li eente.sinio punto. A rLult;ito 
ac{iui-.lt(, (in clai pi imi minuti 
di gioco, .si può dire, per la 
-.upi-rioi ita fili tiopp'i i-videM 
te degli azzin i i, gii unici ino 
menti a6*)ni.s1,canieiitc vitali 
l'ineoiitro ji lia aviiii aiipiin'o 
nel finale cpian-io -inibì ava 
eiie fia le -f|U;i(ire m c.'impo 
fos'c st;ita bitta unri tach'i 
.scomnif;-a per cui i no.stri av- 
vei-aii non volevano farci 
ragginngere (piota cento Co-’ì 
-i è vista lina -ipi.-i.lia <ii .la.i 
/.i'ita di una (iiupiantiii;! d. 

)Plnli ■leneie.. .ucani'aineii'.e 
la india I illuni ian lo -pes << 
alleile alla c-is .'l>,l‘’:i d' lea- 
li/zate e un’alt-a. die (li fio 
(luanta ))Unti eia avaidi, idid- 
tare altifttanto accanitariien- 
te il jirc .niip a tutto c:imp'> 
Andie in (l’.ie-'a specie vii 
-Ciannif-'-a i no tri giova-d 
riiamio .-.puntata, e d iiu-ii* > 
di «pie lo Micfi.-.so nel . ui-ci 
.-■o va in ‘.'lan p.'ilc a Cab- 


AGII « EUBOPEI II DI PATTINAG GIO DI EALUH 

Allo svedese Ericsson 
la vittoria fin ale 

Al secondo fXìsio il sooielico doiicin- 
rciiko - (ìrischin nincc i HOO ineiri 


FALUN (Svezia), (i.- — So¬ 
no proseguiti oggi i eampin- 
nati europei di patliiiaggio 
veloce. Nelle due gare in pro¬ 
gramma c cioè i 1.500 e i 10 
mila metri .si sono aflerinati il 
.sovietico Griseiti nella pri¬ 
ma e lo svede.sc Eric.ssoji nel¬ 
la seeoruia. Quc.sti due atleti 
hanno eo.si bi.s.salo le vittorie 
ottenute ieri il .sovietico nei 
.500 metri e Jo svecie.se nei 5 
mila. 

Eiie.s.son .si è agsiPtlicato 
jinclic il titolo ji.s.soluto con 
p. 2Ur>.UùV. 

CUssIhca 1500 m.: 1. Kticenl 
Crishin (UltiiS) 2'27"8; 2. Ilroar 
Wvenes (Norvecia) 2'27"8 (stesso 
tempo); 3. hlKRe Krlrsson (Sve¬ 
zia) ‘2’27"9: 4. Itrois Slilikuv 

(UUSS) 2'’28"8: 5. Ole* Goneba- 
Tciiko (UUSS) 2'29”3; 6. Sinltrl 
Sakiinienko (UUSS) 2'29"9: 7. va¬ 
ri Klslov (URSS) 2'30"5; 8, Kntll 
TatiRcn (Norvegia) '2'a0"8: 9. Tor- 
.stcn Selerslrii (Norvegia) 2'3r’: 
10. Gerhard Maarse (Olanda) 
2'31''6. 

ClassUlca 10.000 ni.: l. Slggc 
Erlr.sson (Svezia) I8'32"8: 2. Keet 
llroekman (Olanda) I8'50"7; 3. IH- 
tiiKri Sakiinciiko (VItSS) I8'53"2; 

4. Olov IlahlbeTR (Svezia) I9'(i0"7; 

5. Olcg Gonrharenko (Uit.S.S) 
I9'0l"; 6. Koald Aas (Norvegia) 
10*11": 7. Gunnar Slrom (Svezia) 
19’14"; 8. Kniit Johannesen (Nor¬ 
vegia) 19’24"2; ». Itroar Elvenes 
(Norvegia) |9'29"I; Io. Franz Of- 
fenberger (Austria) I9’3C"6. 

CLASSIFICA FINAI-E: I) E- 
ricsson (Sve). ramplonr d'Eurn- 
pa, |inni) 203.'>6D; 2) Gnnrlarenko 
(URSS3 207.0.53; 3) Sakiinenko 

(URSS) 207.707; 4) llroektnanu 
(Ol.) 209 082; 5) Elvenes (Norv.) 
'09.662; 6) Rahlben: fSvr) 209.999; 
7) Strnem (Sve) 210.167: 9) Grl- 
sriii (URSS) 210.562; 10) KMov 
(URSS) 211.067. 


Kiuifiier Tlialei* 
mondiali di slittino 

OSLO. C. — Il i-.iinpionatu mon¬ 
diale (li slitta n copfila è ^taI<> 
vinto dagli oustriaci Ilans K.nif- 
iicr c Joseph Thalcr nel tempo 
lutale di 4 00"10/t00 nelle due 
piove. Nel camsjitn.ito inoncli.iìc 
femminile anche l'iNili.-inn Erika 
l^itncr si è claSsific.at.T .uni 
posto in 9’::O"5O/l0O. 1_1 gar.i .t 
coppie miste è .st it.i vlnl.a d.igli 
.TUstriari Joseph e Maria Isser In 
4'01’'92/100. ila coppi.i italian.i 
Hofer-Leitner si è cla.ssificnt.i de¬ 
cima in 4'.20”1.3/100 


Vittoria dell'austriaro Halt 
nella combinata a Trafoi 

nOLZANO. 6. - Notevole suc¬ 

cesso è arriso all,-i romhin.'ita al¬ 
pina svoltasi oggi a Trafoi. \'t 
hanno partecipalo otto sm-ictà di 
cvii Ire austriache con complc.s- 
sivi 40 concorrenti. 

Ecco i risultati: 

T3ISCESA UBERA (kin. - 

800 metri di dislnollo». 1. cate¬ 
goria; 1) Helmiith Halt lAii.-tria) 
in 3'4<r' (nuovo record della in¬ 
sta): 2) Hicrt Spics (.Austria» 
8‘55"6: 3) Heinz l.ehr (Austri.ai 
4'05''6. - 2. ' categoria : 1» SeiiPe 
E'Iattner (S S. Vipiteno» 3'ó6”6; 
2* Arturo Gartncr 4'06“S - -3. Ca¬ 
tegoria: 1 I.uici TlKum» (Sci Chili 
Orlhler) in 4'01‘’2; 2» Fc(Jerico 

Thocni (id.) 4’U”5. 

SLAI.O.M: 1» Arturo Gartncr 
in 100”2; 2) Hclmuth Hau m 
101”6: 3» Federico Thoen» 103''6. 

COMBINATA; I» Halt p 6 96: 
2» Gartncr 7.75; 3» Flatlner u.21 


Milan-Inter campione 
di hockey su ghiaccio 

BOI-ZA.VO. 6—11 Milan-Inter. 
battendo stasera il Bolzano i-er 
4-1 r.eirulttrr.o incontro delle fi¬ 
nali del campionato italiano d: 
hockey .‘U ghiaccio. -‘i e ricon- 
fenrato campione d If-'il-.a txr la 
stagione corrente. 

Ecfora classifica finale- 1» Mi- 
lan-lnter punti 6; 2i Bollano 4; 
3i Cortina 1: 4» Auronzo 1 


DISCO SU, GUI.ACCIO 

li programma dei mondieli 
dal 25 febbraio al 6 marzo 

KREFELD (German;;.), fi ~ 

I,a Fcder.izione intcmazion.'de 
di a;>co .vuf ghiaccio (L.I.H.G.), 
ha re=o noto oggi il program¬ 
ma dei campionati mo.Tdiali 
che si svolgeranno in qu.ittro 
città della Germania occidcn- 
tae dal 23 febbraio al 6 marzo. 

Gii ir.contrt di divisione A 
metteranno di fronte rUnjo.'icipri.vabo Go-ujsot Bebengor. Ma 


S'ivietic:!, .-itlinile (Icti iitrice del 
titolo moii'lialv. pii Stilli Uniti, 
il Caiiiida, lii Cfi ii.'-loviif chiù, 
la S'. f'.ta. la S\’/.-.i-i la l’iiio- 
iiiii, la l-'iniandia c l:i C.enna- 
nia (icfidfatalf. 

L.l tlÌVl-.Óf''.- Il I l.-f! V.ll.l .Igll 
jutiiuio.s VL-dn’i .-^cliioratc l’Ila- 
lia, dftcnlriiO del titolo, la 
FratU-iii. l'Austria, il lielgio, 
l’Ol.uidii, l'Uuplicrui l.l Jupo- 
•slavia v lii Gfiniaiiia 

Il .sistema di PutUvgpio sarà 
(jufllo .--olilo di due jnimi per 
la vittoria ed im punto por il 
Piirog4io. I.ii scju.'idiii di divi¬ 
sione A die iivrii loidiz/iito 
maggiori punti .s.irà piodaiuii- 
ta campione del mondo. 

L.l .stiuadtii di divisione 15 
vincilnco s ii r ii iirodain.it i 
ciimiiiotu- gioviiiulc 


bollii che, olire a faro i falli 
necessari ad interrompere il 
g/oco avtef.sarlo, non ha .-'prc- 
eato in (lUe^ti ultimi i.stanti 
che uno degli otto per.'Oiiali 
tirali. Ma. a parte questo, il 
lungo Pivot ha giocato ottima- 
menle per tutta la part.ta 
meUfiKb) bene a frutto lii sua 
g iva lite.>i-;i .statura. Intorno a 
lut hanno giostrato con gnui- 
df effieiieia Luet-v, Zorzi, 
Ciinn;i e Costiinzo. 

Tutti gli altri, liniadi in 
Ciimpo iiei- iniiioi tempo, liiiii- 
DO filli') il J,jio diA'fie. Pieri, 
il giiivanL^inio. eia visibll- 
nifiitf (-niozionalo e h:i niiu!- 
f.-ito quidehe tiio, piiviuido il 
novizi.do. 

Quiilito iigli .sviz/eri, die 
hiiniio tenuto :i biittf.-iiino l.i 
no- r;i iiiizioiiiile giovanile, 
bih. diremo dio -.ono stilli .lei 
biiivl, gi-nero.sì piicirini C’f';i 
un tifo.Il piivi'Sf VK'ino a ii(,i 
che -i s(’ntiv;i tui.o oigogiio- 
s ) idrì'lfii die il Pavia -iireli- 
l)f .iiito .sfnz’iiltio in giiido di 
biitlf! e l:i niiZioniilf ros-.ii-io- 
<-iat:i, e credo proprio die non 
ive-'-c tolto E' un fatto die 
gii elvetici sono iincoi.i piij; 

I sto all'alie del ba-kel e P<-r 
di più e;;ino .-indie (ionùn-.'.i 
fisie.diU'llte dai nostri, eo-ie 
r né n. '■ si t)nù |i:i-iaie oi un 
coli.-iii.lo vei-o e propri'i dell.i 
fo'ni.-|/ìii.]e az/urta; e-:i l.ifo 
. -. -■ (DI'VI l;(C'Ie Pi e i- 

■-,to, eoniunque elle po-s-':uuo 
■ ' . (b lina -((ti.-'Oic,i;i vi- 
v.-K-e. piee)v;i nel tir.., fotte 
.d I imti.il/i 

La eion.ica p.t'ebln- ii.iu'- 
-i il p lehf- ))an>le: nei- uill.i 
lii piirtila, punto più punto 
, ineie». ogni (anestj-i> ehi* .'t-- 
'.niavino i loss-ui roci.a i eli ;tz- 
znri i, die gioe.-iv.ano ili nrt- 
"lia biaiici -tiise;:i oii/ 

/nnt.'i'e t'a-(i!'ii(“, ne -(‘gna va¬ 
no din-, [ inonicnt: mn;;Ì'(i 
L'ioeo li lei avuti sul lini'e 
0-1 (D un I •enii'.. oieiii(‘o 
■diiei-iiviiiio l.ueev- Cioin;'. 
Zoi/.i, Galeboltii. ('-is'iiii/o 

In OUi-slo pcrindo i è V'slii 
o’ù ('i unii a/.n.iH- projevolc. 
eoli Llieev. a far .la regista: 
iiriiinvi'- •.■l•'i(ll•. o'Mlili -f.ini 
> 1 ' in veloi-ità id’. 'i-(|Uee/o 
'li ;i.-iss-;,gei i-iic seoiiiliiis-ol.i 
\:n<ii *(i*-ilmi"iii- l.'t 'Hfes.i c'- 
vcfic.i .Se poi il tiro. e<inn 
-lei-.-ideva, I ili ann-nti-. andava 
a \-U..to. idlor-.i C-'ielin'la. G'>- 
‘it.'iM/'i II Ciinii-i si r'fae'-vano 
■ul ’ìiiilDil">. I! temili» (• te'- 
mòciid en'jT N'di.i rinc-a ><> 




vel vince il Toire Manrv 

nel Blorno di rlaiiertiifa delle Capannelle 

A San Siro Toni Prò si aggiudica il « Premio dell’Unione » - Le corse a Firenze 


.\GLf « A S.SOLU ri » DI .SCI A CO RTINA 

Aldo Trivella vitlorìoso 
nel campionalo di sa llo 

Nelle gare di pattmaggio veloce battuto il record italiano dei IO mila metri 


Un ;i'dil»In-() iiii'/ieroso, iiiill- 
ìtnulo la iiidiifiKt ed il cuffu’o 
li’iii])n, tal ieri (i//n/f(iro l'i/ipo- 
(Iroino roimtiiii '/die C'ipifUiel- 
ie die ha l’iii/ierlo i .suoi (j'itlerl- 
ti lìfr la .s-Kn/ioiie iiirerini/e «d 


la 


iiileiliit.M-'- P.'iriitore il.'l falto 
'jD-eare iin po’ lutti e gli svi/ 
/'•li Inmio :ivu!o :i t'-:dti ou.-d- 
elu- iniiinento di tregu.i. 'Ur.i 
dandosi le sivt/nature. finehi' 
5Ì è giunti al finale di cui 
'1 è detto. 

L'iuliili aggio s’i (Diò litene- 
• .• pi i-ss- «-ti»'' nel fdto 

ARRIGO VALLATA 


CICLISMO 


Coppi vittorioso 
anche a Messina 


.MESSINA (i — l-’iitisio Cop¬ 
pi ha douiiiiido «.iggi lU'ii.i 
rtunione c,cii.stie:i iiueriiii/.io 
iiiile .svoltasi lungo il '.raecei 
;>i del Lungoniau- Eu'i:», con 
l:i (piale ha avuto iiu/.m la 
• cieK.miiilii cieil-.(ic;i .'le,li.uni- 
die SI eutidudei à etili le riu¬ 
nioni -Il Cii.aiiia {■ Palei mo. 

iliina-io li.iitiito 1 ■ll'itiniuiiin 
il sipiiidti'. nel (piale si crii 
imiio.sl.i la .s(pi.:vira e:ij)it:in;i;;i 
da Mes.-iina. Fuslo CoiiIU ha 
vin'.ti in tutte le :iilre gar»- 
-iii individuali die a .-(piidsa. 

Le gate, .svolii'si .su un cir¬ 
cuito (li (HO metri, h.iniio li- 
chiiiniiito miinerosii foìi;i- 
FX-eo i ri'Ultiitì; Vrlovita 
(lirniiu iiroi'a); ti Masjn s. -A» 

Saedii. 3) Morettiiii; i-docirù 
(sL’coiidii firiìVit): I) .Moiottini. 
*'> Masiu-.s!. 3) Sacdiì; rdocitu 
(terza proru); 1» fiiedi;. -I 
.Ma.spe.s-. 31 Moreitini; c/it.'.ufi 
cu .(itialc l'dorini; l) Ma-jn-s. 
2» Sacelli. 3i Morottini 

Oniiiiitni ri ■stiiitiilrc (.«0 .'i 

giri» 1) .'ipi;idr;i com|}o-ti' d;i 
.Me.-isina. Lautc'.li. Biiigioiii. 
f.a/:iri(.ii-'-. Voipi in r233'.'5 .a 
.i.i.i me.li .1 «»r;irì.-i d: chiionu'' 
iri 43.7.ó'2; 2) squa-irii commi 
.-!;i Coppi. Ca-'-ilii. Soliiit li. 
Carrc.i. Àli’i.iii ' in a ai 

la nu'Oia or.i’-i-'i di kni 412,9.33. 

fii.seyiiMiiciilo II .sipt'idrc fU 
c:iu;iic (/in. li .sfpnuir.i di Con- 
pi. Cas 'la- So'diitd C.ii icii .Mi 
inno in 4’2.T'2 n .illa uiisiiii 
orari.! ni km 43,709; ’i) -i|u:i- 
dr.i di Me-sin.'i. Laiiri-d.'. Bi-r 
gioni. L.i/.-ir Voioi in 

4'27"1 5 

Eliiiiiuafon.i profi- .sionisfi xn 
iiorc giri: 1» Coppi in 8'50"4 •> 
'.,1 medita oraria 'li rli'lom' • 
tri 39.(*93, 2» Me -ina. 3» C* 

■oia. 4) Mila:;-’. .5 » 

0) C.-ittc.'. 7> l.aurcòi. 

/iidiridintic gigl'ite sa !r--if 
fi piri u piuifi-'jir.o con 'ni 

guardo ogni irr gin: 1* Co-i: 
oiiiPi 20 2) C;irr.-i p 1.7. ID 

■Ma-pcs p 14. 4» Milani o 11. 
71 Laur<MÌ *’ 13. 0* Vol’’i 

12. T) Biagi.’Ti! o. IP. g> 
Sarchi p 9, 9) S.'ì.l''ni P. 7- 
1(1» Liizar:-.c-: i» -7. il’ Ca-o'.a 
n 3, 12» M -iKiebo p 2 


erii eiiiaro die lo lott i per l:i 
Vittoria lliiiili' >■! stiivn s-vol.gcn- 
do fr:i le ci>i>!»ie Senftiolicii- 
Forlini e roliiiule.s-e Seliulte- 
Peteis. Mo «U'SU. minuto Pe¬ 
ter.--. vittima (li foriitura. non 
fu so.stituito da Sdiulle die «(- 
te.se die Pi'ter.-: rimontiis.s-o in 
bieidettii. I cmnmi.ssari peiuiliz- 
/aroiio di un giro la coppia 
olamlo.se. <leci.sione tiscbiolo dal 
pubblico Sehiilte iindii olio .spo- 
giiatoio e i-iruit(i di ripr(«iidere 
l:i gara, iiono-stante die la dc- 
eisioiio fo.sse regolare. Forlini- 
Seiiftlebeii iive.'O il giro di von- 
tiggio niez/’or;i prima ddlii 
line. 


CH'LOCAAII'ESTRK 

Il l'i’aiic'tvsc Diifi'iiis.so 
vinco U(l AII)i/./.a<c 


MIL.-XNO, 6 — L.a eu-lo-i-aniiie- 
stre (Il Ailii/zate è st.lta volt > 
dal fram-e-e .-iiulrè lJiifr.aisso. ein- 
.-'iii 2.'i kin. del per»-<irMi t- st-ito 
lì d'Diiiiintoro av-oliili» Seco i'or- 
ouie <1: .irruo; Il André Du- 
fr.iissf (Fr.l clic ennipie t 2.) 
krii e ÒDI» metri m I. i9": 2» l’er- 
tU'i iViBcvaiioi a 16"; 3> Sevc- 
rini (.Milani)» a 5'.i": 4* Ben-kcmiti 
iVigcv-iiio» a 3" 5» Gatto iCrei-,- 
lie.-ei .1 4’35"; 6i Ros-i ii’ini!,-- 
dceiMioi .'i .Tòo"; Ti Bruii- (Frui¬ 
rla i. 


.Vl'OVA DELHI - Ualrio. 
Davanti .i 4(i,0(i(» socttatori al 
< National Stadinm >. la jqn.idr.a 
sov-iotica ha battuto la nazion-ate 
indiana i-cr 4 a 0 (3 a 0». 


o.s-l(ifoli eoa ari jirof/raaiia/i 
otiiaio lafi-re.s’.vc inahirado 
rìiìotui iioiaiiijiu- ih irre/ui 

La garte de! leiuie nella ria- 
mone (• Itala falla dalla scade' 
ria Tauliahiie elle vi (- aggindt- 
ciitu tulle le prore ad o.vpfeoli 
in jirograinnui giaizando addi' 
rilinrn due suoi eiinalli ai po.sti 
d’onore del Premio Torre Man- 
rn die figurara al centro dclin 
giorniiiii. 

Il Pieinio Torre Miiara Gire 
7n0 nula, metri JflOO), ossente 
Scandii ridio ed assente anche 
Le Grognard che areni prefc' 
rito correre senza trogim fortn- 
Hit il Premio Monte Sacro, è 
stato dominato da Machiavel 
delti! scadcria Tagliabne che hit 
eor.vo i-oa fo stile dei cavalli 
siiiieriori. 

. Al l'io Machiavel ,sc(U(«f« (it 
coaifltiiio subito affiancato da 
Conrbet della scuderia Ncni da 
Zara clic lo attaccava « /otidi» 
e seguito dal coini>igno di ,vca- 
deria Fri.s-voii. da Aleise. VoIIo- 
ae delle Ca.stagac e Culcia .'ut¬ 
ilità in difficolta. iViiifa di iiitt- 
tato iicr un giro: Machiarcl c 
Courbet lottano testai o (est'i 
.sempre .segniti da f’risson ad 
andatura sostenutissima: nulla 
(Mieont di anuro al termine dei- 
la iirima dirittura e della sali-j 
la. Poi. Ili retta di fronte. Cour- 
bel accenna ad arerae (diixi- 
stanza e .vaiiifo dojio cade nlla 
siepe /iriiaa dd rudere, mentre 
iMiidiiiirl. pia in vantaiiiiio di 
lina lunghe: :a alla sie/ie. si al¬ 
lontana /inde ruieitore .scfiiiim 
(Ini coiiiiiaiino di scuderia Fri.v- 
.s-on che nel fiiiiile contiene con 
autorità una guatata offensiva 
di Vallone delle Caslague ria- 
venuto molto forte. 

Levo i risultati e le relative 
(litote del toliilizzalore: 

Prendo Te.'tieeio: t) Tlior: 
J) Tibi Patio Tot, V, ,77; P 14- 
1.7. /Ice .74; Premio Monte Si¬ 
ero; I) Mìchoa: 2) Le Grognard 
Tot. V. IS, /l'T. .72; Premio 
Coniii.ildìno; I) Blaiie .Mìtroa; 
2) Fabbro. Tot. V. i:ì. P. 72-/7. 
.‘Ice. 28 Premio Fi.unitiio; I ) 
l.niton; 2) Mogi: -7) Kaltraska 
To. V. JG. P. IS ,77 so, .-tee. 270; 
Premio Torre Al.in.-.i; 7) J/a- 
cbiarel: 2) Fri.ssun. Tot. V. 20. 
P IO 33, .-ter. 04; Premio C^Iit»; 
1) Cbi’cchinu: 2) Taboii. Tofa- 
lizzatore 6T. P. lU /J, Acc. .70; 
P.-e:nio S.dj.’io; I) Zucc.t; 2) 
C.irfeda; 3) ,Vnmidio 


la stagione inveì naie, il • pre- 
mi(» dell'Unione - (i.K- 1 .:7l)0.0l)ll 
. in. 3 00U) vinto da Toni Fra 
hit tenuto il i.iitdio offrendo 
unii g.ita tiee.i di fiisi entiiMii- 
.sniiinti e tiilvolt.i addiiittura 


di‘.seoi.,-erlanti. 


I.c corse 
(li Milano 


(Dalla redazione nvdancse) 

MILANO, f, — l.c corvo -tv- 
no tornate ieri fe.'tosiiniente 
'Ugli ifipodronii dopo 1,1 sta.si 

1\)T/Ata del mese dt gcrmaio. A 
San Siro, dove il - me/zos.in- 
gue • ilelterà legge per tutta 


Al - via - 1 nove conioi ienti j 2 i 
.s’iiv Viano leiit.-iiiiente ;i)le bpiiL,1.7, 
le ilell’< all»o-'tii 1 1 iiìentie 

Ksi-ileia ilopo ;i\ei -segiiiito 

(|u:ilc-lie piisso f.dso. cadev-a in 
unii vistosa rott ii;i die l’at- 
tardav-.i di (dtie ot(-inta metri 
sul « leader » della gai.-i. Il co- 
niiindo era iis-iinto m un pil¬ 
lilo tenqio da Fio lino i-fie ifove- 
va piMo ben joi-sto (t-deilo a 
Toni I*ia elle Zandioi»! pilotavii 
eoli l.-i coii'iu-ta fiedde/za allo 
steecato. 

Esedia intanto ni'egtuxa alla 
disperata e g;a .dl’ini/io del 
serondo giro la generosa .giu- 
menta era ii coiit.itto del griip. 

))u per poi riigguiiegere di sjnin- 
to il bìittistni'lii .li ])ii.ssaggio 
daviinti siile ti duine. .-X (|ueslu 
punto si pens.iva che Finn, a- 
viebbe tenuto • .sotto > la ea. 

Vili la onde concederle di pren¬ 
dere tìnto a ri-erviir.si lo .spun¬ 
to decisivo pei gli ultimi metri. 
Finn, invece, preso sullo .slan¬ 
cio prosegniv.i nel .suo attacco 
a Tom Prii. lo supoii.va e insi¬ 
steva nella vertiguiosa iuulitlu- 
rii (Il una dispendio.sa e mspie- 
gidule coisa ut avanti. 

Così, nelVaffruntiire la retta 
'li .-irrivo. Esedra si nfflosein- 
va, provata dallo sforzo, la- 
seiando viii libera airuiealzan- 
te Tom Prà, a Fachiro e a VoL 
fr.uu-o ai (inali si univa tardi¬ 
vamente Tenebroso. 

Negli ultimi iiit-tn Fachiro 
iifliaiicava Toni Fra. ma questi 
reagivi con sicurez/a e .si ag. 
giudicava la gara, segnando il 
» lii.s • della bella vittoria ri¬ 
portata neHcdizione del 19.73. 

Tempo del vincitore; d’IFH 
( r24" .-il i-lulometro). 

Le altre corsa sono .state vin¬ 
te da: Gliick (2 Ferrandina); 
Comando (2 Zila); Oriolo (2 
(iiiinia); Manzon; (2 Vasto); 
Notici (2 Bufera): Scettico (2 
.-iltcriio); Dictor (2 Malizia» 
Giu gl (2 .A: siero). 

V. SIRTOHI 


Lcli viUorìo.sa 
Ilei P. Cascine 

FIRENZE. 6. — Alioiita .a dc- 
preeal.l ìezge del In jH-r i-eiite. 
anclie ì'ipiMtlroiTK «IcEe Maìiiie 
f»,i ri.u-erto oggi i su,»; iiattent; 
al i<ut>lila,( degli ap)>.isiii>nai; 

l.'odiern;i riunione coni)> 0 'la d; 
t’on nove «orse, era imperniala 
-ni l’r. Ca-.ine. la» ha v;nt.> a 
l'rav-ca» puledra l-cii dell.-» 

Se-adcn.i Bi-enziu. Pn-.-.i la tc- 
^;a . 1 : v:j'. e guidala maEi.-tra!- 
mcnte d.» Vccch:. Sa ra\.-»Jl-.:ia 

h.t feniit,» (ni,, ai traguardo rc- 
.';-tend<» agii attacchi di Tyjsiiaop 
c F« rni.,/.'.» K.'co i nsti.'tafi: 

l’r. .Ardci;/.-! - L. lóO.lxkl in 

T,t>0»> — J F:atent- <G. Nc.-ti*; 

2i J.iiK-ren.i. 3) F:nian>i:.t Tot 
1», l.». 16. 1» .86». 

Certe-.-» « L tó'Ipoj nictr; 
162*1 — (■ n;i!»iCone -.S, Orìasid;»; 


2) Fata .-X/ziirric .’i) Itrico. Tot. 
I7H. /iij. .->(i. 4.7 ( sfo/.i aie ». 

Pr. Liicaieili - L, t:t5.0i»n in. 
ITlia — I. I..-it)or (C Baldi); 2» 
(ìalloiie; 3) Cam. Tot, ila. 23. 3’2. 
4U Ist-n/a .acc.i. 

Pr. Piteglio ? I. 2iMim):» nu-tri 
J.ClìO — I> .Makaco i .M. Veiilur.»*; 
ne,-,.sica; 3i V. (-eilioo Tid 31. 
):l. J2 i7ii:t. 

Pr, Liu-arelli - I. Ktà.lioo li. 
170(1 ~ 1) StcllaiDl.i (.\t Brogli; 
*2» Od,no; 3) Ce.stella Tot 82. 
22. 24. 1» (:ì<i2». 

i’r. Ca.'cii»- - 1-, ;! 00 .(! 0 (» metri 
2 020 — l» Ix-li lA Cecchi»; '-t» 
T.v i>hi>on-. 3i Forma//.!. Tot 43. 
22. Ri i!l;»). 

I*r. (.'.icaroiii - !.. I.-'.à.iMio m. 

I.Tik» — 1) Mistcrino i V.', C'aitil; 
2» Vostro Ooor,.-: .‘1, Brogiiaixi. 
Tot. ilo. 27, :i.!. 13'» i 22 '>' 

Pr. Pes'-;,i - !.. l.'Hl.OOO metri 

2 000 — Il Adoni,-: iV'. Haidi); 

2» Desiderili: 3i Genio, Tot .7;t. 
18. 1.7. 13 ,121». 

Pr. Oiiu.-diiio - ). 18(1.000 m 

2 060 — !» Filila • P. Jeinnu»; 2i 
l.ul.'iiira; iìi Taoriimi.i Tot 42. 
27. .■)(» (176, 


(D«l nostro Inviato spaoialc) 

CORTINA, 6 febbraio. — 
Anche se fili atleti non sono 
di alto livello, le gare di salto 
assumono .sempre un fascino 
particolare per il pubblico. 
Numerosi intatti oggi gli ap¬ 
passionati- convenuti a Zuel 
per Ja gara di salto speciale 
che ha visto la vittoria dì Al¬ 
do Trivella. 

Altra vittoria di un nome 
noto agli sportivi: un altro 
anziano che si pone in testa 
alla dassilica. E’ questa la 
iimarn constatiizlone degli at¬ 
tuali campionati che lianno 
generalmente riconfermato le 
vecchie forze senza mettere 
in prinu» piano i giovani. Se 
per le alile specialità, come 
:id esempio ia cli.scesti, la de- 
lusìone è in parte superata 
d:il fatto clic la riconferma 
è venuta da campioni di va¬ 
lore mondiale, per il .salto, do¬ 
ve le no.strc eupaeìtà sono 
molto relative, i risultati non 
po.isouo aveiv alcuna scusan¬ 
te e rimitngono deludenti. 

Ha vinto Trivella, il più 
vcccliio che è appiu-.--o ancora 
il migliore su tutti soprattut¬ 
to per li» sua comjKiste'zza. 
Tutt'e due le .-'Ue prove .sono 
late regolari per lunghezza 

per stile, come vegolari so¬ 
tto .stille quelle di Enzo IVrin, 
Gino Rizzi ed Alfredo Pru- 
cker ri.spettivamente secondo 
ter/o (‘ qiiiirto classificato. 

Heingto iiiiicevolc è vedere 
ipiesl’uUinn» con il ;-uu stile 
particolare o nervoso nelle 
bracci!» moventi ad ala con 
moto rotatorio t|uasi :» gher¬ 
mire riualcosa nel vuoto. Eie. 
gante invece lo .-tilc del gio¬ 
vano Toliii che ha il difetto 
riscontriito in tutte e due le 
piove, di lanciiii-.->i con difli , 
eolt:i. ma che nella parabola 
di.'ii-entJenle riesc»* ''ot» di-»in- 
volta potenzi» iitl assumere 
uno siile compo.s'lo -‘d attnien- 
te. Ha il Volo deiruccello ra¬ 
pace die si butti» sulla pre 
da; nel liincio e jk'i- tiuasi ut 
ta la r-ai'iibola ha le man: 
unite dietro li» .scl»iena e .sol¬ 
tanto neil'tiltima oarte delbi 
trnicttoiiii le .stende ci’ine lo 
uceello che attenuta Timiien 
nata. 

Sùrtuniito )■- ,-tato Diivicir 
De Col del S.C. Cibiiina nella 
-econd api-ovi». Por liiagiun 
gendo unii buoni» ini.sura. non 
è riuscito ad unire imniediii- 
tinnente gli sci nortando a 
termine con difiicoUn in coni- 
po.stczza del salto, 

Ct C r» 

Ri.'-ullati |x».sitivi .si sene 
avuti invece a Mi-urina in 
matt'nata nelle gare di velo- 



Tripodi battuto da Miiazzr 

per ge tto della spugna al 5 ' round 

li (Tiinpioiie (ritaiìit «ItM pesi ineiii è sta¬ 
to ii(‘ttaHH'iit<' s(it'ela.ssato dui tiiiiiiNiiio 


MARSIGLIA. (). - Clauil'.' 

Milazzo iin biittuto sul ciimpio- 
ne iriliiliii (lei jic.-i medi Tn- 
l.iiili li» vitti.» i„ ijcr uetto del- 
ì iisimgnii iilbi oiimtii npre.sii. 
Gl» attiiccbi deirit.Thiuio .-imo 
st:it! iioitati qua-i -enijire Con 
(lis-oriline e molti .suoi col|)i so¬ 
no lìnili .sin Kuantoni deirav- 
vi-r.siirio. Dono ’a jnim.i ripre¬ 
si- ti cui I due pui;ili si sono 
.stmliiiti, Al;liiz/i> inizi;» la se- 
((.nda con •;> chiar.» intcn/ionc 
di slìanciire Tr»))odi colpciulnlo 
ili viso ed ili corpo con cont»- 
nni ed eftìvnri • uno-due ». Pai 
t:;i»to .-Un il campione itiiliano 
ll-nla di piaz/;irc il colno deci¬ 
sivo. n»ii MiliiZ/o lon SI fa .sor- 
I-rciidcre. Anzi è prnorn» il 
fmnCe.-e i-l»e iilla line dell;» n- 
pre-a nesre :i mandare Tripo¬ 
di ili t.nnjieto con «eccln crochet 
li» -ini-tro ili VI-'». 

Nel sUcce-.-iv o riUind rit.allii- 
iio SI riprende e piaz/a una se¬ 
ne dì col)»» .il (orjio thè Mi- 
I.3//n ;»(i-»i-;> nettamente. Al 

I>r»nc! 7 )i<) della quarti» ripre-a 
Tnpi'd» e jieio -eosst» da vin 
uppeicut ,-»! mento tanto che ,st 
lieve difendeie in continui 
corp') a colpo, II tuni.-inn è 
-i.Tlinatii (• ci>I|)i'ce rifictut.i- 
nientc rit.-iliano -il corpo ed al 
V !S(». L'ileliano non regge a 
que-to ritmo e dà -ceni di 


stiinchcz/n. Op|)i>rtuni»ineiUe il 
suo .secondo all.3 quintii ripre¬ 
si) getti) li) spugna. 


Non si farà più 
l'incontro Giardello-Olson 

FILADELFIA. 6 Ieri -er.-. 
T))ny Ferrante, uno dei due yro- 
curatun del nes-o ir-edio Toiw 
Giardcllo ha annunciato d» li- 
nuni-iare al progetto d» un -.n- 
eontro di GiardclU) eoo Ol.-on 
'ver II titolo mondiale. Sul Giar- 
dello ocra una azione oeiialc ner 
accusa di avere tiartcrbiato art 
una rapina ed il procuratore di 
Olson ha dichiarato che mai 
avrebbe falto misurare i-oii lui 
i! c.-mipionc del inondi», piu che 
althro pcrchi- * .'c Gianlello sarà 
riconosciuto colpevole ed Imprl- 
cionato. coinè ootr»»hl)c dare la 
rivincita ad Olson nella loolcsi 


I 


SPORT IXVERX.\H 

a Cortina 
caiiipioiiuti (li Ik)!) 


A-TLETICA LEGCERA 


Successo delle ''campeslri,, del Palio dei Quartieri 


Forliui'JSrnfih’'lH*n 
vincono a Pariiri 


i.iririo 
r; 


F»tr!;;ii c Scnftlc’D)':! 
vinto ;i P.arizi -.1 Cr;;cr!ii:ii 
E;irop.i aU'amcricaii.a di.-pjt.i- 
;o a! VolodriDii,» d'Invorni'», E,'- 
iM '. ordine di arrivo: 1» For’.ini- 
.Senft’.eiH-n iFr i con 17 pur.’i. 
che nelle tre oro h.in:io coper¬ 
to 142..700 (nuovo primato), ,V 
vm giro; 2» Koth-B.icbcr (Sv- » 
35 p'.inìi: 3» Ryi'6...'r;-Ue Beu- 
kt'ìare (B.';.i 27; 4> No'l'/n- 
Klamer (D.rn ». Le altre coppie 
seguono n due e p;ii giri Lo 
svizzero Koblet. e-be faceva cop- 
p:3 con Von B-ircn. non c par¬ 
tito perche indi'-pii-to ed è .st:it,r 
-' 0 ,-tit,:ito dal fratello «li Baren 
I dalie-, N.cl-on-Klanier hanno 
domin.itofì urantc lo primr. or.a. 
poi. .sino air84. minuto hanno 


Ore.» I<X> giovimi attm 'oa;-.- 
ii<» partecipato ».le oT-'c Caiii- 
jic'tri (le: « Patio dei Wliartio- 
n •. la n-.ag-gior ni»;’.ifiMa/i'»iie 
attenca r..e tcrii) «'OCtii»i»ti t « ii- 
in-ri r dellT'ISP tino a luglio. 

(juesta gi,-r;'..«ta '.a c.a-»- 
-UX-.i ve.le a! pri.-.’.o l»o>!»» la 

VIS trtV.onftta dulìa n.ai th’n.a 
l iiT'.garettn, d.rlìa Virttrs Sat.i 
r:o e dai rt.'/’rt''’ Prciio; i:.,»; 
P"vh; soli.» 1 pnt.'t e.ie cdv i.’.o- 
•IO qiie.ste .iu;«ttrc '•■'C.et.’». .-i 
che .« lolla j)er la vu:or.a ti 
;i-»le e quanto u'.at jt-prrta Ta¬ 
gliate fuori appaiof.» (. V M.» 
:o, li p. I\»n)})i;i ed i. Irtoii!<> 
Roma 

Sul taci.e ))erCOrs,» (te; « -g.» 
;opp,»toia » )!i Vi;.:) Borghi--.» 

') sono sv'>;-.e .eri 10 « -erte » 
,1: CUI .7 vai'Vo’.i- .mche co'-iu 
-emitlr-hii de! t; P flSP. ::i 
cut flr.ato s) svo’.geiA )!n;ufr.ic i 
pro-v.» »::..» ai.t- ■Ier.'..c (h t'ara- 
'.)! a, 

I vincitori <!: ipaestc .7 v,- 
•i;irirj»!i (ft.TO circa) .-«ino 

--tatt- Ravicvi (•g’43'’5). Monti 
iiaro |2'43'‘4). Peltcgrlnl ) 


( J.i ■ ) 


M-ir/ ,,;.o 


(-2 4.5 5) 

l: ;;.lg'."'re i I « .-e.;.Orate 

MafOtini c..e .--t:» -gr-uta'arr.en.e 
ril’rt'r.ilendo mio;;,. r-.-.er.tre 

R:»ucc. e M.»).-,»;.() CI stu'.iirar.o 
,11 Cor.) ; oi, a j-»-*,» Tr.» l (-'at¬ 
tuti :r<i--: S)»rdi. t'at.*-t U',» Ji*- 
C'*c.»gni. ti'.'.,-) P,:t: Sterpi c-i 
.; « p:cc »-et to (’.'rcel'.i 

Ne,’,- a.tri- -7 » ^»-r:e v rti'-n-j 
rat)- -Il iin.) di't.mz.) tniner»- 
,700 -.-.i ci:<!i) s; ■-o:-..i n:.p.>-;i 

.M.ittarel.i s;r.(5:c!. t,.-i.'.* .-'ni 

Ma7-,>'i e MiC.ìì;;: die ot’C- 
::e(3 i. :'.:g l'ir te:-;---,» |2 0.5"6» 
Mattar»'!’.! •■e,- l'rur.a ave,.) <-or- 
a;;.', :<•>-.-< ;e c.-ire de; --tro 
■.--titu;,» tr c;:i ..t -.r.tg.’.ore l’cr- 
:,»r-:i.)rCe (-ra i’rc'-titM ,!a M»'i 
-on ,V13 ’à 10 

a « * 


Seu'.pre .-i. 
e s-, ,-;;a ;.j vec, 

.-»:'.'.',)i.v;',a:o .-(Si.ie té" 
•or: Ne’.!)) provu r.-crvat:» 


« -gri’o-.'pa'.oio » -I 
prov.v vtet 
, .\;r.a 

3l ve- 


oc-.'ti (700 ’.'.i ) f co-tante r>-. 
Ro —1 ( r.S-J’’) « l-;--.-.-)»:! » t.-v MI 

•orni l'i (!•’ i-cniC.v r,-|--.-er!t.iT'.u‘-' 
lì var.t.acgio m c'.a-'-u.c.» jeer-.e- 
ralc (la c;a.ssifica finale verri 


•'oti'ì'r.a;.» -o:);ji)Hr,do i trn-.pi 
‘ittenut; ,ia; -incoii eonccrrent: 

-re prò»»). Secondo em 
CrVK-:.»:;; a ritardo iirEa prc- 
i<ara/;o:,f-. :r.e,'.irc M3;eron re- 
g->.av.> fan:-'iij Ora/je a'.’Jl j>rc»- 
Va O; ,.gg) Ma}CtOJ7 s; ,- niuz- 
/.)'.,» a. -<'C,»i:tU> l>,vs'.** in c.a-' 
-ira. «l;«van'i .1 FanfCnt e Cru- 
c:a:.i Tra ,iue5tl tre si accen¬ 
derà d,v.'.-,-:..ca la tottr» ;ver i; 
-ec»’c.(if’ :>,»'t,-> (cre(ta»;rrO intat¬ 
ti eh»' l»i R-V'-l non verrà rag¬ 
giunto) Noi piir.;:rtr.;o su;;,» 
• spaccatut'-v > M.vjrrtvn Vg’.l 
a'trt t! c,';'..pit.» dt s'-v.enttrCv 
Ne;;a pr.ua }»cr I me/zoton- 
,1:-:) (2000 ni.) S/Nvdaro. sfa- 

v,»ri:,"> a-»;;a faCi;i;A de', ixn-ccr- 
',». era nettamente Istituto c 
perdeva t; prtnio jvisto in c'as- 
.-■;ic,'> ieri vinceva f'aror.e. 
(fi'l.s’fi) attualmente i: tnl- 
gtiore ile; !,’tto. c.'.e ha serie 
;)rolaM;ttà di his-are i! sucees- 
-o ardi e dvrr.ent'Z» prns-sima. 

«-n» Il po'.’.f,vm'e Spi¬ 
no//!. .ecgeni'ente prov.!’,» ohe 
ìjvtteva Marnetto u,vn anc,»-* 
•n c-'-ndiztene, con grave di-ap 
punto i»i « Bai.'i-'O Mamclto », 


.i-.ei::ir L,» G:t:dict’ rz-Juie oa;- 
;» « ca::'. 5 >e'-tre » del.a .\. S Bo- 
:;.a. era «jUart,» su Spe/ia;i 
I>.»:;;enica farà cutdo, faronc. 
Spttio/zl c L(' Giu, tare sono r.e; 
!a/zo'.eH > di 10 .secondi. Sui 
2.NX» chi vincerà’ Puntiamo 
-Il I.o GiiK/ice «he avrà alte cal- 
/agr.f ; attuate « ;:'i3g;ia eiatìa » 
e Sp,r.o7zl; .» n.en-a che Mar- 
l'.ett'. . 


COKTf.V.A. G — Le névic.ile 
dei giorn, .-tor-i t;d ;l fredi.1o 
(Ielle ultime notti htinno ptr- 
me.-sso che fo.s.-:c rimessa in ef- 
iìcie.nza la pist.i di bob di Cor- 
tin;<. E’ stata quindi decisa .-ità- 
mane ia e-'ttuazìonc dei c,am- 
Pion.at! italian: della spcci.3li- 
tà. prima categoria, che ave- 
• eano dovuto essere rinviali. 
lEssi avrann.'j inizio domattina 
j lunedi alle ore 8 co ntc prt- 
’ mo duo prove del * quattro ■», 
I Stvm.vne .sono stati compiuti, 
jtra ,'e 8 e le 9. con tempera- 
Utrn dì menu 7, alcuni al'.ena- 
menl.’. nel corso dei q-aal: i 
tempi miRl.ort sono stati se- 
gn.at: da De Martin (B.C. Pie¬ 
ve di Cadore* in r24”44'l0o. 
Della Costa (Acnon.auttca mil; 
tane) l‘25*’18, Frigerio (Poli¬ 
sportiva Vipiteno) r25''30. Ec- 
(.-o gli altri tempi regi.strat:: 
Fabbro (B. C. Loren.zago) 
r26”13. Monti (B. C. Cortin.a) 
l‘26'’53. De Z.nnna (B.C. Cori 
r.;») r30”i>. Ru.»ti (B. C. Cr;.staL 
!o) r3r‘34. 


• • I 

Per ta pn;:.a vo. 
d4/io:’-r ilr-'i l’ISP 
svo.ia Ieri nn’.Tii'j» 
me di faracaì.a - 


a tla.;a lon- 
R,»n:a si e 

— a.ie Ter- 

— .« }ir.:i'.a 


car.ipe-tre Icm.-r.inlte d» ita .-'ta 
gior.e «’u.;» dl.'.tanz» di 3.70 ni 
Ha vir.t.v — ,-ie:;/a forzare — 
;« ■gmv.nr.i-'-ir.'.a .\nr,a Fldanl 
c.'.e a'. ten;v.ne di una. accorta 
gara Satteva d. una (>eC)r.a di 
metri Din.» Trvi>*.a;'.:. \I terze 
pesto s. piazzava Marme’.ta 
Vaiente, 

Motte licite e.’nC,)rrer.tI — ot- 
tre 20 -— hanno drì’.e «pva’.vt* 
i)er rt"-c‘rc: al dirig-”':’ 

deit’L'tSP avviar.e verx» te a’:- 
mete. 

C.\RLO SC.LRIXGI 


Il (dmpionatD dustridco 
di slalom 


SEM.MERING - Sci, — Doco la 
pnma prova del campionato au¬ 
striaco di slalom la maggioran¬ 
za dei ftt» OOO speltaton. credend,» 
che la ga tafosse terminata, ha 
pesticciato la pista per Portarsi 
al trampolino per assistere alla 
gara di salto. Dopo la seconda 
prova molti ironcorrenti h-nno 
presentato reclami ritenendo che 
il fatto abbia falsato il risultato. 
UiY.ciosamentc vt camptonato è 
'«tato vinto da Anderl Molterer 
in 14r'9. davanti a .Mathias Leìt- 
iner 147"5. Ems Oberaigner in 
143’’9. Toni Sade in I«9"3. ed 
Hintcrscer tn 150"3. 


cita sul ghiaccio sulla lun¬ 
ghezza (li 10.000 metri. Ben 
cinque concorrenti hanno bat¬ 
tuto il primato italiano della 
distanza con ottimi tempi, 
tanto che Guido Caroli riusci¬ 
va a portare il record da 
I8’27” a 17'38’'7. La tempe- 
ratina rigida di buon mattino 
aveva fatto bene sperare an¬ 
che se in seguito il cielo si 
copriva. Comunque i risultati 
hanno superato ogni previsio¬ 
ne e ciò pensiamo si debba 
ascrivere a merito oltre che 
dei volenterosi atleti anche 
dei tecnici ed operai che han¬ 
no .saputo preparare una pista 
ottima e veramente veloce. 

TONI CAGN.ATI 

Clasfjfìca «alto 

t) Trivella Aldo (U.8. VUiua- 
ra). salto m. 72,5 e 73, punti 216,5; 


2) Pisrln Enzo (F.G. Predazzo), 
72, 5 e 74, p. 213,5; 3) Rizzi leino 
(S.C. BrlxU), 70 e 72,5, p. 212.5; 
4) Prucker Alfredo (S.C. Garde¬ 
na), 70,5 e 72, p. 212; 5) Pennac¬ 
chio Lutti (F.G. Predazzo), 68 
e 68, p. 204 ; 6) Tolin Tito 

(U.S. Afiato), 70 e 69,5, p. 30 U; 
7) Da Col Davide (S.C. cjblana). 
71,5 e 71, p. 198; 8) Pe /.ordo 
Vittorio (S.C. Clblana), 64 e 70, 
p. 189; 9) Sitvaenl Silvano (F.G. 
Predazzo), 61,5 e 63, p. 179,5; 
10) Pedrana Aldo (G.S. àloto 
Guzzi). 62,5 e 64,5. p. 178,5; 
10) Bullerl Leonardo (S.C. Ponte 
di Lesno), 62,5 e 64, p. 178,5. 

Classifìca m. 10.000 

1) Guido Caroli in 17’38”7, piin- 
ti 52.935: 2) Cario Calza, n‘46”». 
p. 53.'340; ’J) Guido CUterlo tu 
17'58"5. p. 53.925; 4) Paolino 1)1- 
mal, 18'02"5. p. 54.125; 5) Enrico 
.Mlisollno. 18'15”6. p. 54.780. 


la vittoria deila Roma 


(Contlniiaz. dalla 3. pas-) 


leblM? eviti dei punti .3 favore, 
vinto diti nov.Tic.-ii .sopnittutto 
cis-simo è appar.so infatti il gioco 
in fase di rottura 


il 

(tanto è 


vero 


Alla 
tempo 

g’uuo vengono 
Ruma, cIk» fil 
Lo Bello (un direttore 


For.-ve, il confronto è '-t-it" 
sul jiiaiio atletico. Eliica- 
di liaira e di Feccia 
file le due mezzcah 

gi:illorosse non hanno avuto gioco mai facile); meno pto- 
duttivo quaritlo si trattava di co.struire I azione c 
avrebbe dovuto .-uggerire il goal agli uomini di pu -- 
dell'attacco novarese, tiopfxi i.-oiati dagli intetm eh . 
peraltro, ubbidendo a uno schema ttittìcvi al qu>de - 
mo l’ìmane fedele anche fier la Nazionale, erami qua.-i 
sempre a ridosso dei reparti arretrati, pronti ad avan¬ 
zare in blocco (ecco riinprudenza) quando 1 azione -i 

svolgevi! contro la dife.sa della Roma. . , , 

prima ’-ete si giungo dopo cito la meta del piuno 
è tra.scorsa da parecchi'.. 1 primi 20 minuti di 
condotti in prevalenza dall attacco delia 
6* -jaiebbe già in vanta.ggio -se Parbitro 
di gara a-'sai modesto) non annul- 
la.'.se, giiKtaivenle. una bella rete di Galli segnata in 
offside. La dife.sa del Novara, tuttavia, :,i fa ben valere 
nel gioco d’anticipo mentre Galli cerca di sfuggire a: 
C'introllo ai quale .'o -otto|)ongono tutti gh uomini della 
mediana. La Roma inte.sse azioni ampie c cerca di 
far.-’i .-otto coti gìtico rapidissimo, volante, memoic dell.i 
lezione avuta dalla Spai una settimana prima. Quando 
.si perde in di;»cor;-etti inutili, ia difesa novarese ha gioco 
facile e rinvia. 

Non a caso, dojx» uti emetto -otlile intes-'Ut») da Galli 
e Pandolfini, al 20’. nasce il gol del Novara. Feccia intor 
roinpe l’azivne e offre l.'i jJalIa a Reno.sto, che oper.i 
bene aH’attacco .svolgendo anche un solido lavo:'o di 
.-ipola. Renosto è sulla destra, controllato da Giuli.mo. 
L'ex romanista .si porta la palla sui fondo e, p'-’cssiuo 
da Giuliano e forse quando già il liallone lui v.nrcato 
la linea, riesce .a traversare al centro a fil di travet^a. 
1 difensori. Moro compreso, pen.sano che il centro dcl- 
Fala non .-sia valido, ma l’arbitro non ha fischiato ed 
evidentemente l’azione è da considerarsi buona. Fatto 
sta che Marzani non si fa pregare due volte e, nono¬ 
stante .sia stretto a contatto di gomito cm Stucdii iie.-c«‘ 
a mettere in reta di testa. Moro è fermo come una 
bambola innocvintò. ■ ■ ■ ’ . ’ 

L;i Roma jireme. il Novara contrattacca spavaldo, ma 
;il -40’ deve cedere. zVnche quc.sto goal è di incerta vali¬ 
dità, ma per l’arbitro è buono. Giuliano ti-’-a un calcio 
piazzalo, salta in arett Pandolfini colpendo di testa. 
Galli raccoglie hi palla alle spalle della difesa (offsicic:') 
c in scaraventa in rete dal basso in allo; uno a uno. 

Non passano che quattro minuti e la Roma va in 
Vantaggio. Siamo al ■l-l" e il Novara è all’attacco. Carda¬ 
relli intercetta un passaggio al centro e scaglia la sfer;i 
in direzione di Nyer»; poinbia fallisce l’intervento di 
tcs:a. Nyer.s scatta come al tempo dei vent'anni. si fii 
.-otto la :etc, mentre Gorghi esce alla disi>erala, e batte 
il portiere novarese con un tocco delicatissimo, beffardo: 
ia palla sfiora il petto di Gorghi e si adagia dolcemente 
in :ete. D-ue a uno nel giro di quat*,:o minuti! 

La partita diverte, appas.-iona; viva la faccia! E dii 
dà il Novara jier spacciato si ricrede subito alla npre,-,a 
della partita. Sono trascorsi appena due minuti ed Arce, 
dopo aver ricevuto hi palla da Baita si palleggia la sfera 
tr:i te--la c piede, a cinque metri da Moro, mettendo 
tuorì causa Carda;‘e!lj; un tocco leggero verso Renosto, 
*'lie .'opravviene in corsa sparando ba.sso nell'angolo a 
ministra del portiere mmanista: niente da fare. 

Il pubblico non ajipare molto dispiaciuto perchè la 
partita è bella, vivace, incerta. 11 Novara non si rinserr.i 
in dift'.s.i. ment.’-e «3 questo (JUnto .'a.'’ebbe .stato saggio 
operare con maggiore prudenza. Pombìa non riesce a 
cont.-onare .--omprc Nyers. che gli sfugge di continuo 

Ed ecco Nj’crs, appunto, accingersi alia can¬ 
nonata che manderà la Roma in vantaggio. Siamo al 
lo*. Ghiggia vince un duello coti De Togni. /junta sul 
se’torc di sinistra della dife-a scarsamente controllato 
e vi la-eia piovere la palìa con un lung«» Iraver.sivnc: 
Nyers è apiKistnto bene, a una quindicina di metri dalla 
porj.i. e non attende nemmeno che la palla rimbal/:: 
cosi, ^piovenfc, come gli giunge, la .-ca.-aventa in re:- 
in un il amen con tanta violenza da far temere per 
/integrità della rete; il pubblico e.splode in un appiau-o 
fragoroso. E’ un goal di rara potenza: tre a d’ue. 

Ma non c'è tcmi>» per i>cnsaro a questa prodez/ » 
f/erchc un minuto dopo Nyers .-egna ancora. Questa volta 
il .-crvizio è di Venturi, che dalla sinistra taglia ver-.> 
il cent.-o un pallone che rade il terren»»; Galli *■ .-^ente - 
Nyers. evita la palla, che il micidiale magiaro raccogl » 
di de.-»tro scaraventandola di nuov.i in p-jrl.a a un pal'-iv» 
da terra: quattro a due! 

l: pubblico urla di gioia perché il •• canno.qiere - .-i 
è .-vegliato e la difesa novare.se trema. Ma ralt-icc) 
azzur.'‘o sa scocca.-e bene le fiecce del -«uo are»». A que.-M 
punto non rimane c'ne nortarsi avanti .t spron battuto. 
La Roma è co-itretta ad allentare ha pre.s,3 e il Novara 
accorcia le di.sianze ancora una volta. Siamo al 20’. 
Reno.sto traversa al centro dalla de.-tr:i, -salt.ano Bono- 
let’o ed Eidcfjael. ma è l’intemo svedese ad avere i.i 
meglio di testa; Moro .-i tuffa. In palla gli rimbalz.i 

davanti sfioran.logli un braccio e si adagia in rete len¬ 

tamente. E' ima M pajxira •• rlas.-ica, la •< papera •• m-orc.) 
Moro che sconcerta. 

Ma 1 ! Novar.3 non ha fortun.i. perchè Un mlnut/* 

dopo, al 21'. la Roma nstabilisce lo distanze con il quinto 
g«3a;. Il .-crv,7.:o è del solit»» Ghiggia. che opera un tr;.- 
ver.sone del tutto simile a quello che ha fruttato il goal 
di Nyers. Que-ta voit.n. al po.-to di N>'er,s. .^i trova Galli, 
che c.olpi.sce di te.-ta e mette in rete. l difen.sori nova¬ 
resi reclam.ano un " fuorigioco .. .a no.-tro avviso ine.-i- 
.'tente, l’arbitro è Indotto .n con,su!taro il guardalinee e 
a ci-nvalid.are snpijo dop'3. Lo Roma pierebbe segnare 
ancora con Pandolfini se De Giovanni, al 29'. nm 

respingesse il tiro poco priin.i della linea dell.a p.vrta. 
E la partita v.i .av.inti sempre in mod-s vivace, con ; 
novaresi che non rinunci.vno mai ad i.mpognare Moro, 
terrorizzato da ogni ti.'^o. anche da quelli indirizza:; 
fusori bersaglio e sui quali ugualmente. qiK?s:o straordi¬ 
nario c singolare portiere, si tuffa a vuoto come un 
pivello. La Roma potrebbe ancora aumentare il bottìn.i 
se proprio allo scadere del tempo Ghiggia. anziché tirare 
a colpo sicuro, non preferisse fare il virtuoso nel tenia- 
tivo di entrare in rete con hi palla, che Gorghi gl; 
•'offia inviando in angolo. 

I migliori, a nostro avvi.so: Io splendido Eliani. Giu- 
.iano e il trio di punta dell’aiTncco ro.manista; per il 
Novara, il ixirtiere Gorghi, ""d\'’na. Renosto. Eide- 
fjacl e Arce. 
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I Commitnitt China 
Ntvèlbau» (^Aùfidd» 


U. S. aircraft fr«m Okinawa, 
tuppl«m«iitc4 ^ Nafianalitt 
pUnct, patrol China coaitat 
wjtcrs from area off Shang* 
hai ta arca off Swatow for 
tigna of Communitt invatìon. 


OXtNAWA^^ 

^ \ s, 

10VC I \ 


Francesco. Trombadori 
alla Tartaruga 


Nafionalitt naval convoyi move 
treopt and tupptiet among thè 
NafionalitNheid ftlandt, from 
(^ucmoy north to rhe Yuthans. 


IL TRIGESIMO DELLA MORTE DEL GRANDE STUDIOSO ^ ^ l A AAAAI ■ 

’SJr'^n^nr- - Lesnestr® RII CpFTTACDLI 

Di Siilili*! fli Ifl-Sllfll - teatri' 

P-». •.."Laa/ a«J ajaa) fratKesw.Ttombadori ,. , 

I Wl , a IH I '« alla Tartaruga " " 

■ _ ^ il teiitrr» reitera eniuio tino a |je| Vascello: L’uomo mcravuiliJ 

apH ■ M '/x X IH I I I I lllfll l'*l 'I* I I M ('ontlr.iire. ouiiif comii- giovedì lu wer la prima rapprc- D. Kayc 

Il ^-| I all |'2 I I I I I s I 1^ I I |~Z nemenie. l'opeiu ptuorica di Beolazloiie in alibonamcnio se- iilana: Ivan il figlio del diavolo 

I I |J|f ì'■•>vl_■ I.IL Ja.B. H- ® 1 -I— Pimieesco 'I wnnl«dori neirnm. falc del WERTHER di S, Mas- nlanco con N. Cray 

a a > • • ' • i)Ho della hiieltrale geometria «onet per il quale è stato creato Uorla: La campana ha suonato 

---;;- deila putii.a metanstem per nt- r^laS rii:'°"ve:,s?Vr giubbe ro.se del 

■ Il successo dd celebre «Napoleóne» - Lo studio della teorìa marxista .euoiVVd\\plUta\o!uudlno ut IvuJ^a."'Renau l■d1;n:''H'Sunlero atiiB^mn.e- 

Y fi ** * ‘ •' ... (iioripn Moiiitul. vuol dlie lui. scotto, Giu-eppc Di Stefano, Ma- ra con S ftaywdrcl iCin''rna- 

Le^anie (ìrofoìiao tra 1 fatti stona e 1 moi unenti popolali vicurne ll slgnUlcam e ignorar- rio Borrlcllo e Franco calabrese, bcopei 

ne. niaKarl per comodità ni sche- Regia di IJici-ardo Moresco. Esperia: La inani) deforme con 

- — ----rr mi critici, lu spontanea eomino- . van Jotnison 

A un .intero periodo di svi- attivo, e non unil.itcra’.e. fra riferimenti ilinminaim ."tint PeppIPO Db FÌllppO con D. 

luppo del marxismo nella lotta quella stona e lo ssilnppo so- tua/mne polinea ,||- i.p. 1 l'eck 

politica mondiate c nella cui- eialc c pqlitteo del proprio p.iese. ne» p.u‘si dominati dai '•‘■■’s"»' jJ oIlB Afll f-nropa: Ducilo nella lunata con 

tura ei riporta rinsieme della U perciò, dopo a\ere .» lungo fasusu. i .1 • i !>ld o meno Uni- i.u/iano da oggi e replulie |E.\cii,i()r:**Un m/rteo di foli'.» lon 

opera del gr.\nde Storicss sovie- studiato te condi/iom d! vita Al centro dei..» niograli.i di m sii.» urisità. non .,1 uese prtv/i familiari le-cUi-i 1 fest.- u Kase 

rl.-o l'u.'enin Tarlc scoiUDirSO C le Fotte della classe operaia .Vapoìeoiu*, darle. potici.! la tuttinfii ii."S‘.olir!n!nent«* crctleri' vi) del grande .sh.-icsm) crnnico parnese: l.a camoana lia s.tonaio 

IKk* UUnk>llfi' àailVi iLUii»L»aia' _ . . * . • • i- *. Il l' ... .. ^ ..f,, fL»lì.'i t .1 £* I mi O 4 I -i L‘ttnr.1 fili ...... I li.._ 


I , _ ■ __I 'rcTA^oi fOt'jle Maschere; ÌJ Jetto con Vii- 

**^"*t'* torio De Sica 

Francesco'Trombadori , . , ’ aii'nnoru ' 

UT*,., Il « Weriner » all Opera ueilt- vittorie; ripresa cri-.aia 

alla Tartaruga „ ,, veicvisna 

^ Il teatro rcitcr.a rniiiio fino a |je| Vascello: L’uomo meraviglia 

f’ontir.iiie. oonie .->1 :a coinu- giovedì lo per la pnnia rappre- ..„n D. Kaye 

nemenie. l operu piuorlc» di sentazlone lu abbonamenlo se- iilana: Ivan il figlio del diavolo 

Fiuneesco ’lioml^adon neirnm. falc del WERTHER di J. M.as- nlanco con N. Cray 

l)Uo della hpeltrale "cometrla ««net per il quale è stato creato Uorla: La campana ha suonato 

nlttiiia inetafisicn ner at- nuovo allestimento. L’opera coni. Pasne 
P 1 I « ... 1 , 1 ! sarà dirett.i dal maestro Oianan- Eociiveiss; i.c giubbe tosse del 

UiC^avUi poi ul carro de a cc- oavazzem e sar.ì interpre- Maskatchervan con A. Ladd 

lel lille e dispeirtta so.Uudino di {^,3 ,,j, (-lara Ueirella. Renata Eden: Ji prigioniero della .ninie- 

(iion^H> Moiuiul. vuol olle Ha. Scotto, GlU'-cppe Di Slofano, Ma- ra coti S. Itaywdccl iCin»^niJ- 

slcttrne ll slgnittcain e ignorar- rio Borrlello e Franco Calabrese, bcopei 

ne, niOKarl per coinotlltà tu sche- Regia di Rici-anio Moresco. Esperia: La inano deforme con 

mi critici, lu spontanea eommo- • van Joimson 


fecopei 

Esperia: La inano deforme con 
Vdn Jotnison 
Espero; Ssaroette rosse 
r.ucliae: fi nncstieuj con D. 
l'eck 

Europa: Ducilo nella lunula co:i 
J. L’rain 


..... ...... _.i n..r,.,K .1..H, ri- impost.f/ionc di .\t.U\ Sili!.» dii- elle un ;.iti-til —-sc c tale— ^bigione * La lettera di con J. l'asne 

un mese f.u '' _ Ai.!.:....''. — t.,tnr., horal.es.- n-.usn:cnmV.i. M.t- PiddiK.i <lniunt«‘ l.i -Ui. »iti. pei /'VL «non -on K. 


Usinchy/ 


©I 


/(Jqiehiin^ 

®roR'!w 


.c£liin3 


/g^FORMOSA 

r%wi j \\ 


sm.i neirU.R.S.S. 


//l’irfii » aggiunge» a T.irlò, ne! ramfoii ionpic c in pni tei ipu/lone <i una polemica 


kaolisiunà^. 


'Toitung 


U. S. desfroyers and Nafionalisf 
vcsscls range ouf from bascs at 
Kaohsiung and Kcclung, on thè 
lookout for any Communist naval 
actWi|y.in thè Straif of Formosa. 


ti.'o ne! suo p.iesc e nel mondo. P*'*”)') 


te ditlus.i .ui.’lie d.i noi, presse» 


9U.t li 
Ck ina 
iSxa. 


U. S. airplanis from tha Philip* 
pinti altarnatt with tha Okina- 
wa-bated pianta in patroìiing tht 
Shtnghai-Swatow aector of tht coast. 


\é) c e 


PHILIPPINI 




U. Gr.ij 

l'OlKure: Freccia insanguinata 

■’c’ COI» C. Ucatuis 

mi- i'unlana- l! medico dei nazzi un 
Totò 

re- Cjalleria: I.»» scudo do FaJv, orin 
‘in con T. Curii-, 

-e.- Cìarbatclla: Accadde al Comnns- 

rdo sanato con A. Sordi 

1.0- Giusane Traslesere: 11 lo,oro 1 .: 

Condor con C Wilde 
> Olidln Cesare; Delitto rerfetto 
Sin con R Milland 

due tìulileii: 1| letto con V, De Sica 

’rc- llullyuoud: Johnny Guilar con 
J. Cr.Twford 

^■‘d- Imperlale: Divisione Folgoie ico 
O Lea l'adovam (Inizio oro lu.Jo 
untlineridlanei 

" '■ Impero: Glulictl.a e Romeo con 
E. Sbentall 

"’sn lililpiiu: 11 letto con V, De Sica 
• ‘p: Ionio; Il cavaliere della valla to- 
■.n-'* ■ llt.iria Con A. Ladcl 

Iris: Il marchio del cobra cr.n E. 
hn- Separo 

'<■ » Italia: Il mostro della . la ànr- 
gue con P. Medina 
l.:» Foiuce: li prigioniero della 
^re miniera con S. Hayward ICI- 


({uosLi carlina, pubblicata dal giornale aincrlc,mo « The New Vork Times » (i 21 novembre 

dell’anno srorso, iniliea il dispositivo strntegieo unierieano In Estremo Oricnfe per l’asgres- ' r ' j- • r • •.ootsiioi.. ....... 

.sione contro la Cina, da Oklnaua. a Formosa, alle Filippine. Nella carta sono specilieali .ippmfondirc quei fenomeni stori- ^ d.ili’altrn i primi studi 

i compiti affidali dal governo di Washington alle sue forze aeree c navali presenti nella .»!'.» luce dell.v concezione m.vr* f,., quali, per f.irc »m 

zona e quelli attribuiti alle truppe mercenarie del governo fantoccio di Ciang K.il-scck \ ,:,t. M):t('!ine.iiuli> i! r.ipporto quelli de!* Mcl'rmg, che 

11 .»uno per certi . 1 .petti c.inser- 

RIDOTTO IN miseria “IL CRETINETTI,, DEL CINEMA ITALIANO . ' Anche T-irli* cominca» in que-| 

- gli .vnni. Si l.turcò nel 1 S 96 .v 

Kiev, studi.tndu " i ciiut.idmi in 

É ^ È! m ^ Ungheria prini.v dell.i riforma di 

In una loto inmallitas^iùnss 

W raion in I r.tncia nel periodo del- 

f V_la risoluzione c delfimpcro, 

^ m m ^ m A Quegli studi gh .aprirono U 

• * ■ if ^ M É ^ via per mettere rilievo le 

ritorna il divo del iriiitOESsas 

_____ »: del praft/e del 179 S >" hran- 

. . . eia e nel movinicntu .lei B.theuf 

Qualcuno ha scoperto di recente che il celebre comico .è ancora vivo‘.‘Ecco, era ii sintomo da nascere di mu 

.. " ' "—• - - • ■ ■ nuov.’i classe, che per d fark, 

questo,, e prende a raccontare la sua stona - Meglio tornare a essere un **disperso„ leontrariamcnte a quanto sostenc-j 

_!- vano gli storici lino .i»l allora. 

Qualche giornale ha sco- quali bastavano le comiche di- sione. In miseria, una mise -1 so tramonto di n Volidor .■>, !-?no^,[é'i!a nvoltt \*lf rio- 

pcrto di recente che un gran- savventure di Cretinetti, il ria nera, che lo ha co.stretto,fun altro celebre comico del . V»* «. /.v //, storioóu- 

de divo del cinema comico cui ritmo ituiiavolafo rcnii’n al tramonfo dcllft sua vita, « muto > che, dopo una ri- ”*■’ "*’* „ 

muto è ancora vivo. Crcti- accompagnata dal suono di aìVitmiìiazioue di un appello comparsa qualche anno fa, /’•* jrAvcac per lungo m P* • 
tteffi. Chi lo avrebbe detto? un pianoforte, per divertir- al buon cuore di quanti lo in occasione di una grande tgnnra compu't.tmcnte tl , 

Noi della fjetieracionc fra i si, per onere quolchc oro di ricordano, • .Accetterei anche rini.sla, e finito ora nelle mento di stfop.ri del periodo 

25 e i 30 anni to ricordiamo felicità. una ricovero, una casa di ri- compagnie di avanspettacolo iStf-iSji — scriveva piu tardi 

appena per qualche «comica Ma anche nel cinema le poso per vecchi — ha detto, di infimo ordine, qiieiic che Tarli* — eppure, come rnt h.tn- 

che più ai tempi della nostra co.se si complicarono. Venne — Almeno li non mi mon- recitano nei locali dove per rm dimostralo 1 documenti del- 
fanciullezza si proiettava co- il « sonoro v. Solo i bambini citerebbe da mangiare». Tri- settanta lire sì offre allo p Archivio na 7 Ìo>t.iìe, l'tnsurrczto- 
mc anticaglia, nel cinema da continuarono a ridere per ste vicenda, davvero. Qual- spettatore il film, il docii- Uoni fu <ol.tmcntc il putì- 

50 centesimi: i giovanissimi Cretinetti; poi neppure loro, cimo si è commosso. Uno meritnrin. il cinegiornale e il culminante di un piolungato 
ìteppiire lo hanno sentito nor II comico che aveva visto i piccola somma, c c'c chi ha varietà. pirmi/o di iciophì vrandi <• pie- 


iconica d.flla guerra di Crimex j 

al confina franco-prussi.uio del ^ Airuda sulla 

iSjo. Kgli SI studi», di clii-uirc c concezione nutcrialisuLa della 


..n punto Che à compre i, enn- •co;»;, oàTcMm.;- .U? baruffe 


Ir». (ItMlii fomiio-i/ioiii' 


tii G»'(il»>m. 


il.ivornn: riposo 

lux; La stolta di Glenn Miller 
con J. Stewart 
Manzoni: Suprema decisio.io 





luv-vru» ..uicic ove ,ae.svu»o .lossiNI: Ore 21,15: Comparnia M^^.puó': yirssUino segrenr cm. 
s iiwrnturn. K i|Mcstn una Ro- stabile diretta d.i Cliccco Du- s. fracy 

Oli» r»-ule o noi» meiaflvlci». o.s- tante • l.a trovata il. l’.aot'.'».-»- Maiilnl; ’Ternsre sul fremi ti.p 

semita m-i '.ilm 'min oUi e '•> M-.rtinclli G Ford 

«qunrciKti i»e!!c <x\e "vanti! c SA’nill: Ole ■’l.ir.- Coiim^^ .--'.t- Medaglie d'oro; riposo 

3 I)PI‘<>Ii‘i»ii‘ Ilei!’iiiiiiro» » I- tifi ei.allis dp-ctt.» ria .. f.i- .Metropolitan: Duello nella lua*»- 

30 rl\eli»r-l ili Ubi» cupola alti*»- v'^»»,* ** ha Mgnor.a già _ con J. Craln t,Ore 15.5') 

sima eh». M-iibiasi» -.Minile vÀl'lK-^Ore 17 ifnn.ii i -m f 'i • 

calura. ni-Ila torhlin larghezza Vi'tt'. G.assman * Keat. Alc-‘. pjfdov^nl 

delle sue ImmeP-s». i»!»»//... lìegll sandro num.i>: .TIoderno Saietia: ’ Hobson il ti- 

liiminieirvol: eoiiiji i.mliio-i r.aniio con C. X-angbton 

ne! i!co.g'l.. imi.M.vvt-o e !•.'.-] C ! NF.M A-V AR ! ET A’ Modernissimo; Sala A; il letto 

petuoso U'I'ii \ rgrta/li»!».. nel con V. De Sica. Sala B: Op.:- 

luoghi i)l»’i strani e Imifrevlstl AUiaiubr.i: K.iugue sul sagrai.) e razione dollari con N. Cray 

nel ! uroceo .sessuale ilelle aiThi- "ivist.) 5Iuiid)al: Operazione ilul)ati loo 

tclture ci)e uni» g'.lgii» luce c»-l- '^***5^*' e rivista 17. Gray 

stalli:.). iidolo-ce spendendo drt’nr- Nomentano; riposo 

i r.m.Hs),. .,".,1 Johnson rivista Nuovo; Il maestro rii don Gio- 

o'gm lontiHsto o'gni n.speilta Pri,p.|,„.: Uaglion ad oriente con vanni con E. Flynn 

f Vi)..'lido 1 » loi/ii ti.)v.uc UDÌ) i.add rivista Xovociiie: L’ultimo apache lon 

baiente 11 c a ( orot pltiole il Silver fine: La signora vuol»- II II Lancaster 
Roii’.a c.ie ipies’,l 'ivnidvl si ri- vinone -on D. O’Kcefc e nvisl.» Odeon: Gli avventurieri di Se.:! 
eonegano Queste vedute tr».»ui‘. Ventni» Aprile; lo» valle del foni Juano 

nonni domestica <• tamlhare. f’tt Toiie e rivista Odescalrhl: Lo spretato cor, P. 

e-spo-sie aitmilmerite nel'a "a!- '’oltnrno: I -.1 mano tleiornic con Fresnav 

ipria (tel'a Tartarii'ga al uinc.er*' ^ i*n t( hnsoii »'' rivist.» Ol 5 'ntpla: \ laggto in Italia 

IPO ilei nabulno. .Sono tri» ic prò z-ikick/i a l!*)**^’ * ladri con Iota 

ve migliori de! pittore Tromba CINEMA niiavfanm^PrVg. 1 i r 

*. lOliAvUno: t'rlRiu4\icro del Ri; ».c>u 

dori . Oìmp pttbWK*o nhn pofi- A.u.cj: rt» 'Uammci“ni«*'>r • i'* Cressoy 

siutiìO chf' aii>'iirnrC| di ji\rdere Actiììario: J2 metri d’anjorr r/*t) Gnràcnla Dh; A. 


nrt>W> altu^ Uniiìustin nzill 




Dnxter 


Archimede iVLi ArehimedF» Hk l’alebtrina; Oncrazionc dollari con 


fa di ri- compagnie di avanspettacolo iSts-tSji — veriveva piu tardi b.i».u.> nc! iy;!j, i irlc ammoni- ‘ jj., 

a detto, di infimo ordine, qitciie che Tarli* — eppure, come rni han- x.i apertamente 1 bei!.cisti elle , ' 


Ro.’i’i) ll’iiipa visione) l'rossini.i ir.im- U. Gray 

giirazionc Parloli: Iraversata pericolosa con 

IjpI Driinn ^ll'AlirpliìinR .\ilrl.ino; DivIfiopc folgore enti J. Crain 

Del Uioyu all MUlClldrid l, p.adovanl Ore: H.riT.. IMx: riposo 

Fratice.sro de! Dri»"o clic tin Planetario; Rassegna internazio- 

iln) '50 si lice.'» nliux-r- ontj.tn haiifiiia naie del documentarlo 

—^ dn) .70 ‘■l 'hf. (flt.o.e dotato .\ll.a; Gli amori di f'ieopair.i c..n Platino: L'Invasore bianco con 

pub- si; tecnlcumente non dei R. Fleming G. Madison 

ioni- '•Wiiro e che t-em: uiva •Mi’.yine: Il lotto eoo V De Sic.i Piaza: L’ainmutinamento del 

1 faticar»* assai !iOìio»sti»n:e la Aniba.scialorI: Il terrore su» treii.' Cuinc con IL Bogart 
‘ dhcMa conoscenza dc;;a piuuia r.''”,' , . Flinhis: I mister» della Jungla 

di fiu:tu-o. a .iheiiusi di -""l "'•:•* «‘ n nera con L. Barkcr 

icìvt) ,,, , ..... ..‘ I '’*• !'’^*\ì l’reneste; Giulietta e Romeo con 


•i.n G Ford 


periodo di icioptri grandi «• pic- ca’ma 'crcu.» c torte il»! p.i- laurls. s;ii.ao;ar:ncn;e atlniato e 


pas.sare del tempo lo si con- Anche la ridere più nc.ssimn. C. iusucccsso sarebbe l'idtimo numica :n Ita..a c negli a.tri cvpcr:in/a p;ii rec.-mc; m 1 .» mi.i ;,rc-o i 

sidera morto. Qualche volta, guerra ’ Durante un bombar- correbbe qualche cosa di colpo per il comico che fa- paci; questo ar;onicnio eg.i ap- aI)a:.^. .mf.ip.iv 1 per .-..,1 .lue i:;c.mf,,n<i,tmior». 11 . 1:1 ■ f 

però, dopo tanti anni un Crctinclli 1 ) 0^0 tilt- htioro. Mo si può ricomincia- ceva andare in ìrlirio le profondi al pa.ito da divenir- ;I carattere di mi sii.-eevvivo .iv- re-.e. .‘^•* ir. :uT.ur.> De. nra*_’o sii 

disperso .' ritorno, invecchia- uersino i suoi documenti. ” scttant'aiinì'^ K oggi su folle ne i! maggior .ompeicnie, c vo- venimcnto vioneo. 1 ! lonllirto comeu’er.l .li <.i)en,:i* ser»u»to ! IS. 

f,». maialo. lucerò: t- le l’imnortanza che i do- vecchio pe.yinn l ioni-^ Meglio tornare ad essere pratutto quegl; che per primo moadia'c ebe m profilavi mm.ic- un "U-:.. .r.ctt a.. »■ laiiuinto I 

esperienze che racconta so- ..umentì hnnnn in Italia il 'hciono. la inireria, tutte ir ^ disperso perciò, a riuscì a rivelare la coniraddizio- c:o»n ail’orizzonte. Un I bro nc- (hicrnio <ic!;.a mia niti.jrn un ''rivioii- Hoiiui rn-s». _• m i.Cur- 

no sempre tristi. noc.'VVfel'a barocrn'la. iVon Scmprcche gli ae sostanziale vieil’assetto e.o- co. arruolato ...me un granile ahho d: hu..:» «»,su. tessuto con 

Anche fi <disper.so= Cre- f.f,cchio nrfisfa , ^ essere as.siciirato ria nomico napoK-.m^o c quindi le nceom.» delia migliore tra.lu- " ‘'more di Matis-e '•'<'!•••-> i, prigioniero della n.i- 

tmettt c tornato per raccoii ugg poteva sperare 1 eppure *i-' 1 i- , mangiare, assistenza, una a-^rc radici dei!a sconfirr.» «b /ione narrativa riiv-a. I forse .<■ .orii.r: (~,ij).r:;ll <i! P:t*non mera «-f.n S. H.-isward iCme- 

tarc una storia triste. Anzi - nuclla misera peti.sioiic , «' gloria, di agia- q r f c fratiquilla... Forse. Ic-anie »li (irò .on •' ruolt*> rrvTi 11 IT’o r;inrirrio*=o ino^i-opei 

c T)ronrìo f/ucst^l triste l*i“ - ^ ^ i i# ' «SnrC'^fjr Dcrr.^.snrio r'rp/inrftì *nipLr*j ^ *• t <tpj»'»irf* li crantlr cioR* «-i#!! E. 

cenila che 'vm f.rtrfo fuori ^ miracolo: uu miracolo fJ'ej nc7 . T'’‘.e'r i 0,.::,- n... -onde r a-.orza*-,. n. Dm.gia- 

dalVosciirità in cui viveva da s,7qiV■ ^ 0 / 11 ? di pHrnn Cleliaì”, |ro.s/)i:!o. unirà forma di as- p’’''**” ’’ evreh,- lU-i.a u-cplca piTu.nr., 

forili armi. La mi.seria. Cre- o^prra ‘ i/è !a ^■aluta'ione\°^‘''' ornando ha.<dnva f"isj.,(cn;rt che la società sa of- Tari»- seppe iraccure punn. di v:»t.v in^enpo de .on- ,.d;..p,.a. s- r:. r.:"er.V dire-rame:.- Attualità: Ilob.on ,i t.ram,.. , 

ùneW muore di fame nella ° Cretinetti e <» /rire ad un t’ecchio, senza C. Laucht-.n 


nc di Tìvclnrc a tutti, a/ 
mezzo dei piornali. Jn 'i‘"i 
fri.sfe condizione- . 

Pietosa parabola. Tanti «p-| 
ni fn i giornalisti correvano, 
dietro a Cretinetti per avere} 
da lui im'mtcriista. ima /o-j 
to. Ora c ini. povero ecc-j 
chio. ultrasettantennc, a re-', 
ccrsi n'.lc redazioni, a prc-', 
gare di essere ricevuto, a' 
lare anticamera. E jioichèj. 
..Oli si illude, e sa che le 
sue p!orie. In sua rclcbritò 
sono rose ormai tropjio vec¬ 
chie, per paura che non Io 
riconoscano, .si porta dietro 
una foto inpinlHfn; J<na foto 
che io mo'frn nella sua ce¬ 
lebre ma.^ichera. con la ho-n- 
hetta. In camicia c onadri. 



«.iKT'I' I N O C l’l/r 1' Il .4 I, K 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


, le. ’az .«ne ni.I.i.ire . . - , . , , 

1. ,, (sr-':,(,'n -j a -olito 

I e Kui’jzov I 1 • . . 

' 1 1 . li ^ri .:»-.<srl ;>:') rete:.!. <l 

J I. rì'eio..o i.e .» r.ir.a d.>. u-j ; esperlcnz;, ;rar.Cf 

l.n.i'fTir:» .Olle bi-c lie.'f r;.'f»-l»;, •Mr’.f' I>e' r 


niente :nr.:nr <■ 


.n.eitir:» .ome bi-c .le, » r;.-o- .^j.;e a^siniLatii !>*: Proen ,i,.rn|ni; t f,g|i del .-ccolo 

Istruzione c in:erpre:a/:one mar- c tr.rnat.s u d!i>!n"e:c vita! D Martin 

IS'.'Ti re.*','i :uT*.»vi» »»[ ...'. [’if c!c..,i campagna :. 'a'...ro i;iRo|«cna: Fatii ocr amare c 

[era t! m-'r''do che Tar.r rx-rtava : rr.nta.'t.n. cori r::i. ^5 l'ii.in*', 

I -, 1 .,.-.., -, • »-z •/X 1 - . •••i-i, j, |I»ranramo; zona oi.in---. 

.con sucec-- *. n u tardi, 'i evpo- t-" " •* --* «.-•//• .. .. ai 

-izi.ne e "i.”a .lenuiz » -'-sr •- 'parl.fw.irn entf a di 

TlCK-'O 


.y.KUK.m e orvgiiiu.zio con Primavera; Mambo con Silvana 
. „ Mangano 

.\»U)ila; Schiavitn cn K. il.)--i- l'rimavalle: L’avventariero cella 

,, Luislaiia con T, Power 

r.obalci...: Unc vm de g.itcon Q„aUraro: GII avvcntnrlen di 

< < Plymouth con S. Traev 

rcniil.i. p or.- ...no cn.tt.,f,. ecn Quirinale-. Lo sceicco bia.ie.. . oo 
T Albero Sordi 

- 1 Qulrinetla; Atto d'amore con h. 

1 - * > mV-, D ouglas tOrc 16 30 IO 22* 

Quiriti; Le ali del falco co.. \ a:. 
m Hefhn 

J Iteair; fi figlio di un aiiro 
F Iley; Il re deH'Afrlca 

' ReX: Il prigioniero della mnic- 

ra con S. Hayward iC'.nemj- 
fcn. i —scocci 

at., — lllalto: I confini del proib'i.i 

. ,, ,, „ . UH oli: Atto d’amorz con K 

risloii Bollii, r.i-so _• m I.Liir- Douglas fOre IB.TO 10 ?2i 
tis tOr.- 15 16.33 18.J-) 2U.-10 Homa: Mirar con P. Adai-ii 

.’iì?’ Il . a o Kiibino; Amanti latini e.: t. 

storia: Il prigioniero tirila mi- Tumer 

nicra .-o,, .S. H.-,suard .C:,.e- sala Gemma; r.no-o 

:t7arn'gr.-m.!c ce,.. .■..,» K T fa 

Douijlav hcsrsorlana: Tila.nc n I> 

llante: Napoli pi.uvg.- e rute 

.-on I Tal..Il ~T»sP"n«lna: riposo 

, , Sala Umberto: La signor.» ..l'ic 

ttiiaiita: Hobson il tirami.» i ,, „ n , 

r* I ..i.ni.f „ •' visone Con D. O Ke».ic 

ug»m,^7'7crrore sul t.vn.» .-on 

^ F* r I Naicrno; ripos/y 

" Il -1 < 1 I ir .. >alonp 5Iarghcrlta: Un .snir-i.-r, 

ureo: Il di.imante del Ke c »-i . r, - c-* -* 

P 1.0 3 llo.ra con A Som» 

; , ,, 1 ,, Il I San Frllcc: 5! 7 non riso'"d. 

prora I ribelli dell Hoii.'iiras Pancrazio: riposo 

»"ón..V: II letto con V De Sica a , 

irherini: Rivolta al olocro Iti Sa^voi^.^^Operazione d.)...ari c- 

riUrnnno^Tn^so .Smeral'do; Rn-.U-. .M Uccei, 11 

ette .\rl.: Ripn-o r 

ernini: f figli del -ccolo on Splendore: Loro di Natfoll irr 

fJ Martin al* , , , . 

afnena: Fatta ixr amare cm f. S»a«*him: .Joc lì m'ofa con -ai 

Wiiiian**' John-on 

rancamo: Fona l'i.iTi---. c'n F Siiperclnema: La contessa di C.i- 
*Ie-Tan «fietionc con I- Padovani lOrc 

rpannelte-, tjck-'O 15 30 17gi5 Ifi.tS 22,10» 


con I.. Tajoli 


Lr.s-i-o *.r.'.- Atison.-a: li Ietto con V De Sic.3 
llarberini: Rivolta al »iIocro Iti 
C(.- • - «'"tt ^ • Brand 

.... t. «iciiarnuno: flipo-.i 

. .r.,..cf-.-e c .\n,; Ripn-o 


Pareri discordi t 

lui iicCn c prima t.-tcnnoiit 
r,jr7:aMa arila Mec-fe, di cucru- 
ai tenuta a tyn remo. 
r.nguantiytt'anni dalie Ava ni- 
scaa, f siala caratterizza.a per 
con dire dalia diieraifà crei pa¬ 
rer: -vii.’iV've.’ie/ife ime prr-r' 
iMar.-i Xencghmi Valiu-j *’ '«! 


■r Ecco, ero qne.'to ■. riirc at'ur.i p'uO.tnit chi: .a 05:0 j 


r fi.. rrt niTi C'a ini la’.u aure^ 
ina l'.me la prr.o-iua di una 
autentica regia p-ovi .so.’.’cian' 
IO scena dcIt’Opcro < 1 ! di v.prz 
nei risultati di cut spensi-, ci 
aere acxnnn uiarc. datratir'i r 
eompcnia di gucila f.remecfii ita 
{.stilila che non ha r sitato a' 
’éitrl' nan nr.a pT.rra tttppir 
-cniazioiit ''c.si iniporianie on 

, nc se e -1 .‘artj.i. r,,mr fpirtlt. 


jdei - .Tfctost’’ dei!.» liip'omazi» .’i'TV,?-^ r-o-l'.^! FanitM: Tirreno: Il letto co.*! V Da S.-ta 

1. 1 - f- - i_ r » ** l't.rt.co.at» o . jiwri.cofin es.- tis Ore 16.2.» IRJi} 2.1 ZZ .U —. . ■»,» * , ,, , , . r- 

borghev»* cap;ialivi;ca.. che for- Cauranlca- L^ ronre-s, Ca.sticìlo- Toc Marancta: It ntomo del Cz- 


.i.ga prova o "là e-,>ermL, 1 e..» 
Tj’.eOCMn.i» -a.h ne. nov .fa'—.-e 
scorso tra OtelroiCh *; IIZiTv:/ 

». T.6U’,*.a*.o perù fu poi¬ 

ché non fu poà-sibiie s'.objRr' 
'jUaie dei due *. lohr.l.--».! ir.’.-neg- 
jr.a-sse r.e’ Cf.nrrrt.. rii r’iai j 

Mamniao càci CirriagMlì | 

:;-.ùCs:ro trinco Ma:.ri»;.'>i 
er.oto in giudizio u ieo;r..j 
La Si'ola di Milano, ne.;* per-l 


.H'.OTo onzi po*tva e-*e.-e rnevs-'» I Ti'huto «fc: prcz'o»: nove e;emer::i sec-or.dri pin: 

in scepi» re corso de.:a s*,«-|c.ap.l.a . de oriri-i.» \i’( -j-n.' it»' - vr>;,- in-crc-.-e ;rf»rtir<> n;. 
g:or.c e rh*.- .rertanto .Mtrer-!x*j la Siouj Jclh ciip’.om ivi.!, cu- -.-.rvcio cu •r.-e; deie . 


%e»~o*'<io o’fc-io Ri- I f B Padov.ani paiaz 

-a.-,.,- ’w ’ .. iCancanlcbetta; le .avventure di Travteverc: Il cacciatore del Mis- 

^ .kKitlS i* flit* I «f>T a». o-a • • 

c-- ^ ..p., Fcr- soun con C Gabie 

r.-e; ('.de -pj,, rrrvi: Fronte del porto con M. 


r.e: c^ncunz'.c der rara .!.»’ p.x\-*n\ me; per qui- zm ;n : ir.zior.c tl: nra nona, jcasteijr,. s-. a allezz.a ha d.mto ro Brando 
*• ^^*7 •' v ut!!.zzò c:: vtud: par- zmne . e ’n Id'»* de .0 spazio i con F. Gi-pti jTnanon: C. 

^ ^ :ic,»'ar! ..<nd»i'.:. -u. rap-iarr; »t.- e c. i«. «, tiro;»r;« de. cvir>;v-r.o iCcntrale: L'irierti de, ragazzi * ■! } cao con T 

a ..ni z.a ... dì' ’c'.» iti X»-l'*-* Hnz.chc ecrvp,T ,:r.a ; figli.. -Irpa temresta • iTrie-ste: La 


erri <f; Cr> 
’i c’i-'rr.i f: 


-|z:'>r.c. e n Id'»* de .0 spazio ! con K. Grpti Tnanon: Contrabbandieri a Ma- 

.-Je Cile <t iiro;»r;« de. evin-.v-r.o iCentzale: loinerti de, ragazzi - il cao con T Curtis 

1 M.'» Hr.z.chc eerv.r--<:.»• p,T ,:r..» ; figli.. -Irpa tcinresta • Trie.ste: La mano deforme ter 

fts'raf.'i r.eerr.i «pnria'e e p*.r ■ Chiesa Nuova: r;,aniair .3 100 R Van Johnson 

d*»rc ili ur. ecLt:»'..» v;s:., da' ’Mii'sr.d Tuscolo: Forte Algeri con J-.ome 


mende ;kii a rncrmtnre la; r.a. .ero inconsueta, ram a aur ^ ysezea dt cherubini •.» er.oto in giudizio n ie«:r., 

sua storia ; ('vicnte. sembrava proporre. ,rnuta r-.-ne diremmo, a cen ^rala di Mi’.ano. ne.’.* per- 

i K n. :c. mratt, come si.r.^sr. a.- doHa vmatìe suo ^v.-intenoe»»;. 

Arriva il smiara ; ropr-ra le mas.se cct cr-nsu e tate estendo per pap- O.Mrtr.ghe.ii, pe.- o:i-. 

. .-e cor,-,Arse hr.llmo pe, I as. nc.-e ur. n.-sarcict ento de; ds-- 


j p.- !,»..» IJ. 

1 r.»rm»:os; nc! pc* .n -a; 


iro’:en :ci p'.»-. ’i -.r»-., 
|fx» ir.'.nv&uir.e sir.tei.ca. 
If-e re scr.e jier r.unire 


’Ctrogna: Riposo 


Pittore I-T c ..o » defonr.e con jC|i*se: Viva Zanata con .Varkr. 


Van JoViPson 


I K n- :c> infatti come si.fssr. a.- 
Arriva il smiara ! l-Op^ra re masse cct consti e 

1 :e coi-ijdiTSe brillino p^r l as. 
Una storia che coniinciOì o-nza di r-.oiimenii e per ’c 
a Napoli, oltre .ses.sant'annii rr.tnengicna.’e siaticitA delle 
ja. Cretinetti si chiamava} oo<c alle quali ecidcntementr 
Eugenio Vellolli, allora, cj ■ • nzc.no eodretie. Ora, mi case 
debutto nella compagnia di' d^hr. \u-cea. conindi^bile rs,. 
Giuseppe Martino, in .segui-} 

IO lavorò con Scarpetta e le y r'o erano r-oss^coire 

sue doti di comico lo porta- romiene allorché il li- 

Tono presto al successo. Ed rappresenteutone 

ecco la musa del '900, tl n stanchezza ai for 

cinema. Eugenio Vellofti ab- comode e ciac, 'e quau 

brocciò con entusiasmo la richiamano ineritabiimente cz- 
nuova arte e divenne, dal ja mente tl clima di certe fila 
1916, il celebre * Cretinetti » arammaitcne. ma, cosa questa 
che le - Ambrosio Film ». In ancor pftì gtadetoìe che, ■una 
<■ Italo », la e Pasquali la rotta istruite, tali masse sr.n- 

- Gloria „ vi disovrai'ann r rn jsict at ass-,li ere benr t .-im. 

che i pubblici applaiiàirnno r.T*o cd evse alfióato f pin- . 
in fullo il mondo: semplici m t.n ari conti, e un * s.i,'r-o 
c bonari pubblici del 1916. 


yunto il las'O q, in-'cr | 

. oTv, rni In prirrn rapprcsvn 
tazicnc del marzo J7S7 tal fra 
ITO Feydeau di Parigi) e qurita 
'emana di questi giorni 

m. *. 

Umm fàim 

l: va oroso vlo.injsta .^ido 
hrrràresi. primo vto.ino al ies¬ 
tro S. Carlo di Napoli, ha .an¬ 
elato una nobile e caralieiesca 
sfida al noto vto'.totsta «ovte- 
tico David Ostrach invftando.'c 
a misuragli con lui nelFlnier- 
pretazione del Concerto in rr 
maggiore per violino e orchestra 
dì Niccn;<S Paganini. Par** e.*;.- 
c.iidrCiT'o avverrà u* , ■* 
mavc-a pro’vsi.ma al Ri.V'" *’'■ 
vfirzj/ Unti di t.ond.-a O, ; : r 
C». Lr, a"ia 


tsfrtmam.infc cou/orfonic poi-i il pubb.ico e l critici 


r.r> CBUSétf.g.i da..» r:.anca:a 
ra,)prt-“Cntazione de; soci ra-- 

’t-tto Mano c li mago, sp sog¬ 
getto i.-a:;o da ur.» nove;:» -y. 
Thr,Tr.a.s .Mar.n. libretto di I.'i 
c’nfno Visconti l! ba'ieif'i a 
•• rt-b;.e dovuto venir inciuso ne: 
rarteKOne scaligero «5»- 

:>o che partitura, iifcreno » 
spartito erano stati afiàdatl. 
tramite li teatro, ed una so- 
ct«à editrice perché r.e ru- 
ra.<we la pubblicazione. N'eij’»*- 
sposto presentato dal rraestro 
Mannino. attraverso l .suol av- 
vocatL al Tribunale ctvf.e si rl- 
•CT-sce che ;e nrove d**) ’avoro 
‘-r’a--.s.., a —f-'f, '5< 

--- . ■ - .. -ijg r TZ-». 

„ r *-r,. !e. H « , co 

u.unic.» a. iiiaesuo che I; aim 


Mmsitm ifatieaa in Turekia o.-s'cono l't * icrri <f; C-'-n-i c r.cerr.i «p-ariae c Chiesa Nuova: Giamair-v t no R 

;.;aest;o lesare Va:»i»rt,:«. j”, v*-”t -i-n fnn.'o- '’**^ ^‘•* v:st.. da' ■'•Iihar.t! 

de. C onserva-c.rto .S Pie-.ro *. ’ ' ir o’:ep :c, pu; • i j Ctcoena: Rtooso 

\!a;e.;a dt Naio’.f. he tenuto ' ' v ir.tnvauir.e sir.tei.ca. pittori* ! c ..r • deforme con 

con VIVO sviccev-o at CorJ»eiva- .. d-Th».»*. •■i-. p. >>..» .o s^r-.e jier r.ur.tre .r. ini '-an Johnson 

torlo di .Ankara ed al Centro • marxis-no .. nrc'C.ato p.*r .a unico s.n.az.o p;u s^-e^-.e c:«*cura ,Violette imperiali w» C. 

Studi ffofiani dt Istanbul ui» nr ma v.i.ta .'omc nn'to.t.a ve en. vista ne.!» s-aa pcitt-.coiare pr-v | '-aviiia 
ciclo di c'ii ferenze-concero tifi-'o fcco'ittn. Tir’!- era v .z-u»to spettìva In .j-.-e-to modo |^**’“robus: r-.ovio 

-u..a fiiiLstc», c;avh:en»faiìi.stica sv lunoni’o. -e”.» c.att.ntc co- gor.o a comporsi r.arraf-.am.cnte 1*'*'*^ ** Rienzo: Due ragazzo c un 
Italiana Ce. se;-seilccento. Dut g-iz, » r .'erra (lo'umcnt.a- s-j. a s-aperiicic p::ì -t-r-e in tir.» n.ari-i», , . »n F S.r.atra 
-e-.a.e i.-o.-re sono .s.a.e ceti. ^ , c feicm-,-» .-un- un.ca storia \ naei...» r.ccrca, 


De Carlo 


Brando 


: ni-irvis-nr» nrc'C.nto p.*r .a unico sp.vz.o p;u s^ene c:«scura Violette imperiali c»» C. iuipiaBO: Addio alFcicrcitt» 

nr m.i v.a.ta .'ome nii'to,?.a ve en- vista ne.!a s-aa pcirt-.co^are p-v ! '■avili.i .Verbann; Mogarr.bo 


c'ii ferenze-concer011:6-’o feconttn. Tir’!- era v enutoj spcttiva In o-.-e-to m-odo ..en- 


rate a;:a mviiica Ci Vcr.li. con 
fa co;;abOra/io"e di a’cn-e c».i 
i«ntt turche 


e d » , ■» m 


rr.-a (Larumcnta- s’j: a s-jperhric -t'r.e in ur.» ’ -«Sinatra 

, , . iCoIotnno. I. vdtvir..» .rer 

c■,-»-'em-,-» .-i,-)- u...Cfa s.oTia \ liaei-..» r.ccrca j »*.,ivibv. 


Vittoria: I-a mano deforme con 
I Van Johnson 

1 RIUCZIONT .\GI5 - EN,\L; .\. 


Ili CaacazMi Cmiim D'Artxxa .v,!,,-, t-, 

-ITI’.e <• .’s* Ite rie r india 

Organizzata da;rA«oCtaz,or.e 

Amici della Musica di Arezzo r - i '■. j- 

avTà luogo ne, prc«tn-.o -gt- 

sto la terza edizione dei coi- tp-tm .-ra e .imer.sani. 


. . f i-iz'on- C’Jf.-da.-e con ìJ-^tcss» .. j driano. .AiUnte. Alba. .Airone, AI- 

.k”o s'rr':o Rav-er.ì .7 '7* l Jones clone, .Ausonia. Astorta. Aiiston. 

r^'or,i-»-c ! Iivo'.» chr c'": .'h:i- .e..a s .j-C,.c ‘ i’*'* jcolovveo: Tempi r,istri ri.o Vit- .Attnalità. Arcobaleno. BarJ»*rlni. 

-m —-e <• '’nivrhcrtnd.a . , . _. ‘mio i>e >ir.i nemini. Brancaccio. Bologna. Ca- 

•-) alca-li fimov; ver rti ^ - f.a’vn aha ic.ro vita ..* jCoralto; Napo.» Piange e ride con puoi. Capranica. CAPranichetta. 

»!. pane Vanno sognala:; .nar:x:o>»r-j corsoi s7n=o con A. A'alll fOre EsP*rt*. «ocHde. EJSos. 

i. mente eh acquare’.:: eseguji: ivi-, ,7 uà toso •rtio. Enropa. ogllano. Fiamma. Galle- 


“ U Taioli 

I Vanno sognala:; .nar:x:o>»r- corso: Senso con A. V'alll fOre 
m.ente gh acquare’.:: eseguji: isjo 17Jù ISSO 22,10» 


■ss- co.-so ir.:ernazjonaie poIHomco F ncr nacvt.a .itpc:r.a. in terne ne: ’M a Va::aurla e a Fllacclano cottolento: lé canzoni d’amore ria, Indnno. Italia, Imperlale. Mo 
ro intitolato a G'Jido d’Arezzo. le .-m g’' a’rri cu' vo-tra ihSit- Per 1 abilità de.;» fattura potrei».! salvare con N Pizzi demo. Metropolitan. OllmoU, Or- 


sis'.'cmiro. 


iniltolato a Gutóo tiWrtrro, De rm aVri cu' ihhTi- l amata ce*. a *aitura potre.vj salvare con N Pirii demo* AletropoUtan. OlimoU, Or- 

cora’l arronesse » parteciparvi, mo .'t.'.-cn*nro. •! lav.ar.a che essere gtà di un maestro,G-.Ar.ni c Pino’to tra t feo, rianetarfo. Roma. Sala l'm- 

dlvise In tre categorie a se- Tir’’- S, .-,T~i-»!-tso re-t» .n ir- P^tThe .o stano veran'.en.e r..an 1 .-cvv bov berlo. Snperrinema. Savoia. Sa- 

condà deb repertorio, dovranno -- ca ancom :a commozion, ;i;o |rrl>iaIlo: Tarzin .-rntt.^ . -i-coia- ,„no. Smeraldo. Splendore. Tu- 

tr-.-CrC compente da dl.ettonti . . i,* -^nda che nasce in un »:• -•'( tori rt aveno -on L A,r-.'» scoto Trevi V rbsnn 

r-ccezion fa"» per : dltettori. ’ * ' V •* ’■-* •«a;>e.ta di qua’cc.sa •)• . '• 'if, sm-rnlin,: ritHìjo ’ ' * 

l'aa;! i>otran:.o «»•«*■ anche.... - ■ ' o v.::, t- , Ori Oircoli: Riixa-.i TETRI; .Arti, Goldoni. Rv’sstni, 

profcssiotitfit. SALVATORE F. ROMANO D. 31. 1 Della Valle; rvuoao Pirandello. Sistina, Circo Torni. 
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«L*UN1TA* »DEL LUNEDI* 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anno 

8um. 

Trlm. 

uiaxA*. 

(.256 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

1.250 

3.150 

1.950 

RINASCITA. 

IJSOO 

600 


VIE NUOVE. 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente poetale 1/20195 


MENTRE SI AC CENTUA LA POLEMICA NEL Q UADRIPARTITO 

Oggi lo decisione d. c. 
per II filefnscisto To gni 

Moniti fi Fanfimi e preoccupazioni per la possihilità che si costi' 
tuisca un « fronte popolare » - Dichiarazioni di Cortese e Reale 


allesa rcgii.a nei cii’- 
roli iiuUlici <U tiiUu il paese 
per un avveninieiilo elio, a 
prima vista, putreblic essere 
eonsideralo marginai e: la 
udierna riunione del eoinitato 
direttivo del grujijio dei <le- 
]iutati «lemocristiuni. Ksso do¬ 
vrà, infatti, prendere llnal- 
laento in esame la posizione 
assunta dagli on. 'rugni e 
l‘'nletti a favore del loro col¬ 
lega missino De Marzio e di¬ 
mostrare, con il giudizio clic 
ne seguirà, se nella D. (1. ven¬ 
gono ritenuti intnlleral)ili so¬ 
lo gli aUeggiamenli ]>aeiiisti 
c deii)Ocratiri dei .Melloni e 
«lei IJartesaglii. li* noto il nio- 
vimcnlo di indignazione c di 
jìroteste contro il voto fasci¬ 
sta li" Togni e l-’aletti clic si 
è sviluppato alla base demo¬ 
cristiana c su jiareechi gior¬ 
nali provìiiri.ili ilei ]>arlito di 
maggioranza relativa. In vi¬ 
sta ilell’odicrna decisione del 
direttivo parlamentare, la jio- 
lemica è stata nuovamente an¬ 
nientata ieri da organi di 
stampa c indipendenti >, noto¬ 
riamente legati alla attuale 
classe ilominante. 

Il Messaggero, Il Corriere 
ilella Sera c La Slampa, per 
esempio, hanno scritto nel lo¬ 
ro editoriali la preoccupazio¬ 
ne che iiicomhc sul paese per 
il «nuovo corso» che Tonore- 
volc raiifani vorrebbe instau¬ 
rare nella vita politica na- 
zionalc a tutto vantaggio 
delle desti'c. Secondo questi 
tre grandi fogli, il sistema che 
l'anfani vorrebbe adottare non 
t‘ sbagliato per gli obicttivi 
che si prefiggo (clié ili fronte 
a una rifaseistizzazionc del¬ 
lo Stato, i Perronc, 1 Crespi 
iì 1 Valletta non avrebbero 
nulla ila obiettare), ma per 
il serio c pericoloso « con¬ 
traccolpo» clic una svolta a 
destra brutale c Intempestiva 
])otrcbbc provocare, .sfociando 
nel tanto temuto c aborrito 
« fronte popolare ». 

«Non ci si Illuda — cilia- 
mo II Messaggero — sulla 
possibilità di nuovi sebiera- 
incnti parlamentari per com¬ 
battere il comuniSmo, alme¬ 
no linebù si voglia restare 
sul piano della democrazia. 
IJn’allcanza con l residui di 
destra indebolirebbe tutto il 
fronte dciranticomunismo dc- 
inocraticof ?), anzi lo spezze¬ 
rebbe, consentendo al comu¬ 
nisti di giocare la carta «lei 
Frante popolare, clic non 
avrebbe cffcllo soltanto nel 
mondo laico, ma forse in mi¬ 
sura anche maggiore nella ba¬ 
se cattolica ». li consiglio che 
Il Messaggero può dare alla 
I).C. c ai partiti alleati non 
è — come potrebbe a (|ucsto 
punto immaginarsi — quello 
ili perseguire una polìtica di 
progresso sociale c «Icmocrati- 
co, ma di passar sopra al dis¬ 
sensi insorti a causa dei patti 
agrari, della proporzionalità 
delle leggi elettorali, ccc., c 
rimanere cosi uniti nel « fron¬ 
te dciranticomunismo demo¬ 
cratico»! 

Piò paterno, nei confronti 
di Fanfani è il Corriere, il 
i|uale giustifica appieno le 
velleità di costui dirette a re¬ 
cuperare voti a destra, giac- 
ebè — preziosa confessione, 
questa ! — è da escludere che 
possa rccu|»crarli nel campo 
socialcomuiilsta. Dopo di clic, 
il Corriere ammonisco, però, 
il Fanfani a non sfasciare il 
quadripartito, c a sottoporsi 
con rassegnazione alle puntare 
di spillo anche se « qualche 
volta i parliti minori riescano 
incomodi c appaiano perfino 
petulanti». < Kstromessi dal 
governo e anche dal Parla¬ 
mento — conclude il Corriere 
— i partiti minori rivivreb¬ 
bero nel Paese con una vigo 
ria insospcttata. ma non suf¬ 
ficiente ad cvit.arc quel Fron 
te popolare, che consentirebbe 
ai comunisti di usurpare a 
scopo polemico una posizione 
■ideale, che lieve restare al ri 
paro da ocni profanazione *. 

•Salsatorcili sulla Stampa si 
dilunga nciranalizzarc la nuo¬ 
va situazione francese e de 
finisce < trionfo del qualun¬ 
quismo» il caos fra i parliti 
borghesi che ha norlnlo alla 
caduta di Mendès-France. Sal¬ 
vatorelli — lo dire c non lo 
dice — mette perciò in guar¬ 
dia Fanfani dal non inco¬ 
raggiare il « nro-mialunquismo 
piò serio e pericoloso > che 
si va delineanilo in Italia per 
opera sua. 

Tutti si adoperano, insom¬ 
ma. di cons-inccre Fanfani a 


non esagerare, dato che da un 
tentativu di rivalutazioiie del 
passato (alla quale l’Italia è 
ormai refrattaria) potrebbe 
scaturire qualcosa di com- 
idetameiite ojiposlo. .Sintonia- 
lira, in i|nesto .senso, l’alTer- 
mazione fatta ieri dal sotto¬ 
segretario Cortese al eongrcs.so 
napoletano della gioveiitii li¬ 
berale < Negli iillimi tempi 
egli ha licito — è affiorala 


gioventù liberale ebbe a preii- 
«lerc una netta posizione con¬ 
tro Mulagodi c la sua politica 
11 jiresideiitc del Consiglio 
nazionale della 1). C., senatore 
Zull, Jia da parte sua sibilli¬ 
namente nfTermato dinanzi al 
dirigenti perugini del suo par¬ 
tilo che « per l’opera di con¬ 
quista ilei benessere sociale, 
la 1). C. non disdegna la col¬ 
laborazione o l’appoggio di 


■ 1 . I 11 .lanorazione o rappoggio di 

lina nostalgia della guerra cl-{ nessuna forza politica, special- 
vile; e necessario chiudere la niente di quella che è più 


polemica sul fascismo e Fan- 
tifascisnio sul piano delle ac¬ 
cuse e delle recriminazioni. .Ma 
non v’è dubbio che se la po¬ 
lemica ilovesse un glorim ria¬ 
prirsi, il PI.I sarebirc schiera¬ 
lo, seii/a tenleiinainenti e sen¬ 
za comproiiiessi, sul piano del- 
rantifascismo ». 

I.’afTerniaziune del Cortese è 
ili iiidnldiìo interesse; anche 
.se è stala fatta a ragion ve¬ 
duta, flato clic l’altro ieri la 


quella che è i>iù 
vicina al popolo ». Il segreta 
rio del Pili, flronzo Iteale. 
ha tracciato ai repuhiilieaiii 
anconelaiii un quadro piutto¬ 
sto confuso della situazione 
italiana; purluttavia è riii- 
-scito a trovare fitialclie spun¬ 
to iiolcmico verso l’anfani, al 
quale ha praticamente rivolto 
la preghiera di non agire in 
modo che il suo partito jiossa 
farsi indurre in tentazione 
d;il Fronte popolare... 


DA UN DENTISTA INGLESE 


Scoperlo un rimedio 
conlro la calvizie? 


LONDRA. 6. — Il scttan- 
tenne dottor Eugene Plant, 
dentista, è cerio di avere sco¬ 
perto una cura efficace per 
la rinascita dei eapclli. La 
sua asserzione è stata confer¬ 
mata dal dottor Marriot, di¬ 
rettore di una nota ditta di 
co.smetici. il quale lia mostra¬ 
to alla stampa numerose» fo¬ 
tografie di pazienti ia cui cal¬ 
vizie è stata curata dalla lo¬ 
zione del signor Plant. 

La lozione non ò ancora in 
vendita al pubblico ma a cen¬ 
tinaia sono già pervenute, al¬ 
la ditta produttrice, le ricliie- 
ste j>er la rniracolo.sa lozione. 

Facendo .scorrere ie dita tra 
i rinati capelli ilei .suoi for¬ 
tunati clienti, il signor Plant 
lia dichiaralo; « Appena po¬ 
tremo mettere in vendita la 
mia lozione, non vi sarà al¬ 
cuna ragione per ric.s.sun in- 
gle.so di rimanere calvo ». 

U.i particolare importante 
della cura del .settuagenario 
denti.sta è il suo costo relati¬ 
vamente bn.s.so. Una bottigliet¬ 
ta della rniracolo.sa lozione 
co.sterà infatti una sterlina, 
e cioè 1800 lire circa. Per 
(f re.slaunirc » completamente 
le cliiome ilei calvi inglesi oc¬ 
correranno almeno quattro 
bottigliette. 


! DISCORSI DI DI VITTORIO E NEGARVILLE CONCLUDONO UASSISE DELLA MIRAFIORI 

Il prezzo della nuova utilitaria Fiat 
dovr ebbe essere stabilito dallo Stato 

Il «lolla C.'.G.l.Iz. «Icniiuoia la Nog:sjrcziuiie «lei |grovern«9 al 8:ruiipi mouopolì^tiei 


TORINO, 6. - • Due avve¬ 
nimenti hanno concentrato 
oggi l'attenzione dei lavora- 
Uni e dei cittadini torinesi, 
presenti alla giornata conclu- 
siva dell’assise della FIAT 
Mirafiori: il di.scoiso del se¬ 
gretario della CCilL, compa¬ 
gno Di Vittorio, e quello del 
compagno .sen. C’ele.-.te Ne- 
gai-ville. 

Di Vittorio ha portato alla 
Assiso la .solklarietà e l’inte- 
res.'.e <lella CGIL per le ri¬ 
vendicazioni poste dai lavo¬ 
ratori della Miraliori ed ha 
.subito affrontato i tre temi 
fondamentali in discussione: 
Il controllo democratico dei 
monopoli, la dife.sa della li¬ 
bertà dei lavoratori, la lotta 
Cffntro lo sfruttamento. 

Un dilemma drammatico — 
ha detto Dì Vittorio ;— dila¬ 
nia la no.stra .società: se il 
Paese debba e.ssere .sottopo.sto 
alla brama ili profitti ed al 
pre|x)tere ilei monoiwli, op¬ 
pure se .si debba tutto pun¬ 
talo .sulle esigenze (ii .svilup¬ 
po produttivo del Paese per 
gar.intire il ma.ssimo .soddì- 
•sfaciinento dei bi.sognt popo¬ 


lari. 1 monopoli stanno atte¬ 
stati con tutta la loro potenza, 
con tutta la loro forza nello 
Stato determinando tutta la 
politica, non solo economica, 
del governo. Sono essi soli 
a determinare se il Paese 
debba o meno fare dei passi 
avanti. Prendiamo, soggiun¬ 
ge Di Vittorio, l’esemplo del¬ 
l’industria aeronautica. Da un 
giorno aU’altro un settore 
importante della nostra pro¬ 
duzione è .stato smobilitato, 
l’ultima fabbrica di aerei ita¬ 
liani è stata ridotta al rango 
di una *' stazione di servi¬ 
zio ». Chi ha deciso ciò'/ Il 
governo’/ Il Parlamento’/ Sol¬ 
tanto i monopolisti della 
FIAT sono stati padroni del¬ 
la deci.sione; sono e.s.si ad aver 
determinato ciò che doveva 
essere conservato e ciò che 
invece andava distrutto. 

Ecco perchè conclude, .su 
questo punto Di Vittorio, noi 
rivendichiamo un controllo del 
Prese sui piani del monopo¬ 
lio. Perchè vogliamo che sia 
il Prese a decidem il destino 
delle sue ricchezze e non un 
pugno di miliardari. 


SI RAFFORZA LA LOTTA CONTRO LA RATIFICA DEGÙ ACCORDI DI PARIGI 

La crisi ministeriale in Francia aumenta 
le dif ficoltà per il Cancelliere Ade nauer 

OlleiilisEiior auisfiicn lai, riiiiiificazìoiie tcclc.scai, nel c|na«lro eli nn tsìsteiiiai, di 
sìciirezxat europeo - Un e<|iiivoco paistso ai. l¥atshiiig:toii e Tjoiidrai, dei s:ovei*no 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

BERLINO. G. —. La caduta 
del governo Mcndès Francc 
ha modificato la siiuazione 
polìtica internazionale: qtiesta 
aOeTniazìonc, fatta da Ollcn- 
hnner in un comizio tenutosi 
nel pomeriggio di oggi a 
Dortmund per l’apertura del. 
la campagna di raccolta di 
firme in calce al manifesto di 
Francoforte, contro la ratìfica 
dei trattati di Parigi, trova 
oggi concordi tutti i circoli 
politici tedeschi, occidentali 
c orientali, con la sola cccc- 
lonc deoli ambienti più stret. 
tamentc legati al cancelliere 
Adenauer. 

Nei circoli governativi ac¬ 
cidentali regna la convinzìO' 
ne, espressa sfamane anche > 
da tutti i commenti della\ 
stampa, che la crisi francese 


determinerà perlomeno %in 
scn.sibiie rinuio nel processo 
di ratifica e condurrà, con 
ogni probabilità, a nuove dif. 
ficolià sul problema della 
Saar e sulla creazione del 
« pool 3 degli armamenti. 

l socialdemocratici, come 
ha riaffermato oggi Ollen- 
haucr, sono invece convinti 
che la ratifica sia divenuta 
ormai cstreniamenic impro¬ 
babile e sottolineano che 
« non esiste alcun motivo ra¬ 
gionevole » per imporre al 
Bundestag una ncceft«zlonc 
forzata dclVUEO. « L’alterna¬ 
tiva al trattati di Parigi — 
ha detto il capo dell’opposi¬ 
zione — non sta uell’adcsione 
della Germania ad un blocco ^ 
orientale, ma nell'inserimento 
di una Germania riunificata 
in un sistema di sicurezza 


collettiva, che garantisca tan¬ 
to l'est, quanto l’ovest. 

Prevedendo che la caduta 
di Mcndès Francc servirà ad 
alimentare la campagna di 
opposizione contro l trattati, 
il cancelliere ha tenuto oooi 
un discorso a conclusione del¬ 
la riunione della direzione 
D.C., profetteando tutta una 
serie di imprevedibili sciagu¬ 
re nell’eventualità che la Ger¬ 
mania non rati/ichi oh ac¬ 
cordi di Parigi. 

Alle sue profezie di malau. 
gurio, nessuno crede più; al 
contrario la maggioranza del 
tedeschi vede in esse solo una 
conferma indiretta del falli¬ 
mento politico del vecchio 
statista, obbligato a lottare 
duramente per conservare 
una maggioranza che nel set¬ 
tembre 1953 sembrava conto- 


PER SPERIMENTARE UN VACCINO CONTRO LA T.B.C. 

Seicento bimbi orfani impiegati 
come cavie da 3 medici inglesi 

Sensazione in Gran Bretagna per la (leiiuncia del «inotidiano labu¬ 
rista — I piccoli sono stati colpiti «la una infezione della pelle 


LONDRA, 6. — Seicento 
orfani di un istituto nei pres¬ 
si di Glasgow vengono impie¬ 
gati da tre anni come cavie 
umane per un ciclo di espe¬ 
rimenti con un nuovo vacci¬ 
no destinato a combattere la 
tubercolosi. 

La notizia — difTusn dal 
quotidiano InburI.sta « Daily 
llerakl » — ha destato pro¬ 
fonda scn.sazione e In « So¬ 
cietà per la prevenzione de¬ 
gli alti di crudeltà sui bam¬ 
bini » ha già chiesto al mini¬ 
stero dogli Interni che venga 
aperta un’inchiesta. Il fatto 
più impressionante è che una 
cinquantina di ragazzi sotto¬ 
posti ;»gli esix:rimcnti hanno 
contralto un’infezione della 
jìcllc. Il giornale fa i nomi 
dei tre mctlici. tutti scozzesi, 
che hanno promo.'.so e clTet- 
tuato ie ricerche. Sembra che 
cs-si abbiano già pubblicato 
un rapporto ufTiciale sui ri¬ 
sultati degli e.'cperimenli. 

Il presidente del ronsiglio 
d’amministrazione dell’orfano¬ 
trofio è subito corso ai ripari, 
informando l’opinione» pubbli¬ 
ca che il permc.»''so di proce¬ 
dere alle sing.'i.iri ricerche è 
stato dato dojx> un attento 
esame della questione, d'in- 
te.sa con le autorità mediche. 
Il presidente ha inoltre reso 
noto di aver chiesto e otte¬ 
nuto la preventiva autorizza¬ 


Dne fratellini muoiono 

subito dopo una iniezione 

Le fiiilc erano siale proenraie tlalla ma¬ 
dre. infermiera in ima (*liniea <li Bari 


RUVO DI PUGLIA. 6 — 
Due fratelli. Pasquale e Ange¬ 
lo Pulpito, di 7 c 5 anni, .-o- 
no deceduti stamani subito 
dopo che erano state pratica¬ 
te loro delle iniezioni dallo 
infermiere Rocco Sparapano. 
F*are che le fiale contcnc.ssero 
so.stanze ane.stctiche o spa¬ 
smolitiche a base di curaro. 
Lo Sparapano è stato arresta¬ 
to ed as.viciato alle k>cali car. 
ceri. E’ stata fermata anche 


la madre dei bambini. Ro>n 
Ihilpito. infermior;, iire.'.-<» una 
clinica di Bari. La donna a- 
veva inviato, secondo qu.'.nto 
.<i c potuto .apprendere, le 
scatole contenenti ’.o fiale ai 
familiari, prcs-s^ i quali vive¬ 
vano I .«lidi figliuoli, infor¬ 
mandoli che SI trattava di 
una cura ricostiuiente r"r i 
bambini. E’ in cor.-=o una in- 
chic.-ta. 


zione dei tutori dei bambini, 
ogni qualvolta ciò ora possi¬ 
bile. 

Il dipartimento degli atTari 
scozzesi del ministero ilegli 
Interni non era n conoscenza 
degli esperimenti, che sono 
stati iniziati nell'autunno 
1951. 


Il governo siriano 
presenta le dimissioni 

DAM.‘\SCO. 6. — Il presi¬ 
dente del Consiglio .sjriano. 
Faros El Khurj- ha presentato 
le dimi.s.sioni del suo gabinet¬ 
ti» •— notoriamente favorevole 
a una ;,dc.<i(»ne al patto turco- 
iracheno — al prc.sklente del¬ 
ia Repubblica il quale, ijeral- 
tr.». io ha pregati» «li sopras- 
«etle a l.-dc sua <iccisionc fino 
a >t.a>era o. al più tardi, a 
domattina. 

La crì.si governativa fa se¬ 
guito alle dimi.«sioni del mi- 
ni.'tro per la s:uiità Badaui Al 
nbal, membro del partito na¬ 
zionale e a quelle — che le 
hanno precedute di poche <*re 
— do’, ministro per l’economia 
Kaij.li. anch’egli esponente ilei 
Partito nazionale. 


Sei bimbi feriti 


S.AN GIUSF.PPE VESUVIA¬ 
NO. «> — So; bambin; .-ono ri- 
m.-iiti feriti gravemente «t.-.imi- 
no .a Terzigno por lo s.'oppio 
di un.i bomba a mars». d.a ossi 
r.nvenut.i in .-.iX'rt.i e-ampagna 
Due dei p.Ci-o’.; 

C.as:l!o di .a anni, o Fr.i-icesco 
Ranieri d: 6 anni, sono siati 
r-.v-overal; in r»'*rr-l;z;oni dispe- 
r.ate .a’.ru.-ped.ale di T<»r.o An- 
nunz-.a--». 


In di comp.agni e ili cittadini 
rivinitasi al cinema-teatro Me- 
tre.politnn, li.a parlato il com- 
pagn oGiancarlo Pajetta, mem¬ 
bro della segreteria del Partito. 

A Mantova la celebrazione 
del .U. anniversario della fon 
dazione del Partito è slata fat¬ 
ta dal compagno Pietro Sec¬ 
chia. membro ilella direzione 
ilei Partito e .segretario regio¬ 
nale della Lombardia. 

A Genova il compagno x\go- 
stino Novella, membro della 
direzione del Partito e segre 
tarlo della CGIL, ha rievocato 
la fondazione della FGC. 

.A Uiline le due glorio.se ri¬ 
correnze sono state celebrate 
«lai compagno Giacomo Pelle 
grini membro della direzione 
«lei P.artito e .segretario regio¬ 
nale del Veneto. 


damentc assicurala per atmc-i 
no quattro anni. 

Per mantenere in piedi la 
sua coalizione, il cancelliere 
ò costretto ora « fare contì¬ 
nue concessioni. A metà di¬ 
cembre, al Bundestag, egli 
andò incontro ai liberali, e 
chiese a Mendès France nuo¬ 
ve trattative per l'i«terpre-l 
fazione dell’accordo sulla 
Saar. Quattro giorni fa, sem¬ 
pre su pressioni di Dehlcr, ha 
acconsentito a far porre in 
votazione separata, al mo¬ 
mento della ratifica, i diucT-st 
trattati di Parigi, in modo da 
permettere ai liberali dì vo¬ 
tare contro l’accordo sulla 
Saar, e salvarsi cosi la co¬ 
scienza per il voto favorevole 
che intendono dare ai tratfati 
sul riarmo. 

Oggi, nel discorso alla di- 
rczione D.C., Adenauer ha 
annunciato di aver chiesto a 
Londra c Washington di met¬ 
tersi in contatto col governo 
dì Mosca, per precisare il si- 
gnificato e la portata della 
dichiarazione sovietica del 
quindici gennaio, in cui si 
esprime una adesione sostan¬ 
ziale ni piano Eden per ì’or- 
ganìzzazionc delle elezioni 
pantedesche. 

Sì tratta, anche in questo 
caso, di una concessione fatta 
ai liberali, che avevano chie¬ 
sto venerdì di non attendere 
il completamento del progetto 
di ratifica per iniziare un son¬ 
daggio a Mosca, ed avevano 
sollecitato una politica estera 
meno statica di quella sinora 
seguita. 

Per quanto sìa certo trop¬ 
po presto per valutare la por¬ 
tata pratica di questa richie¬ 
sta avanzata da Adenauer a 
Londra c Woshingfoii, .sì po.s- 
sono già fare almeno due os- 
servazinnt: la prima, che il 
cancelliere, non rirolgendosi 
contemporaneamente alla 
Francia, ha creato una discri¬ 
minazione fra Ir potenze an- 
alosnssont e Parigi, e questo 
fatto non potrà non provocare 
al Quni d’Orsay amare consi¬ 
derazioni sul permanente ca¬ 
rattere antifrancese della po¬ 
litica di Bonn: la seconda, che 
la richirsin indica che il go¬ 
verno di Bonn contìnua a tro¬ 
varsi in diOìcoltà cd c costret. 
to. seppure in modo propagan 


U "MFCI, Mi III "11N„ 
miSt lMilB ET iWailU Mlfl 

Nella sciagura aA-Apiiiita a un passaggio a li¬ 
vello pre.sso Arezzo sono morti due coniugi 


FIRENZE, 6. — Una scia- 


dallo scoppio di una bomba|£‘^,^ ^rSSig^lli 


Celebrate il 3L aniversario 
della fondazione del PCI 
e della FGC in alcune città 


In alcune citta è stati» cele¬ 
brato ieri il 3-1. anniver-sario 
dtlla fondazione della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista c 
del P.»rtito. 

.■\ Siena davanti a una fol¬ 


10 ile’l’fndieati'ro O7cs.«o .Arez¬ 
zo: il « merri »* proveniente 
da Roma e diretto a Firenze. 
Ita investito in p:en."». trnsci- 
n.->ocl<»la per circa 200 metri, 
una *< Fiat-llOO « a bordo del- 

<tu*ile or.-ino diie coniugi 
' fiorentini che «: recav.mo ad 
-Arezzo. Tutti e due scino de¬ 
ceduti su'ri.stante. Essi sono; 

11 dottor Giuliano Cianchi di 
40 .anni, residente in vi.a Ma- 
5 acci<a 264. re.'pcnsabile del 
reparto infortuni delL’Istifuto 
ortopedico toscano, e .«ua mn 
glie, la «ignora Silvia Sussi 
di 33 anni. 

lì raccapricciante episodio 
si è verificaio perchè le sbar¬ 
re del passaggio al livello, 
che interrompe -a strada st-a- 
ta!e al km. 242.079, orano al¬ 
zate. I! medico fiorentino, che 
guidava l’.auto, non si è accor- 


disfico, a fciicr confo della 
campagna promossa dall’op¬ 
posizione per impedire che 
venga sbarrata la porta alle 
trattative. Il carattere propa¬ 
gandistico dell’iniziativa è 
tuttauin softoliiieato dalla vio. 
lenza delle niinaccc che Ade- 
naucr ha rivolto, nel suo di¬ 
scorso, ai sociatdeniocratici cd 
ai sindacati, per diffidarli dal 
dar vita ad un effettivo mo- 
uimenfo popolare confro il 
riarmo. 

SERGIO SEGRE 


E' morto a Firenze 
il sen . Attilio M ariotti 

FIRENZE, 6 — Nel tardo 
pomeriggio di oggi, a Firenze, 
è morto all’età di 73 anni e 
dopo lunga malattia, il sena¬ 
tore socialista Attilio Mariot¬ 
ti. Con Attilio Mariotti scom¬ 
pare una delle più belle figu¬ 
re del socialismo fiorentino: 
Egli fu membro del Comitato 
toscano di liberazione naziona. 
le, consultore, quindi senatore 
eletto nel collegio del Mugel¬ 
lo. 

Ai familiari dello Scompar¬ 
so c al Partito socialista fratel¬ 
lo, l’Unità esprime il cordoglio 
dei comunisti italiani. 


no more; 

Uno .«copp’o tromondo ha 

attratto ratienzionc di Quan- . . ___ .. 

ti orano vicini al luogo della|pubblica non creda che vi sia- 


LA MANIFESTAZIONE 
A CARRA RA 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

mente e in parte negativa- 
mente. So, infatti, da una 
parte verliamo uomini di go¬ 
verno che — avendo avuto 
la strada della libertà aperta 
dalla lotta di Liberazione — 
ora fanno addirittura proprio 
l’oltraggio fascista, dall’altra 
la protesta antifascista si le¬ 
va sempre più possente nel 
Paese. Ne sono la prova lo 
schieramento sempre più va 
sto di uomini di cultura, di 
per.^onalità politiche indipen 
denti, di arti.«ti in difesa del¬ 
ia democrazia. Prova ne sono 
i trccentomila tesserati al- 
l’ANPI raggiunti a luU’oggi. 

L'oratore a questo punto 
ha ricordato che il governo 
ha deciso di celebrare il de¬ 
cennale dell’insurrezione na¬ 
zionale dì aprile; ma nel co¬ 
municato ufficiale non si par¬ 
la della lotta di Liberazione 
ma di « festeggiare il ritorno 
della democrazia >». Vogliono, 
cioè, fe.steggiare il fnitto igno¬ 
rando l'albero che lo ha ge¬ 
nerato. Gli è che i nostri go¬ 
vernanti hanno la coscienza 
del ladruncolo di frutta, che 
pensa al proprietario dell’al¬ 
bero con odio e disprezzo. 

L'oratore ha dedicato l’ul¬ 
tima parte del suo discorso 
alla minaccia di guerra ato¬ 
mica e termonucleare che in¬ 
combe su] mondo, sottolinean¬ 
do il pericolo che Fopìnione 


sciagura ed è stato un accor 
rere ver.-^» iì casello ferrovia¬ 
rio il cui custode si era già 
dato alla fuga. 

La motrice del treno dove¬ 
va fare marcia indietro per 
consentire ai ' loccorritori dì 
operare. Immediatamente av¬ 
vertiti, accorrevano sul posto 
duo .«ostituti procuratori del¬ 
la Repubblica di Arezzo, il 
doti. Randon e il doti. Rilìto. 
mentre da Firenze giungeva 
l'ing. Filippi del Compani, 
mento ferroviario, i quali 
provvedevano a sbrigare le 
formalità por la rimozione dei 
cadaveri, che venivano tra¬ 
sportati all’obitorio di -Arezzo. 

Malgrado la celerità per ri¬ 
pristinare il transito sulla li¬ 
nea ferroviaria e sulla stra 
da, e«-=o è rimasto interrotto 


to del .sopraggiungere del tre-'per più di un’ora- 


ranno governi che oseranno 
.scatenare il massacro atomi¬ 
co. o che .si abbandoni al 
fatalismo. La nostra arme è 
’.a resistenza alla preparazio¬ 
ne dì guerra, la lotta decisa 
per la di.«truzione delie bom¬ 
be atomiche c all’idrogeno già 
costruito, la proibiziene della 
loro fabbricazione. 

Ognuno lavori secondo f 
suoi princìpi ideologici — ha 
conciu-so, fra grandi applau¬ 
si il compagno Longo —. 
L'import.ante è colpire seria¬ 
mente il comune nemico e 
non cadere nel ridicolo ricat¬ 
to dei propagandisti che 
— attraver.so io slogan « non 
fare il gioco dei comiani- 
5 ti »* — vogliono che sia fat¬ 
to il gioco dei monarchici, 
dei fascLsti. del padronato, de- 
»gli imperialisti. 


I lavoratori della FIAT — 
continua il segretario della 
CGIL — hanno parlalo con 
glande soddisfazione del fatto 
che nella loro azienda si è 
iniziata la produzione della 
vettura utilitaria. Ciò è la ri¬ 
prova del fatto che gli inte¬ 
ressi. 1 tlestini delle fabbriche 
sono la nostra quotìdiana pre¬ 
occupazione e che l’accusa che 
ci viene lanciata tli volere la 
distruzione della FIAT è as¬ 
surda e ridicola. 

Lottare uniti 

Noi rivendichiamo il massi¬ 
mo sviluppo dì quel grande 
.strumento produttivo clic ò la 
FIAT e per questo chiediamo 
che il prezzo di vendita della 
nuova vettura .sia il più basso 
possibile, per garantire la 
massima diffusione del pro¬ 
dotto sul mercato, per garan¬ 
tire la stabilità del lavoro agli 
operai ed ai tecnici della 
FIAT e per a.-viicuraro l’a.s>un- 
zione di mano (i'opera dis-c»c- 
cupata. 

Vi è un legame — ba conti¬ 
nuato con grande foga Di Vit¬ 
torio — fra questa esigenza di 
rlnnovanitnto e di sviluppo 
delfcconomia nazionale e 
quella eli dare ai lavoratori 
una vita più serena e tran¬ 
quilla. Non vi può essere si¬ 
curezza e garanzia di demo- 
ci-azìa nel Paese se i lavora¬ 
tori della FIAT .sono costan¬ 
temente minacciati nei loro 
diritti. 

Di Vittorio ha iniziato a 
questo punto una .sdegnata 
denuncia della politica di in¬ 
timidazioni o di discrimina¬ 
zioni messa in atto dai diri¬ 
genti della FIAT od ha cosi 
concluso: occorre reagire al- 
i l violenza, reagire con ener¬ 
gia, impedire alla FIAT di 
colpire impunemente i lavo¬ 
ratori che non piegano la 
schiena e non rinunciano a 
difendere i loro diritti. Ma la 
risposta dei lavoratori deve 
essere unitaria: deve essere la 
risposta di tutti perchè la rap¬ 
presaglia è .scatenata contro 
tutti. Coloro che sono respon¬ 
sabili della politica di reazio¬ 
ne attuale sono gli stessi che 
h inno creato e finanziato il 
fa.scismo e che non hanno in¬ 
dietreggiato di fronte ai lavo¬ 
ratori di nessun colore. 

La stessa battaglia è oggi 


di fronte a noi: dobbiamo re¬ 
spingere uniti la politica dei 
monopoli perchè difendere la 
libertà nella fabbrica è con¬ 
dizione per garantire lo svi- 
luppHj democratico del Paese. 

La FIAT — conclude Di 
Vittorio — vuole dividere per 
meglio sfruttare i lavoratori. 
Perno della sua politica è lo 
aumento incessante dello 
sfmttamento, la imposizione 
della fatica di ritmi massa¬ 
cranti agli operai. La CGIL 
c tutti i lavoratori italiani, 
harmn compreso la necessità 
di lottare uniti contro i mo- 
ncpoli per garantire un regi¬ 
me di maggiore libertà nelle 
fabbriche, per impori’e il ri¬ 
spetto dei diritti dei lavora- 
kiri e delle commissioni in¬ 
terne. per imrre un freno allo 
strapotere dei monopolisti. 

Nel suo discorso il compa¬ 
gno sen. Celeste Negarville 
ha rivendicato l’intervento 
dello Stato nella fissazione del 
prezzo delle automobili. Egli 
h.i esaminato la situazione 
produttiva della FIAT Mira- 
fiori. caratterizzata dall’inizio 
della produzione della nuova 
vettura utilitaria. I lavoratori 
delia Miraliori — ha detto 
Negarville — rivendicano il 
merito di aver posto nel mo¬ 
mento di una caduta della pro¬ 
duzione FIAT, la nece.s3ità di 
prt*durre tale tipo di utilita¬ 
ria. Legittima rivendicazione 
che conferma quali spregevoli 
calunnie fossei’o quelle lan¬ 
ciate contro il movimento 
operaio torine.ee di volere la 
distruzione della FIAT. 

intervenga il C-l.P- 

Ma il problema di oggi — 
ha continuato Negarville — è 
quello di sapere se la nuova 
macchina sarà, per il mercato, 
un prodotto destinato al lar¬ 
go consumo e per i lavoratori 
la po.ssìbìlìtà di un lavoro si¬ 
curo ed in sviluppo. A questo 
punto Negarville ha affron¬ 
tato l’esame delle condizioni 
che si debbono realizzare per 
ottenere ciò ed ha concluso 
sulla necessità di fissare un 
prezzo più basso po.ssibile. Ma 
chi e come deve fissare que¬ 
sto prezzo’/ E’ chiaro che se 
.sarà ancora la FIAT a fare 
ciò. la legge del profitto im¬ 
pedirà die i lavoratori ed i 
consumatori possano •trarre 


vantaggio da questo successo 
produttivo che è l’utilitaria. 

Negarville ha precisato a 
questo punto la sua proposta: 
il prezzo deU’automobile sia 
fissato dai GIP, il Comitato 
interministeriale dei prezzi 
che ha il potere, .secondo il 
decreto di costituzione, di 
« determinare i prezzi di qual* 
siasi merce in ogni fase di 
scam'oio »». Del resto — ha 
proseguito Negarville — lo 
Stato già fìssa i prezzi di 
molte merci, stabilisce le ta¬ 
riffe doganali che proteggono 
le industrio nazionali, i prez¬ 
zi di alcuni servizi (come ad 
esempio gli affitti delle abi¬ 
tazioni) sono addirittura fis¬ 
sati dal Parlamento, Perchè 
dunque lo Stato non pot.rebbe 
seriamente intervenire anche 
per controllare il prezzo delle 
automobili nell’intere.sse del¬ 
la collettività? 

Un limite al monopolio 

Il CIP — ha continuato Ne¬ 
garville — è stato molto .spes¬ 
so sottoposto a pressioni ne¬ 
gative e chiamato a volte ;i 
fissare aumenti e .soltanto que¬ 
sti, come nel campo delle ta¬ 
riffe -elettriche. Ebbene noi 
rivendichiamo che il CIP sia 
riportato alla sua funzione 
calmieralrice e mes.so al ripa¬ 
ro da ogni pressione di inte- 
re.ssi particolari. 

Negarville ha concluso ri¬ 
cordando i lìmiti di carattere 
sociale che la Costituzione ha 
posto al godimento della pro¬ 
prietà. Noi restiamo dunque 
neH’ambito della legge con la 
nostra proposta che vuol es¬ 
sere un mofio concreto di pt»r- 
le un limite allo strapotere 
del monopolio là dov'e questo 
urta contro gli interessi dei 
lavoratori e della nazione. 

Il discorso di Negarville è 
^ato accolto con un grande 
applauso dai lavoratori che 
hanno salutato con estremo 
interesse la concreta propo¬ 
sta tesa a dare nuovo slancio 
alla parola d’ordine del con¬ 
trollo del monopolio. 
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